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P Er la notiffima caufa della ricompra pretefa.dal 

■.gio Fifco del' Giuftizierato della graffa ,• c . della 
Portolaivia di quella Dominante, corre nel Foro una 
Scrittura ftampata col titolo — Ragioni per la rciti^ 
. ... .tegrazione dtgli di Qìufìiziere ^ e- di Rortòla?^ 

no della Città di Napoli al regio Fz/co,— .. Ma : come .-cijc 
nel piede 'delia, mèdelima non. fi vede il nome de’due rilpet‘«- 
tabiliiììmi Sign. Avvocati del Fifco, e per la maniera puh* 
gente non, aflìftita dal vero con cui è fqritta ,-;e per.,alcu- 
ni..affunti, che fi foftengono, {ebbene piacevoli per la cau- 
li niente di manco nocivi agl-interefli fifcali , da ciafche-* 
dune fi è riputata opera torbida del Dinunziante . " c • i 
C’-Introdace 1 ’ Autore nella pag. .prima legnata col numero 
3 , ch’effo più tofto difenda le parti de’ Goncittadini ,.,e 
della Città tutta, c non già alcuno intereffe pecuniariò 
filcale . . . . . ... 

Ma come va , che là dinunzia fu ammeffa fui .piede , che il 
Fifco vantaggiava la rendita di cinquantà' mila docati ani 
hui , non pagando più . che • ducati cento., ottantafei; mila 
ducente feffanta, che pure nella fteffa dinunzia fi. mette, 
in contrailo? foU i , fol. 6 a t.\ fol. 7 ad 9 voi t. . • < r', 
E nel difpaccio de’ 23 Luglio' 1760 fi traferive,- di dare la 
dinunzia il vantaggio di due milioni in benejìcio della' Corté^^ 
fol. 1:1 a t. d. voi I. : . . , ' • • ' . ■ 

Come va, per farla breve , che il Razionale^ del. Cedolario 
nella fua relazione fcrive così in data de’ 19.. Aprile 17^2; 
Di /opra ho riferito , che la rendita netta di 
queflo Officio afeende ad anmi due., 12376 
I 6 , il di cui capitale al 4 per 100 im- 
porta la fumma dì ducati trecento nove mir 
la quattrocento fei tari 2 io. 
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Dovrebbe la regia Corte refiituire cento , e 
fettemila ducente cinquanta importo- delT 
annui ducati 8580 all' 8 per 100. ' - rr 

-Sarebbe il LUCRO a benejìcio della regia 
Corte in due. duecento , e due mila cento 
cinquantafei 2 io. — ^ — — _ 

E qualora dovejje la reffia Corte refiituire an — 

•co li ducati fettantanove mila per il regio- , 
Giufiizierato " ■ ' ' < ■■■. — i • 79000 
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In quejto cafo farebbs la re^ia C^tc in LU- 
CRO in ducati ccftb. ventitrejnila <xnto cin- 

quantajei 2 io , /o/. 173 voi. i. 123156 2 10 

In vifta di qual relazione a 16 Gennaro 1763 il Fifco di- 
chiarò velie exercere PACTUM reemendi per la lòia Por- 
tobttià 275 at. voi. I. ^ ff "' " 

E lèbbcne nella compilazione del termine a 18 Aprile '^77+ 
aveffe dichiarato velie uti paéìo reemendi fi) anco per il 
Oiaftizierato^ ciò fu per le ftrettc , che deduiTc la Città 
nella iftanza a,i2 Aprile 1774 , attefo l’ individuità dell’ 

. atto , fol. 16 0 i.-i voi. '■> ' 

Non conteftano adunque su la bella prima i detti della conte, 
tllegaz. con i riferiti fatti . 

11 eosnoicntto nc> T)Er quanto poi il accenna con aria nella pag. if , di avere 
•omo BOT * A acremente i Deputati difputato , quantunque con infelice fuc* 
SJi ^ 1 ° » « Camera , per Jofiencrc varie flrane c/azioni, 

al 3. e che forprefetv il Tribunale con una tariffa continente tante , 

c sì efarhitanti tiyùorà^ che.il Re per li cbmori del Pub- 'v 
blico , la dilàpprovò , manifijlando la fua Regale iniignazio- 
se ; riportando^ 1’ Autore in altro luogo più opportu w del- 
r allegaz. di farne diilinta parola ; già fi conolce non eP- 
■ ’ , V ferii fatto per' altro dall' Autore dell’ ’alleg. cont-. , che • 

i.' : I pgr gittare la pc^vere full’ occhi de’Giudici con quc-ie ver- 

bali premefle ; le quali però ' nel rifponderfi al luojjo uelP 
allegaz. a cui fi riporta l’ Autore , eh’ è il $. 3 » fi ve- 
drà, quanto fiano lontane dal vero fatto , e vie più com- 
parirà la finceriià de’Deputati ben nota al Regai Trono, 
t* «odott» dell* finiicono l’efagerazioni qui : fi figurano dilazioni per 

Citti aeUa leURìo- imbarazzare un affare , che fi dice , chìariffmo . 

diziarìi eifae Si fenuiano ' qbefic dilazioni nella pag. 5 dell’ alleg. y nel di- .. 
«TStoSi»» re che 74 dinunzU effendo fiata prom(ffa fin dall' armo 1760, 

e ntf/ 1763 dovendoti trattare la caufa , fu con ordine regale 
comandato al Tribunale; di dar tutto il refpiro agli Eletti 
della Città , i quali in quel luituojiffmo anno allegarono , che 
difiratti dalle cure dclT annona, non potevano attendere alla 
ottbfa'. iSiKàefivamenfe la caufa flette in Jilenzio fino all' anno 
1773 , quando trattaiafi nella Ruota del Tribunale , dopo di 

avere arUgato mólte volte gli Avvocati , e dopo di aver a- 

vuti trtdeùi anni di tempo per prepararji alla difefa , fi cre- 
dette 


'^(jiì due degniflìmi Tfvvocati del Fifco Vargas , e 
Caravita Tempre promoiTero 1’ azione in virtù di patto 
convenzionale , e così fi è compilato il termine , non mai 
per dritto regalo infito , come con fole parole fi va fpar- 
gendo alla rinfufa nella alleg. dmtr. 
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dette bene per maggioranza di ■ voti r," accordare un termine 
ordinario, nel quale ulteriori, prove fi potejfero fare.. 

Quefte fono , le Tenta con maraviglia ' ognuno , le dilazioni 
fino a che il termine fi diede. i ' 

Era fin dal 1760 per tutto.il 1765 ^ e lungo tempo in 
apprelfo, per quali T intiero corlb di quelli tredici anni, Di- 
’ fcnlòrc della Città , quel giudizìofa Avvocato , che poi In- 
filò la difefa , per efier flato con .firmo merito impiegato 
nell' alta Magijìratura , in cui . con . molta gloria è al .prefin- 
te : ( parole dell’ alleg. contrar. nella pag. 39.) i 

E’ vero, che il Sovrano benignamente nel 1763 a petizione. . 

della Città ordinò con fuo negai 'difpaccio de’ 4 Dicembre 
1763 , di' darli tutto il. refpiro agli Eletti in quella càufa,t 
‘perchè diftratti nelle cure dell’annona. ■> . :i’ 

Ma il clemcntilTlmo Erincipe illello dichiarò, avendo per .indu- 
bitato , e 'ferio )l’. ejpojlo motivo ,< accordi alla Città la dila- 
zione , che fia neceflario', perchè abbia tempo di accingefi al- 
la dififa della caufa , fai. 295 e 299. voi. 1. 

Ma quale ne fu 1 ’ elfetto ? ftopollcli il regai difpaccio a 5 
Diceptbrej 1763 , fi.on^ò,iexéguutur, r^ale refiriptum , & 
defiinetur dies vigefima fixla Janmrii prò decifione epufe, 

■yb/. 1298 voi. 1» ■) r 1 ■ t 

E nel fol. 299 a t. voi. ì lì nota di carattere del palfato Se- 
cretai^ della regia Carriera- D. Tommafo Abbamonte — l’\. 

Attuario Radice avvifl SUBITO le' parti , che vadano in- 
formando', ed àccódifiano per votarji Ip dettai caufa nel det- 
to giorno di '.Gennaro .. 

Ed in fatti a 10 Dicembre '1763 ewi atto dell’ Attuario 
Radice - ho ayvifato LI MAGNIFICI Dottori D. Orazio 
Guidotti , e D. Filippo d' Angelis Avvocato , e Procuratore . < ' • 

'di detta lllujhe Città di Napoli, che per li 26 dellr- entran- 
te mefe di Gennaro., ed anno 1764 avejfero accodilo , nella 
Ruota di detta regia Camera , per ritrovarfi appurato di vo- • 

tarfi la caufa . per il quale effetto fojjero i mtiefimi 
andato informando i Signori Minifiri Votanti , fol, 300. 
voL 1. . . —'lO . ' ' . .,) ' \ f -i . ‘ 

L’- Autore della contrar. all^. dovrebbe, eflcre informato , ed L» «aCi nel 
è ceno, che lo è, perchè poi la. caufa non li votò; tutt’i 
‘Miiiillri furono informati, fino 'al .giorno 25 dì Gennaro poi g pofe io 
vigilia della decifione appuntata.; girò Tempre 1’ ai'vifato un «ito Gleoiio. 
degno Avvocato , * e ritornando dal fu Configliere Prefiden- 
te Ferrari CommifTario per maggiore efattezza della fua di- 
■fefa , k). ritrovò ,liche fortiva di cafa ,. il quale in, vederlo 
pieno, di giufto. affanno lòllecitamente portarli, U dille, che 
la caufa d era<ad iftanza del-.Fifco differita. ,.j , 
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E cosi in appreflb ne paflarono quc’ tredcci anni , nel qnal 
frattempo lucccdutc diverlc mutazioni nel Miniilero della 
regia Camera , ( fol, 301 , 310 , e 311 voi. l ) fi ap- 
puntò la prima volta di trattarli la detta Cauià nella gior- 
nata de’ 17 di Luglio 1771 , _/b/, 308 voi 1. 

E perchè la Città non aveva ancora incaricato nuovo Ar’vo- 
cato per la difefa , 1 ’ atto dell’ avvifo fi fece alli foli Pro- 
curatori della Città D. Filippo , e D. Bonaventura de An- 
gelis , fol, 309 voi. 1,0 fol. 3 1 2 </. voi. 

Si parlò già la prima volu quelH cauià . 
p Si appuntò la feconda giornata per trattarli; che fu il gior- 

no ri Agofto 1772 ,/£>/. 3 if. 

, In quello lecondo giorno il nuovo Difenfore della Città fe- 

guitò, c terminò la parlata, e per non dare impedimento 
alcuno fi contentò di parlare , ancorché non vi foife inter- 
venuto in tutte le due giornate il Sig. Caporuota Paoletti. 
Credo , che maggiore brevità in una caufa. di tanto rilie- 
vo , ed abbondante ancora di fatti , non fi poteva ufa- 
re ? Credo , che maggiore moderazione nel i parlare lènza 
che fentille chi doveva giudicare ,• no» fi poteva prati- 
care? ' : . . ^ . >\ • 

La caufa fi votò a’ 9. Gennaro 1773, fi diede termine or- 
dinario alle domande del Fifeo . . . 

Oh che bel lume per conofeere la purità , e la ^ullizia 
della difefa della Gttà . • ^ s.. 1, . , 

Quelle fono in fomma le dilazioni prima di darli il termiiie 

ordinario , e fembra ih vero , che ai detti della contr. al- 

leg. niente aflilìa la verità de’ fatti.-" 

Le domande fat. C 1 Inaili ora alle dilazioni , che fi aferivono nella comjfi- 
te dalla Città nella tj lazione del termine. f •' 

miTrtnnrgiufte'e ^1 contrar. alleg. nella flefla pag. 5.- JJ Avvocato 

legali , e particolar. della 'Città diffè , cAtr aveva modo di far prove nella reai 
.m';^dito'*V,1» t . quantm^ gi^jmmai dopo /’ anno 1635. 

foe diligerne nell’Ar- fi fw^ potuto parlar cola di quell affare y del quale fi trat- 

chivio palatino fc- ia ; t quella è la prima dilazione . 

Si dice inoltre nella pag. 6., che fi fofle ofato , mettere in 
' - duhbio la veracità de' reali Archivj , cujìoditi nella ftfffit 
Cafa del He ^ e che- indirettamente fi attaecaffe. di falfo una 
carta reale fottoferitta dalle proprie mani del Re Filippo 
IV.: e quella è la feconda dilazione. ' 

Bifogna dire , -dre neii*' fpMio deli' Autore della contrar. 
alleg. tanto prevalga la voce dilazione , che nel volgo del 
Foro indica colui, che non rettamente li difende, quanto 
r eccezioni dilatorie, che fono nel corpo del dritto. 

Quelle dalla legge fi accordano , acciò il reo convenuto fi 
V pofla 
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poffa apparecchiare alla propria <iife|'a ; 'donde è nato il 
legai (tetto, chc[ il reo nell'eccezione diventa attore, ; . 

E tra le ftelTe eccezioni la principale lì. è quella , dell’ éfibi^ 
zione delle originali fcritture , come può oirervarfi pref- 
fo tutti gli Autori, e particolarmente ipjclTo coloro, che 
della pratica del Foro hanno fcritto ; ; 

Così che legale fu la domanda , e non dilazione quella , 
che fi fece per parte della Città a tenore della /. 3. C. 
de diverf. refeript , , che fi folle efibito .1’ originale lettera * 
de’ ; Marzo 1635 ( del che fi parla nt\Y alleg. della Cir-. 
tà pqi». 41 55 fi" 5!» » 95 j ,96 ) , e che le le foi- - ’ i. 

le dato r adito a , fare le dovute diligenze nell’ Ar~ ' ' • ‘ 

chivio Palatina delh vecchia CanccUaria ( deferizione dell’ '■ V» 

alleg. contrar. pag. 10, ) dove fi trova , nella, maniera fìet 
fa , che tutto giorno fi pratica', nelU Archivj regj pubblici ' ‘ 
della Zecca , de’ regj Cluinternioni , della regai Cancellar 
ria, ( che fi conferva fopra.de’ regj ftudj ) e nell’Archi- 
vio grande della regia Camera , dove non già per diffi- 
coltale-, la verità di. conlèrvarfi quivi originale 'della Càr, 
ta efibita , ma per riconofeere fe fia un diploma legale , ed 
in forma probante ,, fe vi fia mónumento o altra fcrntura,, I 
che vpoteire il contenuto dellà Carta elìbita illuflrarey di* 
chiarar^ , b abbattere . , Ci'h 

Ed in fatti chi può -negare, eh’ era neceffario alla Città j 

ed il' diligcnziate!rel detto Archivio, (ie fi vuol . deno- Non I« foU lette» 

inlnue della .vecchia CanccUaria.^ per ritrovare la lettera^* * 

de’ j) Dicembre 1634 fcritta dal Conte di Monterey'- al da'* Sette^« 

Re Filippo IV., e di diligenziare- tutto il .carteggio tra «<34 ^ » tw» 

qucfto Viceré , ' ed il Monarca delle Spagne per tut- 

to r anno 1635, in tempo , che occorleio i contrar- fcciewellmtfi. 

ti de’ 5 Gennaro., de’ 20 Marzo , de’ 14 Settem- ' 

bre , e de’ 12 Dicembre 1635 ; e diligenziare ancora lo - 

-fcritto da quello Viceré al Re Filippo IV. a’ 21 Febra- 

ro 1637 in occafione dell’ altro ifìmmento flipulato ft>- 

pra lo ileflb donativo del milione. 

Ripeto , chi può negare efiere fiato , ed eflere per la giu- 
fta-tlifefa della Città tutto ciò neceffario, e legalmente 
efferfi domandato? > 

Non fi è (limato di accordare; obfequii gloria relitta eft. i 
Ma quello illeffo dinota , che non dilazione , ' ma giufia fu 
r altra domanda della Città , di accordartele il termine 
per fare. le dovute prove nelle Spagne; per il quale fece 
il dovuto depofito. 

Tèrmine; accordato dalle noftre regie prammatiche reitera- 
tamente , ficchè fi» una 'domanda nateeiue’dal corpo iftef- ' 
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E molto più regolata , c giufta , fe fi attende il fine per 
cui fi fece, che fi fu, di poter riufcire nel rincontro del- 
le defiderate notizie nel puro fonte degli Archivj di 
quella regai Corte. 

Che poi gl* incaricati a tali diligenze fi fofiero dichiarati 
inerti ad ogni efecuzione per la divulgata qualità di cau- 
fa fifcale , tara dilgrazia della Città , ma non già impro- 
pria la domanda prefib gli atti . 

D ai fine della pag. 6 infine alla pag. 25 fi firapazza il 
fatto. 


Le gTiiie de' Savie- Si vuok nella pog^ 7, chc fu talvolta ufanza del Regno nqflro^ 
ni * qoefto Pubblico particolarmente ne’ tempi de’ Viceré , che quando al Go- 

bui fcfDpic ciomCo • ^ j‘ * tr'x' i 

chevle Pieiie ben verno Conveniva per ijtraordtnarie nccejjita imporre alcuna 

fatto i donativi , ed gravezza , Jentire 0 il fentimento del parlamento del Regno ^ 

jtrpofte le gabelle. quando la gravezza fui Regno intiero \fi dejignaffe , 0 le 

-Piazze della Città quando quefta fola dovejjè /offrire il pe- 
fo . L’ intento di cotal cojfume Ji fu l' accertarfi , che i 
mezzi y che fi fcegliejfcro per levare una novella coniriòu- 
zione fojfero quelli , che ‘ meno pefanti ai Popoli potejfero 
riufcire . 1 > ' 

Ma s’ inganna 1’ Autore -> deli’ alleg. , poiché non già fu 
fanza^ .ma neeejità di lifnh'ere le Piazze- i donativi in 
forza delle grazie concedute alla Città , e Regno , di non 



potere per qualfivoglia confa ejfere agretti ai pagamento al- 
cuno d’ impofizione nuova, d’ dmpronto , DON^IPO . . . 
;ì .. ex quaaumque confa urg^e, urgentijima., ctianff. fqffe 
frou . confervatione Regni, attenta la loro grande inopia, 
e povertà ; e perciò i donativi fi riduffero in contratti : 


<ome fq n’ è parlato nell’ idleg. della Città pag. 54 e 55 
75 c 

N Ella pag..% della contrae, alleg.. fi cennano le rifoluzioni 
delle Piazze. Nel fine della ottava pa^.e nella e io 
fi traferive la Conclufione de’ Deputati Eletti dalle ftefle 
Piazze . Nella 1 1 pag. fi porta 1’ aflenlb del Viceré , e 
dei Collaterale fopra la conclufioue de’ Deputati del- 
le' Piazze . In fine della fielTa pag. t\. fino al princi- 
pio della pag. 16 fi tralcrivc 1’ iftrumento de’ 5 Genna- 

ro 1635 , e prima di tralcriverfi fi dice, il Viceré cele- 
brò colla Città le dovute cautele per la cerone in hen^cio 
della Città de _ due iffizì di Gittfiiziane , e di Portiumo , 

e della gabella delle Meretrici; e perchè non foggiungerc, 

9 ftabili, e. convenne m. vim poèti il donativo di .un mi- 
lione.^ ' , 


CUccefiivafflente nella 16 fi fa parola della lettera del 
^ Re Filippo IV., che fi dice fcritta, alla Otta-, . ■ - 
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Ma quella lettera da altro non fi ricava , ctò dalió Si u eooofcere dì 

pato il) Milano nel lyao. . / ' : c:;. ?poco moaeoto là 

La qualità di quello libro però fi legge baftantcmente di-r'*'^**** 

Itinta nell della Ottà pqg. 53 • ' liiipo IV. all» Cittì., 

S I vuol dcfcrivere dippiù dall’ Autore dell' 'alleg. conir. . il 
tenore dì tal lettera. . " 4 

Dice per prima , che contiene le atteftazioni più clementi. ^ è - -' sj 
di gradimento pel donativo del milione. Soggiunge , /n. . x/ , '1 

quanto però alla conferma della concejfione fatta dal Viceré d&t ’ i 
due ufizj , ecco queìche vi fi contiene: de que quedo con.el J 
agradecimiento , y ejtimacion , que es jujlo , y lo hecharcys 
de ver en todo lo qiìe fue're augmento vuejèro , y a^ ha /e*- 
nido por bien de confimar las gracias de los officios de\ 

Portulano , y Ju/licicre deffa Ciudad , y que fe quite la Ga^. 
bela de las Meretrices, en la forma que el dicho Conte ma\ 
le ha cf cripto , come mas particolarmente lo entendereyes de< 
el a quien me remito en ejìo , y en todo lo demos . j 

Se . foffe vera tal lettera alla Città , altro non fi fcorge dal- <• J 
la fteffa aver fatto la Città, che dare al Principe parto 
del donativo gii fasto . 

Il Principe, dimoftrandone il gradimento , di proprio moto 
interloquì en la forma que el dicho Conte me le ha efcri-i 
pto circa las gracias de los qfficios de Portulano , y Jufti-^ 
ciere deffa Ciudad , y que fe quite la gabela de las Me-, 
retrices , ha tenido por bien de confirmar , come più partii 
colarmente 1 ’ avrebbero faputo dal Viceré , a quien me remitot 
Sicché rimane làido ( ripeto data per vera tal lettera ), eh© 
milita circa la prefente lettera tutto ciò , che circa la let- 
tera • , che fi porta fcritta fiotto l’ iftefla data de 2. Marzo 
'1635. dal Rè Filippo IV. al Viceré Monterey , fi é confi- 
derato nell’ allegaz. della Città nelle pag. 15 17 19 

29 & 30 50 éy 51 ; e milita ancora quanto nelU 
Capi vi. e VII. fi è nella fteffa allegaz. portata. , K . ■ 

S I viene a trafierhere in idioma italiano dalla 17 alla 

pag. 20 la lettera del Rè Filippo IV. de’ 2. Marzo- 1635 acffìwi'dè” IJeBim- 
al Viceré Monterey. • • , ciaoie (opra 1 * 1 «- 

Si- vuole nel fine della pag. 20 , che dovette certamente effer J^j^*** *' 
comunicata , anzi datane copia dal Viceré alla Città.- i,'.lm- 
perciocché tanfo aveva ordinato il Rè colla fteffa' carte,, e.v.i 
tanto poteva richieder la Città giqfta quel che- il Rè a. lÀ 
aveva prevenuto . < 

Quello fteffo Viceré , ( fie vera fia tal lettera. ) che aveva I 
fatto una rapprelèntanza al Rè totalmente ideale; Ci lon- 
tana dalla verità de’ fatti: quell’ ifteffo potè «.tutto, iialce»?.:,! 
dete alla Città , o putós tole a^^fcntirtxittòir .all’ opp9ft9 
. A" 4 ' <1» 
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di quello , ci» al Sovrano aveva rapprefentato ; ficcome ' 

• ' tutto air oppofto di (juello , che avcvaconvenutOyalSovra*- 
• nò' riferì^ <• - • ‘ . 

'.::i . JJè alcun dritto aveva la Gttà di domandare al Viceré, 
che i’cfibiffe 1’ originale lettera regia , poiché nella’ di lei • 
pretefa lettera non fi dice altro corno mas particolarmente ' 
tt Città non mai lo eiftendereys dal Viceré , ficchè più di una interrogazione i 

fcppe dal Vicari lo la Città non poteva fare , e doveva appagarti di quanto 

F1ìoto*IV * ^ Viceré piaceva comunicarle . f 

»nppo • Città cofa avefie potuto penetrare della lettera , che 

fi dice pervenuta al Conte .di Monterey* é molto probabi- 
le , poiché fi vede con meraviglia in quelle graviffime ur- 
genze della Regia Cprté alzato mano all’ adempimento in- 
tero del donativo, e non fi vede ceduta , e data'//i foUt-. 
tum alla regia- Corte l’ impofizione del carlino a llaro d’ 
oglio, iè non. dopo più mefi, e propriamente a 12. Dicem- 
bre 1635, ■ • ' - • . . 

Lo che diede, caufii,' che fo(Tcro capitate vere lettere regali,' ■ 
che fi enunciano i nello fteffo iftrumento, confermative non 
già deir iftrumento de’ 5 Gennaro 1^35 eh* è il folo 
ìftrumento prinia della data della lettera confidenziale di ’t 
F ilippo IV. de’ 2, Marzo. 1635 ma. confermative dell* 
iftrumento de’ ao Marzo 1635 , ove diftintamente fi diffe 
in perpetuum aèfque paéh redimendi come chiaramen-' 

W ' fi aefume dalk lettera .dell’ iftnimento de’ 1 2 Dicembre 
polTono ofifervare le pag. 2a ^ 23 dell’ alleg* 
della, Città);, poiché non poteva la lettera de’ 2 Marzo • 
1635*, che Ipiegava una condefeendenza per la- conferma , 
pofitivamente confermare la celione degli Oificj contenuta 
neU’ iftrumentp de’ 20 Marzo 1635 , al quale iftrumento 
fi irifèrifce la" conferma mediantibus literis , che fi- addita 
nell* ifìrumento^de’ 12 Dicembre 1635. . 

Nè il Fifeo nel termine compilato ha fattoi menoma- prova 
hi contrario: che fu 1’ unico -fine, per cui in queft a rancida » 
azione ebbe la forte , aiTai dura per la Città, di poter ' 

' ftrappare un ternùne ordinario. 

E Ntra già al .5.i;.ncUa-pa^.. 25 l’Autore. àcW alleg. con- 
trar. . _ ' . •.•. 

Dice , che la Città' efibifoe due ferii ture <per dimoflrare , che 
ìa concejfìonc fu intiera , e con efprejja- rinuncia al patto di 

ricomprare^ . j • •• -' 

Ma • fi vuole a ingannare ,. poiché, quanti iftrumenti , ) 
e quante fcritture fono negli atti tutto, ciò dimoftrano. 
Mentre la literale elpreffione abfquc..paéh redimendì non folo 
fi legge nel difpaccio de’ 31 Dicembre 1^34 , e nell’iftxur 

.. -- mcn- 


Digitized byGoogle 


mn 


m 9 )m 

mento de’ 20 Marco 1635 , ma fi vede eonf^rmi^Ot nelb 
iftrumenti de’ 14. Settembre , e de’ laDiecmbre 1^35 J 
e de’ 21 Febraro i<537 , ne’ quali ifirumenti la regia Gore 
te illcffa fa folo ufo dell’ iilrumento de’ a® Marzo- 1^35^ j 
e non mai dell’ iftramento de’ 5 Gennaro 1.635 f fi fo- 
gna di far parola della lettera de 2 Marzo 1635 

M a ftiafi alle due fole fcritture def dilpaccio de’ gt. DÌceift- V’CTiAJ^JOifpiedo ■ 
bre 1634, e dell' ifirumento dé’ 20 -Marzo 1635. de’ ji Deeembre ; 
Si vegga pure quali fiano le nobili riflclfioni , . che fi fanno dall' ' • " t 

Autore dell’ alleg. cmtìrar. ^ . 

Egli non ha fatto prova alcuna nel termine ordinario., C 
pure nella pag~ 26 della fua aU^. fi avanza a proferire , 
quando il Di/paccia dal Secretarlo del Regno fojfe vero \ 
che ftimava parlar prima- della qualità , e de' vizj intrm/esi 
delt allegato dijpaeoio, • j .1 

E nel parlare di 'quelli viz>.s’ inoltra allapi^. 27 a dire J 
pojiamo offerire , che il Difpaccio abbia a riputarfi falfo affo^ 
latamente-, oh che bella reptazione di pappello qui potrebbe 
cadere • . : :.!.»» • , ; 

Ma fi (àppia^ cke^l >QIfpaccia fu.efibito pielTo gli .^ti -fin* 
dalli 6 Marzo trf^S^(-fdL '223 vol. i), tehipo in cuidifen- 
deva talorofamentet la preferite caufa quel .giadiziofa \Avvo^ 
calo , che poi lajciò la difefa , per effer fiato eoa Jommo 
merito impiegato neW alta Magiftrittura ^ in cui conijtiolta>J 
gloria é al pre/enie-, dell’ alleg. contrar. V.. c •• 

Si fappia , che il Razionale ^1 Cedolario nel far parola'di tale . 

Dilpaccio, tral'critto; udì’ ifianza ;della Città, :( /o/,'6 i 41#^ 

& 62 voi. I, ), lo riporta' di l'nuouo. ad verhum^ 
ed indi A’i aggiunge, comc'dalla copia- •aatentica del dqtto. bi- 
glietto in quejii atti fol.i^ 2 >-iffi- -SI fili-, 6" at.rvòl,i,) 
attefo che il Raaionale in- qudlo rincontro volle? tutte ‘ le ' 
fcritture offervare con proprj occhi ■, fi portò di p0rfona _ 
nell'' Archivio della Città, ufando ogni podìbile rigidezza, 

Sappiali, che tal Dilpaccio non fi conlèrva alla iinfufa:i.iieir ‘ 

Archivio della Città , ma è ellraito dal libre dd -dtmitiyp 
di un milione (fol. vol.i.) J- ' ' ‘ 

Ma fi paffi ora un poco a penetrare, gli argomenti , chef tì- 
ce ben fondati l’ Autore della contrar. alleg. per provare la 
fua affertiva. : 6 Lisq J 

AlTerifce in prima , che non bada il dirli , che - fta nciff Ar- 
chivio della Città ; fiegue a dire , che la Città non ha 4>ri- 
vilegio , col quale fi fia dichiarato il di lei Archivio 
chivio pubblico, onde faccia prefunzionc di autenticità a fàMorp 
di ulta carta , V effere qflratta di cdà.-i 
In pafiato U primo > dcgnilimo Avvocato .del Fifto .,,^ '«4 «L.< 

due 
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éu«f facceffivi ‘attuali rìfpettabilitRmi Avvocati dello' Aef* 
fo- Fifco non- hanno ì mai peni'ato. di tanto afferire . E nep-, 
pur il Dinunziante ifteffo I’ ha ardito : Ora è la prima voi* 
ta, che 'l'Autore dèli' aIt(^.contr. alla dilperata. , anche per 
tali ingiufti mezzi- ottenere , lì è tanto ingegnato di met- 
tere in mezzo . 

Afciivlo Mi Qt- Archivio d’una Città cosi illuflxe qual ne fia il merito , e che . 
ti pnbbUeo , e 4 i faccia- piena fede; par che ce ne accerti il tetto nella IJin.C.- 
piena fe*. Magijt. mwiioip^', ma più. al propoiito crederei la Ijubc- 

jnus C. de ojfic. juridic. Alexandria \ febbene la /. Jin. venga 
allegata , e feguitata d^ Tjihn. ichnograph, municip. cap. . 

». I../, 9 f I C. de defenf. Civit. Novell. XV. cap. 5 
icquitato da Sprenger jurifprud. public,' pag. 207., 

E fc mai deb merito particolare dell’ Archivio della npftra 
Città fe ne vuole un raftro, gittifi l’occhio sù la compi- 
lazione delle -noftré' prammatiche fattali, con autorità pub- ^ 
blica dcl.Govemo.dk Biagio Altifnari ,^e. particolarmente 
al titolo de feudU , dove fi rifeontrario \e \pramm. 236. 

7. 8. 12. 13. 14. 15- 17* iB. 22. 24. 25. 26. 27. 28. 

■ 30 8 1 32 © 33 .1 ‘ tutte raccolte ex Capit.&^ PrivU: Neap. | 
inter Capii. & 'Privil.N£apolis . \ inter Capii, anni. . -1 i /«- 
ter Grat. anni.\. ^. \ inter Capti. & Grat,i anni , | inter 

Capit & Privil. anni * ■ t , . , > . • . 

Cosi puro \^^pramm’ *2: rfe Jìd. inflrumerii: pramm. 3 de Jid. 

memorial \ \s.-'pr.amm: ùS 3,^.5 de imm^nk, .NeapoUtan. 

Nè’ altrimenti 1 fi oflerva • dalla j 2 .e ^ de in/ìrunu 

iiquidat.; e india pramm.5 de -.OJìc.MagifUtJuftitiar. in Par- 
lamento < generali . celebrata anno 1539 in ^Civitate Neap., 
cap. 27. E nella prarnm.'} de fufpic. o£iciaL — ex Capituìis 
\afìni 15S4. • * . ‘ 

Lo-fteffo- Ir- rileva, dalla pramm:iz-. de Baronib. 

Dhnanierachè i nottri 'Scrittori ne attettano l’autorità .^ 
ed il' merito tra quali il P. Afflitto, Autore di cui molto 
fi fono- valuti.! due rifpettahiliffimi Avvocati fifcali, Cap. • 
‘40 n. 12, ut patcnt omnia ex libris Parlamentorum , qui con- 
Jervaniur JN PUBLLCO ARCHIVIO HUJUS FWELIS- 
^IMM CIVITATIS , quos oculariter - ipfemet perquirere vo- 
ìui f & proprie, in' lib. praced. & parlam. 3. fol. 2i7.éy 233. 

E perciò in tutt’ i giudizj fatti o ad iftanza , 0 contro, que- 
lla fedeliffima Città , fempre le foritture, delli Archivj del- 
-la «tttllti' fir- (òtto ammette , .«• giudiziariamente accolte, e su 
di quelle li è da’ Tribiinali . giudicato tam pro^quam cantra 
'Civitaiem, ' - . 

^Onfiglia l’Autore deìì’ alleg.contrar. ^ che farebbe flato meglio 
^ eflbire. r originale, e fame .veriflcare almeno la genuijdta del- 
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U fottofcrizhme : I’ originale è flato ofièrratO e riconol'citfi 
to cla’Minilìii del Fifco , il Raàonalè del Ccdolario ,-ftt 
Prefidente Bruno, fece sù lo ftdTo un efatto criterio, TAu^ 
tore della cvntntr. alla, può a fuo piacere oflervarlo , e . 
fiirlo oflervare , poiché quello non fi può mai impedije ? 
alla Città però fi è impedito. 

Mà non fi laici fcappare dalla penna circa quella Torta di car- 
te conofeiutiiTìme verificazione di fottoferizione , poiché 
quello farebbe lofleflb, che dire , che ftando nel volume . 
medefimo, ove è il detto Dilpacdo, raflenlò originale del 
Viceré , c del Collaterale , Te deiralTenfo aveflc avuto ne- 
celfità di efibime copia eftratta la Città , avria dovuto la 
ftefla verificare le firme di quei Reggenti del 1Ó35 ,e del 
Viceré di quel tempo, BJ/um teneatis. 

N Ella ftelTa pag. 17 fi mette in dubbio il Dilpaccio , per- 
ché fii fpetflto dal Duca di Caivand Secretarlo del 
Regno. 

Si efclama , che non fi comprende, che mai aveva che fare 
in quejlo negozio il Secretorio dd Regno, quando tutto l'af- 
fare del donativo fu trattato ajfolutwnente dal fola Viceré, fan- t 
za intervento alcuno del Collaterale. Ho voluto leggere da 
capo a fondo il notamento del Collaterale dell' amo 1634 K 
*635, e non vi fi legge c^tto giammai ej/èrvifi trattato dellp 
affare del donativo , fe non che nella fola acetone d' inter- 
porre il decreto falla Conclufione della Città ,’ il che pafsd I 
fenza alcuna difcufficne , come’ nel 1 rapportarlo di fopra ho ri- 
ferito. ' ' I ’.f 

Si foggiunge nella pag. 38, che il Secretarlo del Regno non 
difpacciava gli affari, i quali paffivano per Cancellaria , 0 fìa 
pe'i Collaterale ; e fi allega fenza però citarli il numero la. 
prammatica , quattro anni prima del donativo, fatta dal 
Come di Monterey lòtto il tit. de offe. Secretarli, inibito- 
ria al Secretario del Viceré di mifchiarfi negli affari devo- 
no poffare per Cancelleria ’■ •' 

V affare del donativo Tempre palsò, anzi dovette necelTarij^ 
mente palTare per Collaterale , e T Autore delia centrar, al- 
leg. molto male a propofito ha letto il nótamentorum del 
Collaterale dell’ anno 1634, e 1635. 

Si oflervi, perchè fi ritrova nella Città notato il giorno 9 Ottobre 
1634 — la giornata de’ 31 Ottobre 1634 — 13 giornata de’ 20 - 
Novembre 1634 — la giornata de’ 23 Novembre 1634— kl . 
giornata de’ 18 Dicembre 1634,13 quale giornata è degni 
di elTcre confiderita , che volevano il Viceré, e ’l Collaterale v) 
di fatto dale ekeuzione al donativo , con ordinar* 1’ efa- 
ùotM del grano di piò ah de’ cooisteflibili , e aù l’ oglìd - 
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fecondo il contenuto nella Conclufione de’ Deputati , coii 
ordinarli agli Eletti di podere] nell’ aflifà un grano più per 
rotolo, e tenerfene cafcia a parte. ' • 

Quello però non fu elèguito, perchè oflequiofamente la Cit-^ 
tà pregò prima per le fue. cautele; ed ecco - il DilÌJaccio 
come poi forti a* 31 Dicembre 1634 , ancorché folTero 
giorni feriali , e come forti il fulTecutivo illrùmento aca-, ] 
po di cinque giorni, cioè de’ 5 Gennaro 1635, e gli al- 
. -tri in apprellb. - ‘ 

Ho: detto , che dovea- necelTariàmente palTare per il Collate- 
rale per altre due ragioni. 

La prima , perchè elprelTamente per legge del Regno e Car- 
te regali il Viceré in omnibus- negotiis jujfitix , ET PA- 
TRIMONI! S. M. niente poteva fare , e conchiudere fine 
Regentium regiam Cancellariam votis , riferifce le carte re- • 
' ' gali il Ri^. de Pont, de potefi.. Proreg.. tk. de delegai, caufi. - 
«, 12. 13. 6* 14. , il Reg. Tap. dee. 3. fup. Con/, n. ^i.- 
Si trattava in tutto si per le urgenze, si per li OlEcj di affare, 
c di roba patrimonii SJi.^ E chi lo può negare.. \ 

La feconda , perchè trattandoli di obbligo di una Univeriìtà.-,' 
la Cancellaria in quefto. dovea neceffariamente lècondo le 
prammatiche entrare; ed in -conlèguenza a tenore dell’ara, 

4. della pramm. 1 1 lòtto- il tit. de offic. Secretar., il Sccre? 
-taxio del Regno dovea dilpacciare,lìccomedilpacciò. -, ^ 

E giacché tanto 1 ’* Autore àsXYall^.. contrari compiace di 
volere la co^razione del - Secretano. Viceregio Rofele* 
nel prefente affare , volga 1’ occhio al voi. i del proc. foL 
suo. a t . , che leggerà nell’illromento de’ 5 Gennaro 1635 
effere intervenuto: Praefentiius ...llluftre Marchione Campi D. 
Joanne Enriquez, Reg. Cancell. Reg. — D.A'itonio Caracciolo 
Prefidente Regia Camera Sommaria D.Joàme Camillo Ca^ 
cace Fifci Patrono. Realis Patrimonii — D. Duce Caìvani 
Regni Secretarlo- — D. Antonio de Angelis Judice in Crimi- 
nalibus M. C. Vicaria — D.CASPARE ROSALES SECRE- 
TARIO SUM EXCELLENTLE . - 1 

N Ella lleffa pog.zS s’inoltra 1 ’ Autor della contrar. alleg. a 
.fcrivere, che del Dilpaccio de’ 31 Dicembre 1634 n è 
manifefia la falfità.^ perchè quel dì- non fu Collaterale y come éfi 
Jer non poteva- correndo le ferie . ' ■ ' 1 

Io 'già poco -peima. ho dinotato ^ peròhè nelle- circollanze di 
tali giorni foffe il Dilpaccio ufeito fuori e la CQfa da le 
• ftelfa il dimollra. . . . . \ 

Oltreché in tali affari, ed in tali particolari-. premure fi an- 
dava- in bufea^ di giorno giuridico ■ per tenero Collaterale ì 
E .chi^npn. fa., che l’ unioni del Viceré col..ColUcer^e fenza 
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la formalità di Senato occorrevano per la polizia del . Régno 
di teneifi nd giorno di Natale , e di Falquà ? 

Oltrcdichè chi mai ha fognato , che nel giorno iftefTo , che 
^ dal Viceré, c dal Collaterale fi faceva la rifol azione-, fi 
defie fuori il Difpaccio ? ‘ ^ ' 

E ’ grazio fa poi in vero la moftruoJftà^t:\A nella ap. l’Au-* 
tore della contrari dleg» incontra a credere ^ che ilDi/pac-' 
eia aveje potuto jkr fi dal Duca' di Caham: e fi è, perchè 
nell’ affare della cepone degli- Ufid ^ egli era Un’^ int'ereJfato> , 
ejfendo ,poffejfore dieW ufizio del Qiuftizierato , come coffa dd- 
io Jteffb ij frumento della cejfiane dé 5 Qennajo 1635. 

Oh la bella mofiruofìtà! Il Duca di Galvano teneva in pe- 
gno r Officio del Giuftizicrato , la Corte V aveva ceduto 
alla Città , egli era Miniftro , doveva , e dovette ubbif 
dire , e compiacere al Sovrano , e così retrocederlo , c p^- 
ciò nell’ iftnimento de’ 5 Gennaro 1-635 fi legge , ( jd, 
2ip, voi I. ) che il Viceré ia perpetuum dedit , tradidit \ 

& ajfignavit, cejfittpie , & renmcìadt &c^ diète fdeliJIime 
Civitati , & prò ea dièlis Deputatis . . . Officium nuncupa^ 
tum del Giujìin^ero Magiare della graffa :lufius Civitàtis . 
Neapolis , & eius Cafalium cum omnibus eiua juribus y jurif- 

.di&ionibus dièìumet Officium prefentiidie , & 

-Jìanti retrevenditum. in heneficium'. regie Curie per Duoem 
Caivani prò fe , & nomine D. Franctfet Barrilis eius Jilii vi-> 
gore precedentis inflrumenti r(^atu manu^ mei i 

A' che, entra quella novella penfàta di folpczione:, che il. Dth 
ca di Galvano non* poteva agire da Secretano del Regno 
in quello affare? U Duca di Caivano ubbidì : il Duca cU 
Caivano fece il Crifto in disfate la fua Cafa ,di un sì.-bd 
^orpo ; e più tdló dovea imbarazzare l’affare , che non 
fortilTc.. * , • ' 

,nella fteffa pqg» 2p crede 1’ Autore . della contrari aU 
^^ Isg, , di portare il majìmo^ argomento ,deUa fuppqfidone{ 
di coiai .Difpaccio^ . ^ * -, - 

E vuole.,' che nafea dalla dncongnmza del firn contenuiu , at-, 
telò dice , che le Piazze nelle loro .Gonclufiofti nulla dico- 
no della dimanda degli XJfiz ^ , che la fola Piazza di Monia’f 
gna nó ^arla , e mula dice , di ottmerfi h Qoncejffione fenza ' 
patto dt ricomprare. ' ri. , 

Aggiunge , che la Conclufione delfi Deputati delle Piazze mdx 
la dice , che dovejje farfi la Conclufione ferìza pMto di , 
irovenderjì, . ... - .. * ■ • j ; V. , 

L* animo ^lle. Piazze lufito , c la volontà ùttifoim delle. fte^ 
fe, la dichiàrai il Parlamento ,>o;fia Ctaidafiotie de’-EJegpUta^ 

U dfiUe.Piazzft ftefica.cie eiafeheduna-n’ eHgge tre. ,Cht 
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f poi la volontà « delle Piazze, c de*- Deputati foiTc ftàta di 
volere in perpetuum^ e fenza il menomo timore di perdita 
'^gli Offìcii fuddetti, fi è dimoftrato nella pag. ^ , e nell’ 
.intiero cap. 2 àsW alleg, della Città,! onde non occorre qui 
ripetere le ftefie confiderazioni . 

P lano , che- nella pag, 30. dell’ alleg. contr. vi è ancora un 
motivo di majfima importanza a riflettere. 

Oh Dio e che làrà quello I Eccolo : li dice , che del Edlpac- 
, ciò de* 31 Dicembre 1634 non fi fa nemmeno'!/^ parola 
• nell* iftromento ' de’ 5 Gennaro 1^35,^ che pure era colà 
eflenziale : Si avanza a' dire , che lo fteiTo accadde nell’ 
•illromeato de’ 20 Marzo 1635, che’ nettampoco .vi fi Vede ’ 

' inferito , nè' citato , nè nominato il Dilpaccio fuddetto : e 
• lì conchiude ^ che nuli’ altro ci vuole ^per farci credere , che 
un, tal Difpaccio è un pezzo, fuppoflo . • . 

Che cofa eirenziale? Che pezzo fiippofto? E che- fi Ha a bur- 
lare .*■ il ,d^ttò.. Dilpaccio non iu .inferito. ^ non fu c/Vc- 
■to , nè nominato ne’, detti due ifirumenti , e cosi fi doveva 
fare v ‘ . . . v 1 

Le fcritture , che nell’.illiumento fi adducono - fono quelle, 
-che .autorizzano ,0 le perfone. de’ contraenti^ odi conte- 
nuto nel contratto , quando non interviene, la fleffa per- 
'fona , eh’ è la dilpofitrice di ciò , -che.fi' fa , e fi con- 
viene.’ i • . . • 

Il Viceré era quello, che interveniva da una 'pane, or que- 
llo si, che,nè‘ per la pferfona fu^ propria, nè per ciò, che 
conveniva aveva ' bilògno dell* autorizazione del Dilpaccio : 
iefro cra quella /itfhe di^oheva , e - faceva ,- ficcome poteva 
ben fare la celììone' degli Offìcj ., - quindi' beniflimo , lenza 
citare il pifpàccio , con i detti due illrumenti'potè Aw- 
£ìoritate Dominica , come Procuratore ad infraferipia in 
virtù di privilègio, concedere -i detti: due Offìcj alla Città T 
franca , & Ubera , ab omni onere , vincalo , & conditione aU^ * 
■qùa; in perpeiuum ; in pieno domìnio ; ad habendum ; cedena 
errine jus; rmlium 'jus' regia Curix -.refetvans; femper., & in \ 
perpetuum hahere ratas ; femper & in perpetimm- de eviàionc * 

' teneri ; & abfque paéio redimendi . . : . . 

Per quanto poi a’ Deputati -^ che intervenivano per 1 * altra 
parte ne’ detti due illrumenti , molto meno per 1* autori- 
zazione delle, loro perlbne,, e pfer Je-.doro facoltà doveva- 
iM>^ atlegaref e Jfiu: paròla < 4 d Dh^>aficio -.poiché ,Ja loro 
facoltà , e autorizazione dipendeva dalle Conclufioni del* 
le Piazze, e dall* avere Me ftèlTe approvato la di loro Con-'l 
clufione » la cònceffione - • delli Offìcj - Tenza il pitto di 
tetrovendere ora affatto si che non itvcvanoiixùògno di 
, far 
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far paróla dd detto Dispaccio , giacché venivano ad 'effi -ijbJ- 
que paào redimandi i detti due Offiicj con i detti duclftrn^ 
menti ili atto- dal- i/'iccrè' conceduti , ... : r'. ■ ‘ 

E quello è, il motivo dì majfima importanza? ( 

E d ecco r Autòre .della contr, aUcg. nella pag. 3 1 - ad at- Si ributti quanto fi 
taccate l’ illrnmcnto de^ 120 Marzo- 1635. -, adduce fopra r iftru- 

S’ invoglia egli di riflettere, che non.^c qucfto quello iflmmcrt^ memo de 20 Marzo 
to col quale la cqfiùne delli Uffìzi ^ fu fatta y ‘ impero iocchì' 
quejla era già feguita fin dal di • 5\ Gennajo con quello iftru*'^ 
menta: ^ che hi detto giorno fu cèlbbrato . • . ^ 

Aggiunge ; che nullà di movo in qnefio ijìrumento fi^ convknt 
circa tale ceffiom fine alcun .patto , nè faato\ nè cfpròffò fit 
di quffio punto fi. agghm^\ ma ffolapìetìte\ per adempì fi ^ 
la cefione deli impojìziùne del grano a . rottdo' fi enunziann^ 
tutti li antecedenti , e fra quejli lo Jìrumento\ de. 5 
najo . . ’ '■ ‘ ' ’••• • -'v 

Che nel narrare i Depurati il tenore di quejìo firumèntó^- àfi 
ferifee il Nòfajo f iche là cejfione fi ^f offe fiatta fenza^ patto 
di ricomprare lifa' che quefia\ fojje una fvifia del Notego^ 
che non lejffè ' F iftrprttento^ ìie*' ^$ Gennajo , è chiaro ^ da 
xhe fi riporta egli*, ah tenérti del .. detto. ifirumeniS) , d quale 
dice f che s' inferifee , quantunque per altro nè allora f. nè 
•poi fi fifie inferi^ V ì ... 'x'-i À 

5i'concfóudè nella 32 finalmente, che lo firumenlo 'de.. 

^o, èjiarzo non è ftipulatoi dal 'Notajo della regìa Corte Puff 
fero\ ma da.htòtàr Ùib: Marino Stinca adora Notajo ’'del-\ 
la Città f' dte^ fe >lo\ftefio Notajó aveffe ftipulati amenduo 
gl' finimenti , non fi farebbe meffò nell' ajfertiva del fecm* 
do f quel che\ realmente non fi conteneva nel primo,, .. i''.''/--. 

Chi 'ha detto all’ Autore della contr. alleg, y che ncU’iftruoen* 
to de’ 20- 'Marzo .1635 binila rimaneva a convenire 'circa gli 
•Otficj , 'Jìè alcun patto , nc elprelTo , nè tacito nel detto 
iftrumentb circa^ quelli Olfìcj fi- aggiunge ? eflb. non fi 
vuol prendere la pena di leggere li procdfi , e poi "s‘ inol- 
tra ad allèrire colè lontane da’ veri fatti ^ 1 - t: : 

In quello illrumento appunto de’ 20 Marzo fi ' ebbe necef- 
fariamente a trattare, e convenire cirda 1* efec azione della 
cetfione ' degli Oflìcj, ficcofne' dall’altra parte' il Viceré vól^, 
le convenire circa 1’ elèe azione del donativo, già fatto :atìi 
Maellà del Padrone . . ' «/ • - 

E per r efecuzione della celfione degli Offici, ecco ciò , che 
nell’illrujneuto de’. 20 Marzo. 16 35 fi dichiara, e conview 


nCyfol. 93 at. ad foL 95. voi. i. 

Che dei detto Officio ~ di ~ fifiinzero la . detta fedeìàfflm .Città - 
già ne tiene il pojjejfiìi s'.jperèhè. degli, altri, due Qffi(^\tCioe.y 
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éc Mà^ro: Portolano \ et Meretrici non Tia avuto Jin^ ora' il 
fQffeJfoi cd intende 1 - E. S.' per. cav'ar denari , conforme il 
fervizio di*S. M. ricerca, vender la cktta. Gabella' d'^un 
grano col patto retrovendere a beneficio della detta Città 
ut Jàpra perciò li detti Illuftri Deputati, han Jupplicato 'S. 

E‘ refti Jervita ordinare , . che delli denari quali pcrveni- ' 
ranno dalle prime vendite f addette , fe ' paghino al Signor ’’ 
Principe di S, Agata li docati trentamila , che ha (T avere 
fopra il detto Officio' di Portolano . 

PjeJìando anco poteftà alla • detta 'fedelijìma Città , feu ,ad ejji 
Signori Deputati di vendere del 'modo ffiddétto /opra la d^t- 
ta gabella quella fomma , ohe farà neceffiatisr per cavare li 
detti, ducati - trentamila , per 'pagarli al, detto- Signor Princi^ 
fe y e pagare il prezzo tanto del detta Officio de Portolano, 
quatìto -delle’ meretrici , 

Et interim li frutti del detto Officio di Portolano affegnati a 
diverJftaffegnàtarj '.'T E- S, ordinerà f e corrà fpondino-^ld det- .■ 
ta fedeliffima 'Città tanto ‘per- lo paffuto dal detto dì Jei di 
Gennaro proffimo paffuto, quanto in futurum^.& de quello del- 
io meretrici ; fìante che'^ dall* XJÌeJJo dì fei- dt Gennaro Juddet- 
to corrono a henejkio della ' regia- Corté.^Ai^ frutti dèlie dette 
Gabelle. . ' ^ , v . 

E per* quello importa T annuo interejffe, che -gode -il .. detto Sì^ 
gnor -Principe ad otto per cento, ordinerà anche -V E r S. , che ; 
ji Jhddisfacci alla detta fedeliffima Città altsifieffa ragioneffopra 
la detta Gabella' d* un grand per rotolo dall ifteffò dì 6 di 
Gennaro fudetto.in fino al dh^ che fe ii'cohfegnerà la.'-pojfef- 
fione di quello . - \ ‘ 

Attefo a cautela rejìa dichiarato , ebe rejìa .a pefo della regia 
Corte, de pagare li. Creditori ajfignatarj- delli detti lOfficj de 
Portolano , e meretrici., corm anche di quello del JuJiinziero, 
acciò eJJi Offici rejiino franchi alla detta fedeliffima Città , 
conforme per f E. S. in nome DELLA MAESTÀ* CATTO- 
tdCA li fono fiati ceduti ut fupra , ''i- 
Dunque fe ne dovette necelTariamente parlare . 

E 'COSÌ • dovendoli neceflariamente parlare della efecu^idone del- 
la ceflìone degli Gfficj , fi dovè lènza meno parlare delf 
Rumente de’ 5. Gennaro 1635 , e giuftamente il Nota- 
io ne defcrilTe il contenuto in perpetuum , & abfque paéìo 
redimendi , ed il Viceré prefente accettò , e ftipulò altret- 
tanto y ficcome. già nell’. . della.- Città pag. 7 S, ^ q ' 
61 62 e 63 tale edere 1 a forza dir quello iftrumento fi 
dimoftra . 

Non fu Jvifid dunque ' del Notaro , come fi dice nell’ alleg. 
centrar. Non accadde la Jvifia -, perchè l’ ifirumento de’ 20 
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Marzo' 1635 non’ fu ftipulato dal Notato della', règia. Cor- 
te PafTaro, ma dal Notar. Gio: Marino Stinca , Notato 
della Città. - . , . .. ... . 

Ma Dio buono ; non v’ interveniva il Viceré , che tanto afcol- 
«tava? Non dovette T iftirumento paflare lòtto rocchi de’j 
Regi Miniftri? ' • .* ! 

Ma via via: fe quello iftrumento nel folof: atto -della flipola, 
che li fece, avelie gioca'tò::Ma come va’, -che di quello 
illromento lè ne fa luuga,.'e ;neceiraria,dillinzionc dal Vi- 
ceré in nome della regia Corte in ben tre. altri iUròmentì, 
nel collituirlì il titolo dell’ acquillo della impolizione dej gjra- ‘ 
no -a' rotolo per la dazione r / a. yò/aft/m ftrt tarali a regia'Cor-t 
te dalla Città; 1 ' illromenti fono, quelli de’ vi 4, Settèmbre, 
e de’ 12- Dicembre 1635 , e nell’ altro de’ 21 Febraio 1637: 
come dillintamente lì è portato nell’ allcg. della Città , 

E perchè non corrigérfi una tale fvifta ? Ma piano • che non 
TU fvifla, di Notar Stinca; Già il Notato .della, regia Cor- 
te PalTari ftipulò 1 ’ iftrumento de’ 5 Gennaro 1.635. uj * v. 
Mi fi dica ora chi Notare ftipulò . 1 ’ anzidetto iftrumento de’ 
14 Settembre 1635, e chi-v’inte^enne? f:- x. - 

Non fu' lo fteflb Notar PalTari Notaro: della Regia Cort?e?'. 

Quello fteflb in- punto , :,ché ftipulò vl^iftrùmentb-, de' -5 
. .Gennaro 1635. ^ ’ . ' , , * T. , ' 'A V 

Non fu' il Polo 'Viceré , che . v’ intervenne- cuw, qaibujdam 'Mi- 
nijiris , & aliìs perjonis de Conjilio praediétee Catholìca 'Mtt- 
jéjlatis in hoc Regno \ fol.-'óat.' itti dèi mezz.' gran. r-r 
All’incontro non” v’ intervennero. Deputati delle Piazze Non 
V intervenne Procuratore, o perfona perla fedélillìma Citr 
tà. Il Polo Viceré tutto operò. Li Poli Poli -Miniftri. tutto 
agirono . Notar Pafleri Notare ' della regia! Corte rogòU’ ' 
•atto*. E la pretePa- fvifta non. fi correflc , perchè fvifta 
non era. Ed il male; che fi potè fare alla -Città’,, fi fece; 
Ol entra nello Pcherzo , e difinvoltura tìnìTallég. contrari pag: 

32 , non potendoli relìftere alla' forza di- tanti iftrumenti, 
e li dice ^ ' del refio V affertiva cT m ijimnento^che pruova è - 
ella mai ?■ Pud - fare 'al più che ima prefunzione in cofa antir 
ca . 'Ma quejìa ^pref unzione refia annullata y quando coJH al- 
tronde' il contrario e’ molto ,piu quando colli da queir .1 
lo fteflb iftrumento .donde d’ aflertiva.fi'. è. ricavata, -yalen-*. 
doli del volgato detto relatum in referente,. .V.j 

Il calò è, che" tal detto affatto non ha-luogo- nel- cilb 
prePente , poiché da quello fteffo - frumento y donde- H affertU > 
va Ji‘è ricavata^ colla molto più ,• che ■ lè; fi’.'foflfei detto 
aò/que paéto^redimendi, attente quelle pàzole autìoritdte ‘D.(imi- 
ìiica nomine Catholicce Majejiatis, in pcrpetuumy, f tanca. ^ €r. 

B li' 
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Ubèra ab omni onere ^ vincalo &conditioneaIiqua^IN PLE- 
NO DOMINIO ,> ad kahcndam^ cedens omne jus^ mllum )us 
regìa Curia rejervans , cejjionem^ & renunciationem femper 
habere ratas , femper , & in perpetuum de evizione teneri , 
E poi il riferito detto , e 1 ’ autent. Ji qais C. de adendo^ 
citata dall’ Autore dell’ alleg, centrar.^ hanno luogo quan- 
do non fono gli ftelH contraenti nel referente , che nel 
•telato : ma nel cafo prelènte identice fono li fteflì. con- 
traenti nel relato , che nel referente , anzi nclli referenti ; 
poiché , elTendo ii fteflì contraenti , fi fuppone alla peg- 
gio , aver meglio voluto dichiarare il primo atto . , , 

La Città non avwt T A cccoci alla pag. 33 qui. in aria pollo 1 ’ Autore dell’ 
D contrar, fcrive, ehe i hifogno la Città di guar- 
dar la ratifica del Re di Spagna . Una convenzione y. che Ji 
faccia con uri affenie, per mezzo di un . Procuratore :y che 
promette de rato^ nón è perfettayche colla ratifica del Prin- 
• cipile cojìituente . 1 . • 

Indi dice, che la Città foftenga, che della ratifica non yi 
fu uopo , peivhè il Viceré non aveva bijùgno di altra fa-- 
colta da Spagna per perfezionare il contratto . 

Che pér provar ciò la Città fi. rimetta a tefiimonianze di al- 
cuni i^rittori forerai , ed ad argomenti , che va efci^itandOy 
tratti dalla prejjante necejjìtà , che allora vi era di danaro , 
orìde rvm fi poteva afpettare per conchiudere , che di Spagna 
■venijfe la rijpofia . 

Sfugge poi di rii^ondere all’ autorità de’ Dottori , e fi appi- 
glia nella pag. 3^4^ a dimoftrarc j che la neeejità prejfantij- 
fima non perciò» produceva , che non fi dovejje afpettare la 
ratifica . 

Si riiolve bene l’ Autore dell* alleg, contrar. in non lifponde- 
rc a quanto per parte della Città nell’ intiero Cap. IH, 

^ della di lei alleg. li dimoftra dalla pag, 64 fino alla pag. 
8 1 , perchè alla’ dimofirazione , che in tal Capitolo fi con- 
tiene, non vi cape rifpofta . 

Nè mai la Città fi è fognata di dire in tutta la fua .difefà 
fatta , che la ratifica di Spagna non.fi poteva, nè fi do- 
veva afpettare per la neccjfità p^JJantiJfima del danaro , . 

E chi non fa , e non capìfee , cne un milione non fi può 
aborfare, nell’, atto iftellb , che fi dona ,’ e molto più per le 
grojfe Jomme /premute in pochi anni dal Regno , al dir dell’ 
Autore della^ Storia Civile dià. tom. 4 pag. 156. 

Vi volle certamente del tempo ad una Città povera , e così 
anguftiata da debiti, com’ era allora, peggio eh’ è al prefen- 
tè, la Città di Napoli, per trovare il modo di poter caccia- 
re un milione 
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Dopo trovato 11 modo, e donato coH’iftrumento de’ 5 Gèir- 
naro 1635 il milione, per farlo effettivo della rendita di 
dovati 100 m. , lì eb^ fulfeguen temente a procedcrfene 
nel Collaterale alli affitti , come lì procedette, ( fol. 89 & 
a t. voi. 1. ) con rimanere a Celare Lu brano , e Fratelli d’ 
Invidiato . > > 

SulTegucntemcnte il Viceré volle cedute in folutum le impolì- , 
zioni , fi efeguì lènza dar tempo alla Città , eh’ efla nc a- 
velfe fatta la vendita , fi corrilpolè al defiderio del Viceré 
per r impofizione del grano a rotolo sù de' commeftibili 
coll’ iftnimento de’ 20 Marzo 1635, non fulTeguì lo ftelfoj; 
immediatamente per l' impofizione' del granò a rotolo sù 
dell’ oglio , forfè per quanto fi é riflettuto nell’ aZ/qg della 
Città pag. 20 21 c 23. V ’ -, 

Non occorre mettere in mezzo l’ iflrumento de’ 2 1 Febraro 
1637 , poiché il donativo fi era arcifòddisfatto fin’ dal 
1635 , avendo la regia Corte cacciato dalle impofizioni un 
milione , e docati duecento fei mila duecento cinquanta-, 
e 1 ' aver foggiaciuto la Città al pagamento di altri duca- 
ti SS in tal tempo , fu un dovuto ofTequio della Città 
al fuo Sovrano •• r 

tutte quefte fono .fiate vane nfeite dell’ Autore della 
cMtr. alleg., mentre la Città non mai ha detto , che per la 
mecefità -prejfantiffima non fi dovea afpettarc la ratifica , ma 
ibltiinto ha follenuto, che affatto tal ratifica non vi voleva, 
perchè il Viceré contraffe in utile , vantaggio , e profitto 
del Re , e del regio Erario : come fi può vedere nelle 
75 76 77 78 e 79 ÒlcW' aìleg. della Città. • 

I N conferma dello Icritto nella precedente aUeg . , fi ricorra 
'B quello fleffo P. Afflitto, tanto caro ad amendué i Ri- 
^ettabiliffimi Signori Avvocati Fifcali .'- ;> 

Quefto Scrittore nell’ addìz. al delle fue ma»* 

tenendo il fuo falfo fuppofto , che nelle procure de’ Vìfcfc- 
Tc vi foflè la limitazione della ratifica del }oro 1 contratti 
da farfi dal Re fra fei mefi ; non lafcia in quella ' addix. 
dal ». 20 a 24. di riferire la celebre autorità -del Reg. ’ 
de Ponte, portata nell’ alleg. della Città pag. 77 ' ■ ,0; 

Indi egli dd ». 25 per tutto il 28 lèmpre col fifletiu; del- 
la benedetta ratifica fa la dilHnzione , fc "fra i fef mef. 
fi folle domandata , o nò . ’ • 

Ed avverte , che , fe fra i fei mefi fi è domandata, hahetut 
prò impleta , perchè Dominns tenetur in. quelli cafi Jourt 
eonfenfum praflar* ' ' ' i. ' 

Diverfo'poi fe tra i fei mefi non fi foflè affatto cercata: 
e pure in quello cafo di non eflerfi affatto cercata la ra- 
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tifica , conchiude : deeentìus puto . (T S M A»»:»;. 
eMpcdire^ u, ^uid<,uid per fuum Pforeg^em vi Jc mandoT^l^, 

t EOQUE FORTIUS SI ( irr 

PASSIM SOLET ) IDEM PR^REX RAT/Fir irVJ 

Cc^^M V- » ONUS 'aSSUMPSERIT 

Cosi il Viceré Monterey promi fu curare . 

Non celTa qui i! P, Atflitto paifa al » 71 a faro ri » 

quefito nella llella addizione al cap. 00 Se 1’ 

TRA7L:uf^^^^^^ CO^- 

® Ucrur£!rj^ii:^r: 

finn encefpffet, PACTA SERVARI CONFENJAT FT 
S.C. M. RATA HABERE DIGNETUrTnI'Ì^I 
PRO E/US SERVITIO, AC BONA F^E CUM 
RIO CONTRAXJT, CUI REGNI REGIMeTconfÌ 

P^E-AT, cr m occafionéus momentanei ^ quo ipfum Domi- 
num Rtgem aim poffe non eoncednnt^ en dubitate defeBut 
poteftant tn fuo Prtrege , pnlliea ntilìtat , O* ipfiufmet Do- 

tur . ^gn» emmeft Proregtt potefta, , cui licet quJdoque ^ 
non ohft^tf probétttone, mentem Regi, interpretari . ^ 

Et b,^ » ( n- S3 ) plurit, Regi, l,,tri, probikitmi, 

Metano vendantur fenda ad RegiamCuriam dLluta^ 
tma anttqpa adobt fed nova tana fieri debeat; tamen Lia • 

27lfLTj'‘“J'“ 

Uom. Proregem y <7 aeceptata oblamne, per Re,,am - rJma. 

^^i“ftrali Confilio ; crnn ITERUM S C 

^llJt ^ """ -^nditione, non 

Si- compiacciano dunque ì due degniflimi Avi,-ocati del Fi- 
le" ’ac^ik^e ?a'!ircS^^ 

per fcrvùc alla caufa fi vogliono folfe„ere . ’ ; ' 

Rifenfee lo fteiTo P. Afflitto dal *. .r ner ■ 

h cau6 eh- ebbe nella Regia Camera V il Pri^w 
CafapefiiJla co»ao d«l Fifto.. • ^«“Lipc <u 

il feudo fecondo le rendite oer la 



»» ììfi- 

Ma perchè il Compratore appariva dappiù colè aver '* avuto ' 
in mente di comprare il feudo iècondo > la taffa antica ^ 
c così fi era fatto 1’ apprezzo, deducendofi il 'pefo *deir.. 
adoa fUMta tanam an$tquam^ * • ^ 

"Ef qviia feudum ( n. 36 ) vendhmn fuetat prò URGENTI^ 
BUS necejjitaribus ^ POTUISSE ^per fuam > Eìtcellentism pr 0 m 
didam wndhìonem fieri fuh onere tan$um- antiqua adoba- 
..... nec effe juftum ^ quod cum prattum verfum fuerai' in 
beneficiwn regia Curia , O* feudum ^ pradi&um •ùenditum ' et“ 
iam de [pedali juffu S, C. M« , qua PRÒPTER NECES- , 
SIPATEM 'PECUNJjE mandaverat ‘ Dom. -' Proregi y quod 
illud venàidiffet PRQUT MELIUS POTUISSET 
ptor fub hafia , qui lucratus erat Jeutam partem , vel wfinut , 
pratiiy quo fuerae appratiatunt attento' onere- antiqua'' taxìCy ; 
gravaretur edam -aliis annuii ducatis mille y 6* plus prò' no- ' 
va tana y de qua minime cogitaverat ; quia illa claufula dc" 
creti regia Camera ' juxta liquidationem faciendam-. pòtetae. 
interpretati , (y referti ad corporà Portolaniay, Catapania'y 
Sicla ponderumy Ó*. men/urarum » . ,, , » 

Et pleniffime ( n. 3*^ ) difeuffa caufa per -regiam Corner^ 
de menfe Martii^ 1^52 , fuit ordinata tana in ’annuh dueatis f 
tercentum inclufa tdua antiqua y non^ dutem in mille ari- 
ginta feu: NB^E'HABITA RATIO DE iPIÙ£,TEm 
SO DEFECTU POTESTATiS veudèndi -abjqfte- nova nt/d 
uay & quod contraHus vendi tiònis annidlari y^(X- regia^^Curta 
pratium multo majus , ut Fifeales fpérqbant , • con/equs \po^- 
.tuiffet., • . . : ' - . L 

Non potranno mài Iperare gli attuali due degnillìmi Signori- 
- Avvocati del Fifeo , non dico già nel 1635,- ma ^ben^'ero 
oggi dalla concéflìone della Portolania , e del Giuftizie-^ 
rato della graffa cacciarne un cómp'enfo di un . milione , 
e 'di altri docatb lèffantuno mila.ducento cinquanta . ‘ 

Conchiude il P. Afflitto al ». 41- Pro viribus CURANCKJM^' 
ut qua ab Excellentifimis Dom, Regni Proregibus , Ó* tam 
Supremis Collateralis & regia Camera Tribunalibus PRO. 

S. C. M. SERPITIO y 'ET REGIM CURIuE UTILITÀ- 
TE FUERUNT CONTENTA PERPETUAM OSTI- 
NE ANT FIRM/TATEM. ■ ' . 

Accompagna 1 ’ iffcllì fentimenti il Configlier Rocco .nel re-V< 
fponf. 2 al i , appunto per efcluderc di poterli' dal- 
la regia Corte rivocare le vendite de’-Fifcali, eh’- erano 
per foffentamento della Gaffa Militare. 

Dice il .favio uomo . dando , il fub lènt^ento al Principe : 

■ Priheeps > ( n. 4^ ) non potè fi frangere, fidetn ^ violare 
contraBum , ' i ' • -i 
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Si confenna fempr» 
più y che la Città 
oeppor richìeiè la ra- 
tìfica affine della fof- 
fiftenza del contrat- 
to col Viceré , ma a 
maggior caotela » 


m « m 

Si fwrn ( il 6 aqmditts i in comraBibm mn feroarépùr ^non 
imieniretur qui cum Principe •peliet contrabere , \ 

Netejj^ii imminens { n., 17 } ,in.caf» nofhro cenftdertttwr y nam 
fuerunt vendita fifcalia prò defenftme Statut Mediolani y qui 
afì cìavU , CJ* defenfia :Regnt nofiri ; &. l/teer bellum non ftt 
in Regno y utilit^s .. eamen 'confiftit , ut inimicus longe difìee 
, pubtica dicitiur,utHitas e» poeenth boftis elongatione y 

ne inimicus Regh noftri i^eniree vei ad offenftonem fue per- 
fonXy vd adrinvafionem bufus Regni 
Ideo, fi fuerunt ( p*> . ) ^vendita fifcalia ex confa belli y CT 
dtjenftonii Cotpna.y'fatis dipitmr Ren éa coniar ti ff e in fub- 
funiationem y Ó*. jhf$nfionem\' (y augmentum fui regalis 
Status • * ' .’ ji» ■ V * 

E .Quefta verità la. Città la dimenò coll’ iilefTa Conclufìone 
fatta dalli Tuoi Deputati a,' 9 Dicembre -.1634 : ' ove fi 
dille : ^'per In confernutzione di que/ìa concejfione Er, .HE 
DOVRÀ*, supplicare S, M. , acciài fi •degni coivcedere il 
Jiio btneplacito „ ed affenja PER MAGGIORXAUTELA di 
quejìa jedeliffima Citta , c fra tanto S. E. n& la panerà in 
poJfeJfioHè fèti tenuta c Ai' datti UJficj , e Gabella. „■ 

Oit tanto giuftamente.. giudicò, la Città per la. fuiHfienza del- 
la- Coticeflioxie non eflèrvi nepeffario il Beneplacito , td Af- 
Ibilb , "che. lo definì pcn. maggior cautelo: ; tanto non lo vol- 
le, «mettere per condizione loftentativa della Conceffione , 
che non 1 © ne vplle caricar lei , ma . ne caricò il Viceré 
iP.f jEL- pe dovrà /applicare S. M.. . > . ‘ : 

E tanto tutto ciò ebbe per vero eiTere una maggior cautela, 
cbe.cònverihe fra tanta S.E. ne A a panerà in poffejfione , feu 
tenuta di detti ■ Ufiicj , in niente avendo > per necclTario ef- 
fetto della Concellìone. il- beneplacito , e.V afJcnfo. 

Ed eccd come, viene loddisfatto 1 ’ Autore della contr. all^az. 
nell’ interrogazioni^ che fa nella. 35, - cA? vuol dire quel 
fgaitàiito}. Vuoi dire altro,, che intcrinamente? Ed io aggiun- 
go immediatamente- ,- come cola , che doveva avere la fua 
immediata efecuzione^o che fupplicafife il. Viceré S.M. per il 
beneplacito , .ed ‘airenló ^. b che non ftipplicafie , poiché la 
Concellìone ben reggeva per quanto nel Gap. Ili , ' e nel 
Gap. VI. dell’ allegaz. della Città , e . tefiè fi è dimoftrato . 
Cfic poi le parole póffcjfione , e tenuta volelTero . dire trasferi-' 
fca dominio non fi può dubitare , c la difcorra un pò 
meca T Autore della' c»ifz/r. alleg..; e fenza.che s’ impegni, 
affatichi ^ e ftentì nel linguaggio legate , che è favorevole 
alla Città ;rtrafcuri gli altri illrutnenti de’ 20 Marzo , e de* 
I a. Dicembre 1635,. e> fi porti ad offervare il folo illru- 
mento de’ 5 Gennaro 1635, ch’égli malamente «vuole -per 
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lolo cardine di quefta caufa : Mi dica, che li pare della hatum 
di quel contratto fatto dal Viceré , è traslativo di dominio 
sì o nòp Me’l dica di grazia, perchè defidererei di .appren- 
dere qualche cofa di delicato ? Son fìcurò però , che a ta- 
le rilpofta rimanga convinto., mentre le parole del con- 
tratto fon chiare , ed egli fteffo le ha trafcritto dalla pag. 

11 ad 15 , e poi fc n’ è dimenticato nello icrivere la 
P<^- 35 - 

Ed in quefto iftrumento de’ 5 Gennaio 1635. e negli altri due 
de’ 20 Marzo , c de’ 1 2 Dicembre dello fteffo anno, inter- 
venne forfè il Viceré nel femplice modo /olito , -c eonfueto 
( che tanto baftava , fi vegga il cap. 364 dell’ allegl del- 
la Città ) , e colle .ordinarie fue facoltà , come dice 1 ’ Au- 
tore della contr^ alleg. nella pag. 36. ? Nò certo . i > 

Intervenne il Viceré nell’ iftrumento de’ 5 Gennaro 1635 fpe- 
cialmente, come degitimus Procurator AD INFRASCRIPTA,' 

€r alia vigore regii privilegii inferius defcribendi e foggiun-* 
gcndo de Auéìoritate Dominica.El ATTKIBUTA., & exgra- 
tia /pedali : de serta Regia ,& /ua , qua /opra nomine^ /cien- 
tia , fol. 218 at. in)Jin. e 2151. voi. i. ' • j 

Sicché dichiarò fpccialmcnte di fctìcre Procuratore ad infra- > 

/cripta con privilegio particolare , ed effere invclHto ad if- 
fra/cripta.AuAoritatc Dominica f -eà oprare dà certa 
Scientid,' fol. 116 voi. i. . ' k ' 1 ^ ’ 

Nell’ iftrumento de’ 20 Marzo 1635 dichiarò parimente, 
oltre il di più,, ejufqac Catholice Majejiaiis in thoc' Regnò 
Procuratore AD INFRASCRJPTA ,< & alia ^ ut dixit vigó- 
re privilegii inferius inferendi , e perciò convenire .Aaào- 
ritate Dominica et attributaf- ' G ex .gratin /pedali ^ fol. 

78 voi. I (l). ... -'..M .• I. > ' •• >■ li Oi' 

E così parimente nell’' iftromento de” 12 Dicembre 1ÌS35 , 
fol. 165 voi. X. ; 'i .'l ‘ , . ( 1 yt/ " 

Motivo per cui il Viceré promìfit curare; quai fupradi&a. rè- 
gia Majejìas infra fex menfes a preefenti die prcefentem con- 
traSum ratificabit per privilegium in forma /olita : nel quai 
cafo i DD. , come ho dimoiato dicono ,xhe Rex isnetmr 
X : '1..B 4 I ' ^ffe- 

(1) La fola dignità della Perfona , oltre la dignità Vi- ^ 

ceregia , contrattando con pubblica .è regale autorità j ' 
con buona fede, faceva, che i contraenti doveffero forz^ . ,..• / 

làmente.ftare alla afferzione fatta , Tixaqucl. de hobilit. 
cap. -20 n. 39 colla dottrina' di Luca di Pen. nella i 
Uerea C. de dignit. lih. xa., e di alcfi'DD* , il conferma 
il Con/. Altim. de nullitat, contrai. tom..S ÌF^- S* 

Cafareg. de commerc. difeurf. 49 n. 14 
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Si rifponde « «d 
enuclea la pram. 75 
§. 129 dtoffic.prof. 
Cxfar. 


cjjèntire; t che -raffenfò hahetar prò prutjiiio \ ' 

£«vi vuol altro per toccar con mani, che iìccome nella 
-conclufione dclU Deputati . delle Piazze a • maggior . caute- 
■h fi parlò àsML* 'affenfo , beneplacito o fia ratìfica^-, così 
ad majorem cautclam nell’ iftiomento de’. 5 Gennaro 1635 
.fi . convenne col promifit ■ curare il Viceré , c non fiarfene 
, obbligo la Città . " i ' ' . ' . . 

Non fi ha da riguardare quello iftrumento foltanto perchè 
; filtro da un I Viceré, ma perché fatto da un Procurato- 
-re ad ,iafrajcripùi , 'cioè da un Procuratore fpcciale , che 
vale a dire • dallo ftefib Priiicipale prelèhte ; e non entra- 
no le efpicfliom dell’ Autore, dell’ alkg, cimtr. , che fi ab- 
bia '.a .riguardare , come ma convenzione y che Ji faccia 
con uno ajfente per mezzo- di un procuratore , che promette 
-de rato . ‘ ■ 

e CM fiippofto. a fuo' genio che le parti vollero ; 0 confi* 

.' derarono neceflaria la ratifica, s’>ànoltra nella- 36 
- 1 ’.* Autore della contrari, alleg. a dimojirare , che .a ragione 
-.così penfarono y^ perchè. 'alt rimente far. non Ji ipcdeya , per 
qualunque facoltà il .Viceré fiiceveffe ,^(yh. la’, bella còfa! 
Qitólló è,, quando fi vuole uno figurare le.cofe a nodo prò- ., 
-prie, jnentrc.può avere, il. 'campo largo a dire' xiò, che 
jli .pace. Bifogna non ufciic dalle, circoftanzé .deh, tatto ^ 
ma le avefle fatto così l’Autore della oéatrar. alleg.,coiz 
^mai.avria potuto Icrivcre? Nulla, .* 'tL '> j. 

Ma dlH^e -s" incamina 1’ Autore' della confr.» all^az.^j'EgM- non 
• ha ; compilato ‘ termine filila/ nullità-* , ed invalidità de’ 
contaarti , onde fitavelTc a, óifputzic 'de : viriòus' jiotejlatie 
•de’ contraenti, e -della ratifica; gli. Avvocati fifcali nelle 
loro iftanze han domandato velie ufi patio redimendi^ fic- 
fhè' Iran creduto -validi li contratti \ e perciò han do-.j 
mandato ricompra , che fuppone giuda .1’ alienazione, 
Ma’..ipure pregiudizio dalla caulà fi lèguitino le I 

traccic contrarie. \ ì-ì\ y 

Inhita coir- anzidetto fuppofto ^nélla ftelTa pag. 36 benigna^ 
mente a leggere ^ la- prò;nm. '75 proc* Cefarisy che 

-con carità ammonifee efferfi emanata a’ 25 Aprile 1634 
-dallo fteflb Viceré Conte di Montetey: e • vuole j- -che fi 

UggZ il 5. ^ r.i ? .1 

DI quello ^ ne porta le parole nella p'ag. .37; ed, eccole: 
<ìue. ninguaa ^io .i.QfJE SEA A^Ml?PBOVlSlON , Je 
Jirva fin privilegio nìio,y ni fe de' la pqffejjion del y ni . pa- 
gue. Jalano^ (m préfentar dicho . privilegio , y. que Ji./e paga*’ 
re , . no fc 'le^ recita- y Ui pajfe en cuenta . 'al 'que lo.'huvierv 
becfio y eri , la- jque diere de fu cargo 

: : ... >••. Non 
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Non è per altro la Notizia « wdla ? ah, che ft hen 1* ave®" ri- 
flettuta l’Autore della contr.allag. no» jè ne làrelhibe'affatiio 
fervito; poiché non ha luogo nel calo preloitc, per quan-' 
to fi é nell’ alleg. della Gttà riflettuto jicU’ intero Cap. 
III. e particolarmente dalla pag. 75 ad 81, e nel C^.IV 
ancora , mentre la co& prclènte è nel Cafo , che con tale 
conceilìone Domini amditio melìor fatìa cft ^ & in ejus utili- 
tatem maximam la conceilìone ha ridondato , nel qual qa- 
fo anco i fiindi cfprdlàmente vietati ad Vicenè di porvi 
mano , può il Viceré alienarli : di pià il Re fi ha ricevu- 
to il danaro; la Città con buona fede col Vicario del Re, 
e col Collaterale ha coatrattato. ^ 

In fecondo luogo il citato 5. 129 della pramm. 75 ah' qffic. 
proc. Cxfar. parla, <put ningttne q§cio., que jea a. mi pno- 
vifimt , intende dunque, di quelli Officj intmetUatameitte ri- ’ 
fobarì alla coHazioue di farli dalla perfona del Re j- 
fteflb . < 

P^« ciò : poteva 1’ Autore della coiarnir.. alleg.., lènza di- 
panirfi dallo Reflb tom. n deUe prawm., volger i’ 'Occhio 
al tit. 102 , che tratti de (rficiis ad Reg. Majefiatis , . 
■^L/S'QpE FICEREGJS y collativmrm j^Raatikus : • “ 

E p«ché fi fecero k pranm. contenuee in quello titedo? 
Erafi nel 1532 dato, fuori regale ordine colla pram. i de 
offic. ad regìx Gre. , che i Viceré w hayaa podido provter 
de officio magano y qite valga mas de tos dishos cien dact- 
dos al atto . . ' j .. . • / 

In apprefib quella difcìplina fi lafiiiò ,, e ne nacque la cou- 
fufiooe, che uno lldlò officio fi provedeva dal Re inune- 
-diatamento , e nell’ atto llcflb fi provedeva- dal -Vicefé 
del Regno. ^ 

Spiega tutto ciò la pramtti. 2 de' tffic.^^ad regie Gc, nel’ 
filo proemio . - - - 

S’ introduce la prammatica a narrare gli ordiud gii detti deUa 
pramm.i : loggiugnc, ia havido l^ARIEJ)AB. lin la provoca 
de los (fficios , PORQUE LOS HAN PROVEYDOS El^T 
DIFPERENTES QUANTIDADES, SEGUN LOS POBS- 
RES , y INSTRUCIONES , que hai fetido , T ESTÀ 
BIVERSIDAD ha -caufade tdstvms vetea , >que SE PRO- 
VEA UN MISMO OFFiCÌO . POR Sff MAGESTAB 
CESAREA , r POR LOS BÌCHOS PISORIEYES , DE 
DONDE NAaAN PLEVTOS , ¥ DIFFERENCIAS y y 
Jegun hauemos entendido , y vijlo de loa-Pifwieyta \ À 
QCfIEN SE HA DADO MAS LABdOA FACULTAD.;] 
HA SIDO DE PROFEER DOS OFFlCiÓS^ QfdE VAr 
LIAN HASTA CIEN DiKADOS DE MONED 4 AL 
; • ANO 



La P<vtoIania di 
terra, «d il Ginlli- 
zierato di Napoli 
«oa fono Offici ad 
ngia Majtfìatis co/» 
lationem fpettanti. 


^ivO, O DE SALARIO, O ÉMOLUMENTGS^ ODEL 
UNO , O DE LO OTRO JUNTAMENTE . 

Queriéndo Nos quitar en toda- manera de amhiguidad, y que la 
cofa quede tan clara , y dejìinta , que no pueda haver duda 

en quales officios del dicho nue/h) Reyno MAN 

DA TOCAR A VUESTRA PROl^iSlON . • . , > que Je 
haga provecha « . . , havemos acordado , que fe haga , y Je^ 
OS embie la erden infrafcrita . 

E per una chiarezza , e maggior cautela fufTeguentetoentc 
fi formò la feguente rubrica. 

Ia)s ojkios del dicho Reyno * de Naples , que fe han de que- 
dar , y queremos , que quedan A NUES 2 RA PROVISION, 
fon los.fequientcs . 

E minutamente fi notano, e.regiftrano tutti. . - . 

Ed in .fine della prammatica fi dà la. provvidenza feguente . 

Y porque podria fer , que en el dicho Reyno huvUJfe qtros of- 
Jicios, que no efìan en efìa relacion , o que fe huvieffen de 
crear de nuevo , EN ÈSTÓS NOS RESERPAMC/S EL 
DECLARAR a fu tiempo lo que fe haverà de. hazer. 

Nè quefta dichiarazione nuova vi fu più . = . . \ . 

Sicché per poterli valere del detto 129, doveva T Au- 
tóre' della conirar, alleg. minutamente leggere la detta ' 
pramm, 2 de cfffic. ad reg. Maj. cjufq. Vicer^. collat. fpe- 
àantiò., per indagare fe nella nota di quelli Oflìcj dichia- 
rati unicamente della collazione del Re, leggeva la Por- 
tolania di terra della Città di Napoli , leggeva il Giufti- 
• aierato della graffa : mentre non ce lo avrebbe letti al " 
certo , ed in confeguenza non fi farebbe del $.129 del- 
la. /)r<z/7z>w. qs-de-c^* proc. Ccefar. avvaluto , nè T avreb- 
be tr aferitto . ' . ' ^ 

Nè la natura di sì fatti due Officj , diinofìtata nelle pag. \ 
73 e 74 deir alleg. della Città, portava la pena di'tifer- 
. baifi' air immediata collazione del Re . 

Tanto che il Reggente Tappia, .che lo. era tale, quando fi 
•pubblicò in Aprile 1634 la pramm.qs de qffic. proc. Cxfar., 
e ohc'intervènne nell* affenfo dato dal Viceré, e dal Coir 
laterale fu là Conclufione de*- . Deputati delle Piazze de’ 9 
Dicembre 1634 , c che intervenne 1637- nella caufa tra 
il Fifeo , e la Citta per la vendita della. Portolania di' al- 
cuni Cafali di Napoli , nè punto -, nè poco c:redette proprio 
•quefto bel peiifiere; che oggi fi, mette iìi. mezzo dall’ Auro- 
’rc della contr^ir^ dlleg. . 

Una volta però , ‘che il Vicere fi coftituì 'ne* contratti fat-^ 
ti colla Città col privilegio della procura ad infraferipta , 
a che tanto inoltrarfi 1 * Autore della contrar. alleg. ?.. 

‘ Ma 


Ma giacché avca^a per le mani l’ Autore' della contrar. 
pramm.’^s de ojfìc. proc. C<e^^ perchè per finirla, non, fi 
fermò al 5. 31 , e cacciando il libro , che in quella li ordina 
di fare delle vendite , che^ fi facevano dalla regia Corte coai > 

. il patto di retrovendere, .aveflc dimoftrato', che in tal lfe- 
bro era notata 1’ alienazióne della Pojrtolania , e Giufii*- 
zierato della grafia di Napoli ^ pag, S'j a!kg. detta Città. 

E Pure non fi ferma la vivacità -^1 Compofitore della ctm*- 

trar. alleg. • < 

Dice nella ftefia pag. 37 , di aver ritrovata la ragione, per 
cui il Viceré Conte di Monterey cohverme'^ 'che de rótif.ca, 
del Re fi dovejfe ottenere fra iV determinato tempo di mefi 
fei. ’ : .T !! • , _ 'i 

11 Viceré premile folamente cuhre la ratifica' coP privilegio 
in forma , non- mai convenne , che neceiTariamente fra fei 
mefi avefle avuto il privilegio a fpediffi ,■ nè la Città 
aveva quefta premura , una volta , che P aflenfo , 'e bé* 

'ucplacito era a maggior cautela , '' ,, .A 

Ma fi rifletta donde ha fucchiata la cepnata bella ragione 
r Autore della contrar. alleg., lo fpiega così.; io leggendo:, 
d trovato ne* notamenti del Coilateraìe il motivo'. i:’ A • " ■ 

Si mettano dunque i notamenti del Collaterale in ' manq jj rifponde alp at 
del ' Secrctario della regia Càmera non ' fììaiio nelle, ma», ’kno pwzo de’ No- 
ni deir Autore, dedla' con/nrr. alleg., acciò: fi; poflano' ’ofi 
fervare per parte della Citta. r- :-. . ‘ ^ 1634 

Quella è la prima volta,- che fi fa una caufà’ con ténerfi,,* 
le fcritturc originali iii ’ faccoc'cia dalla Parte avr^eifa 
ma che dico, tenerli le fcritture. in- faccoccia , toglierli le 
fcritture civili da’ procedi come a fuo luogo fi lèntirà . . 
iNon per tanto le fiefi'e parole , che fi traferivono de’ no- 
tamenti del Collaterale nella pag. 37, c 38 della contrar, >. .... 

alleg., {oTio baftanti a far conofcère V inutile applicazione •.. .•.tz,. . 
alla prefente caufa delle medefime, ’ ' . --.i v- • 

Vie Lunx '9 fanuarii 1634 Dominus Tapia Enquirez Rm 
vitus . Se referìo por mi el Secrstario la Carta de S. M. 
de* 23 Setiempre 1633, en que fu Magefiad manda quc'los 
que tieneii qficios ' vendibles , hayan • d^ accudir dentro de 
Jeys mefes al Confeyo de Italia a facar las conjìrmacionès , 

SE DIXO , QUE SE fUNTEN LOS PAPELES , Y 
CONSULTAS DE LA CAMERA, Y LAS RIFIERA 
EN COLLATEKAL EL SEFfOR MARQUES DE BEL 
MONTE . ' - '* ■ - ' - 

Sicché il Collaterale nulla rifolvè , -ma dille', che fi doffeo 
uniti li Di^acci , le Confulte dèlia Camera , e -le-^avelft 

•riferite fi Reggente -Tapìa htì Oollateràlè. ^ -- ■— 

Niu- 
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Si rigetti r aflfeiw 
ta Carta regale , che 
fi dice di Febbnro 
i6ii. 


Niuna norma dunque doveva’ prendere da quefto notamènto^ . 
rum il Viceré Conte di Monterey nel contrattare colla 
Città. ' < ■ 

Ma volendo predar fede a quefta. fcritta del natamentorum 
polla neir allega contr. ,^ chi è intelb delle colè' del Regno 
ben fa ciò , che ne’ temjM palTati accadeva : delli Offi- 
cj ad ’reg- Majejt, collation. /pedanti, rare volte ne 
conteriva il Re a fuoi benemeriti , ma ‘ ordinariamente lì • 
efponevano vendibili nella regia Camera, altri, li provede- 
va il Re , inviando al Viceré il Dilpaccio della provilla , J 
per poi fpedirfi il privilegio, che ballava per lo polTeff(>. 

Li Compratori dopo ellinta la candela fub hajia. regix Came- 
re pagavano il prezzo , e ne ottenevano il polfeiTo . Co- 
si piire i provilli dal Re col lòb Dilpaccio di provifta , 
erano mefli nel polTelTo ; e dopo ciò e gli uni , e gli altri 
non curavano di Ipedirfene iì Regale Privilegio in forma^ 
che era porte del Conlìglio d’ Italia ; per evitare tale a- 
bufo , e frode ne’ diritti , e gaggi della Cancellaria del 
Conlì^io d’ Italia ^ fi fpedì 1 ’ additato ordine de’ 03 Set- ' 
tembre 1633. : ■ 

E quello fu lo pirite del J. della pramm. 75 de qfflc^ 

" proc^- Cefar. 

Cnc non elTendofi data riparo • alcuno nel Collaterale nel dì 
p Gennaro 1634 , fi fpedì 1 ’ ordine- a 05 Aprile* 1634, 
per fradicare in tutto 1' abulb.. 

Que ninguno ojìcio , que fea a mi provijìon , -Je- Jìrva ftn privi- ^ 
legie mio , ni fe de la pojfejfion del , ni paguè /alano , Jirt 
prefentar dicko privilegio , y que fi fe pagare y no fe ' le re- 
ciba , ni paffe en cuenta al que lo hoviere hecho en la. 
que 'diere de carge. , ' 

T) Revedeva 1 ’ Autore della contrar. alleg. , che tali ; colè 
A ‘ avevano le anzidette rilpollc , che le rigettavano,, onde 
fi è appigliato nella pag. 38 ad allèi'ire- fenza citare fon- 
te alcuno donde Taveife rilevato, che nel mefe di Feb- 
òraro- dell’ anno fequente 1635 fu fpedita altra carta dal 
Re y nella quale il difpoflo della prammatica fu rinovato , 
ed éflefo anche alle piazze di affiento ne Tribunali , e Ca- 
ftelli . • • 

E ne. porta le feguenti parole . 0 faputo , che fi dà pofjeffo alle 
perfone prevedute in piazze di affiento ne Tribunali y. Camel- 
li y ed altri Uf^zf , COL. SOLO Al^iSO , CHE A l^OI 
S’ INVIA DELLE PROVVISIONI y fenza prefentarf pri^ 
vilegj y è titoli DI Sr FATTE MERCEDI y e pefchè fi 
conofcc yche ciò à molti inconvenienti y^rni è fembrafo y che 
di qui avanti y NlVNO SI AMMETTA all ufo y- ed' e/e r.- 


CI- 
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dzio deile dette Piazze, cd Uffici , SENZA TITOLO 
SOTTOSCRinp DI MIA MANO , E DISPACCIATO 
conforme allo Jlile , e cojlume; e perciò v incarico , e co- < 
mando y prendiate particolar cura , perchè così fi efe<>ua 
Sitfides penes auèìorem di tal Carta . Comunque %eiò la - ■ • ' 

voglia r Autore della contrar. alleg- , parla altro che, ’ 

delle Piazze , ed Officj proveduti dal Sovrano ? ’ 

E che non lè ne pofTa dubitare , lo fan chiaro le parole cht ' 

fi dava ilpofiefib CO4 SOLO AVl^lSO, che a voi s'invia' 
delle provifioni , fenza presentarsi privilegio, e titoli - 
di si fatte mercedi ^red ecco , -qhe tratta di Olii cj Ipettaiiti 
ad collationem regix Majefiatis , tra li quali npn è la 
Portolania, e ’l Giuftizierato della grafia di Napoli. 

Nè il Fifco ha fatto fu di ciò prova alcuna nel termine * 
ordinario.. , 

Anzi parla quello pezzo fuppofio di ordine di mercedi ; ed 
il far mercedi nòn era della cura del Viceré , ma dellos 
Scrinio del petto del folo Sovrano . • , 

Tutte quelle^ però ,lòn cofe inutili nelje * circoftanze de’ fat- 
ti della caufa prcfentc , ficcome la, Città a lungo ha di- 
niofiratoj nella ^ perchè tatto avvenne in occa-^ 

lìone troppo precift, ed t» utile, e vantaggio grande del- 
ia Corona. u v ■ 

pAfiTa nella pag. 39 40 41 e 4; 1 ’ Autore della contrar, 
alleg. a volere foftcnere la lettera confidenziale di Filip- ; 
po IV de’ a Marzo 1635 ; e ptima nella pag. aq -a- 
veva detto , che fi i ritrova nell’ Archivio Palatino della, 
vecchia Cancellarla , poi nella, pag. 40 la fitua con fran- 
chezza nell’ Archivio pubblico della Cancellarla ; ivi;/ fecero si pula della de- 
efatte ricerche nell Archivio della Cancellarla, e fi/,r^rava~ negata diligenza ncl- 
ta l originai Carta reale ( volcfle il Cielo folTc ftaU/in ^ 
tale .\rcJuvio , quivi ognuno vi ha 1’ adito a ricercare per 
gli proprj intereflì ); finalmente nella. pag. 41 gli fcappa 
dalla penna , che j fu denegato alla Città , intefo il di lèi 
Avvocato, con confulta della Camera, di adire 1’ Archivi^t^, 
per non poterli andar tanto oltre , fin al permettere , c^ la 
pubblica difciphna fi rilafciajjc .a fegno di fcreditarfi i SE- 
GRETI Reali Aìvhivj ; on^ tutto, fi gitta nel Dilpaccip 
de’ 28 Luglio 1774. ... 

Di tutto ciò baftantemcnte fopra fi è parlato , ed a lu^go/ì 
nell' allegaz. della Città nell? pag. 4Z .55 J)5 c 96 ; e ne* 
ffil' 55 del vo/, r baftsntemente fi ri;onofce, di non etlgr 
fiata la Città intefa . ,• . ^ 

E non avrebbe, tahto carfipo 1 ’ Autor dell’ - 
folTe fiatò accordan il di j^lig«i»*i*re ^condo jl 

■ fo- 
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St rigettano U 
rfpQìce inventate , 
per non eOèrfi efe> 
cntoriata la lettera 
de* 1 Marzo léjj 
di Filippo IV. 


mi 30 )m 

foli» , che fi fa in tutti 1 ’ Archivj regali , quantunque al tòn-^; 
te del Secreto Reale Archìvio il Fifco abbia detto, c dice, 
di aver ricavato la Tua lettera regale . 

S I fpofa di elTere cofa molto facile a rifpondere 1 ’ Autore 
d?lla centrar, alicg. nella pag. alla ìnfuperabile difficol- 
tà , di non eflerfi la lettera de’ 2 Marzo 1635 del Re Fi- 
lippo IV efibita , efecutoriata , e regiftrata fra 1 ’ anno nel 
Regno, a tenore de\h pramm. mie. de privil. infra am. ex- 
hibtnd . , e cade nell’ errore di aflcrire, che vi fia il fuggel- 
lo, e fi gitta in braccia del Padre Afflitto, ( nella pag. 

43 ) avanzando una mafflma niente giovevole alli Regali 
intereflì . . ’ 

Jn quanto al fnggello mancante ( quello per altro dalla Città 
non fi è detto ) ne fia teftimonio rifteÌTo Antonio Galift, 
che è r Archivario, che fa 1 ’ eftratta , mentre non elprime 
focondo il folito ( locus Jìgni ) ( ' leau Jigilli ) fol. 27 a t. 
voi. 2. , '• I ’ J ' 

Per quello riguarda la dottrina del f. Afflitto V'Lomxd.o è dal 
vbro, che la Città ne’ tempi ahtichi fofteneva anzi, che /egra-- 
zie, che il R le faceva , non avevano bif^pvo di efecutotiazione 
del Collaterale , 'nè foffero - cemprefe pelle' dijpoflzione della 
prammatica . Anzi cercò quellb per grazia al Re Carlo 11 . , e 
non potè ottenerlo , come fi ha dalli capii, e grae. pag. 
ipS . ■ ' ' c , ' I -■» 

Coficchè 1 ’ Avvocato della Città ha penlàto giuflamente, 
che la forza della pram. mie., de priviìeg. infr. ani exhibend. 
era inelpugnabile , nè alcun danno faceva alla Città , il lò- 
ftenerlo , si perchè così era per dritto , come perchè le di 
lei -grazie fono tutte efecutoriate , i)è dipendono dal libro 
Jìampato . ■ ■ . 

Meraviglia è, che 1 ’ Autore dell’ a//eff.cwffl‘r,,conofcendo quan- 
to fofle importante la difficoltà della detta pram., per isfug- 
girla fi allucina a dire col P. Afflitto , che la pram. non 
cemprehendit Univerfltatem hujUs fldelijflnìx Civitatis , G to- 
ftiue Rgni a S. C. M. gratias impetrantem : maffima nien- 
te ^'confacente per gl’ inteieffi fifcali , c che la Città fareb- 
’^lwftfl'ai grata all’ Autore della con/r. aUeg.,ie dalla di lui l 
condefeendenza dipenddTe, che’l Sovrano llahiliflè tal pun- 
to in favore della Città . 

Ma poteva l’ Autore dell’ alleg. contrar. ofiervare , e riflette- 
re, che quello fu un voto ’, che a rìchiella di un Cardi- 
nale fece il Padre Afflitto a favore del Conte di Loreto 
Tommafo d’ Afflitto . , : 

InfVafrta k» Scrittore di effete fiato elchiefio da un Cardinale di 
S. Chiefa del Tuo lèntiiaento, fi firàvasò 'a fofienere contro 

il ' 
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il Regi- Tappili il 'Regg. Ravito , che la grazia concefTj 
a’ Viceré di poter dare l’ afienfo ai feudi titolati, non folfc 
già colla data de/ 1586, ma del 1581, e 1581. 

Errore maflìccio , e che gli Scrittori tutti del noftro Regno, 
c le decifioni de’ noAri Tribunali hanno tempre abbonito. 

Leggali A R^gg- Tt^pia Uh- 6 ji^r. R£gn: tit. de prcàibit. alìe- 
nat. & affènj. prijiind. nella pramm. ^ al n. 37, , Rjìvit. in 
progni.' de feud. n.^,& deci/. 32 n. i , Gizzàrell. deci/. 

85 "• +3 t R^gg- Galeot. refp. fife. 4 n ..^ , Regg- de Moria, 
ad Revert. deci/. 304 ver/, pqfica in ciano , Conf. Rocco de . 
cffic. rubr. 13 j n. ii, Confil. di dndrea neir<i//tfg. per il 
Fifeo cAca la fucceffione de’^atelli uterini ne’ feudi Cop. 

3 f S n. 48 §. J o n. 56 , -iConf, Alti/par. ad Rovit. Hi. p. 
con/. 83 n. 20, Card, de Lue. di/c. toi n.i3 de feud. , Ma- 
rad. ad fingul.\ 6 if «.3. . ,r ■ . ; 

Ma vedendo A P. Afflitto , che alle lue efeogitazioni non fo* 
lo oAava il fenfo comune di tutti gli Autori del Regno , 
e de’ Tribunali , m? (òpra tutto oAava , che la grazia liip- 
pofladel 1581 incontrava lo fcoglio,di non eAere Rata nel 
Hegno elècutoriata , nè fe n’ era fpe<Àto A privilegio, ( co- 
me lo Aeffo Autore le ne fa carico nella controv. 40^». ip 
e 20, j che fi pompiate di, non r citare P- Autore della 
contr. alkg. ) fcappò dal n. ,30 per tutto il n. 34 a feri- 
vere le-, 1 parole , cl^ fi leggono nella pag. 43 e 44 dell’ al- 
leg. centrar. - . \ \ 

Qu^ però fu il metitb del P. Affiitto? V clTei dcrifo da tut- 
to il Foro: tanto- più, che la Città nel 1589’ conofeendO 
r impedimento , che aveva 1’ anzidetta grazia, di non avw 
A liio vigore dal tempo , che fu ottenuta , per non efferfì 
efecutoriata nel Regno tra I’ anno , ne domandò efprelTa- 
mente una grazia^ nel 15S9 , e non la potè ottenere , co- 
me lì ricava dal voi. 2 delli Capii., e Graz, al cap. 2 pag. 

17 , e ne fa parola A Regg- Capecelatr. conf. 80 n. 41. 
Non vorrei , che lunik derilione incontrale 1’ Autore dell^ 
centrar, alleg. 

E perchè avendo l’Autore dtWzi centrar. aNeg. la detta cea- 
trev.ifO. del P. Afflitto per le maiu, non cercò per lacau- 
fa prclènte di trarne i giuAi , veri , e legali fentimenti 
dalli n. Io ed 11.? Rcec regia Cancellaria obfervantia ., 
fola quidem ad validiiatem affenfuum , qui fucrunt prxfliti , 
fuper obligatione feudorum titulatorum fufficeret , t^E S. M. 
VASSALLI , ET CONTRARENTÉS SUB CLVPEO 
PUBLICM FIDEI , ET VICARU REGÌS DECEPTI . 
REM ARE ART , propterea omnia afta gefia ,& ftàa r^ 
ia firma haberi debeat, ut in finùli jfi^ovit Regg.d^ 



Si riatta quan- 
to fi fcrive,per con. 
torcere il contratto 
de’ 5 Gennaro 


m i*' m 

ihnfé con/, 1 % 3^ verf^ 'fùndatur 

h. /Li-Ub. i : Qua etiam raiione , quii non decet vajallos in- 
viarmi nokriRegis SUÉ FIDE RÉGIA DECIPI , miquum ^ 
éfjh dìjputare^dc validitatè ajfenjuum , confuito ; n£C furrepiitie 
a rei. Canceliaria conce/forum' jcripféruni doaiJmiAdvocati^ 
'^quo°um allegaticnes funi infertx in addit. noyifs. ad dscif.Rcgg. 
Sanfelic. fol. 43 n.- 24 ^ 25 j &' prò validitatè ajjenjuum 
cantra Fifc'um in ^Collaterali Confilo oòtinueruni , ut ibid. jol. 
49 dedito refertur . ' 

S Alta lo fteflb’ Aurore- nello 7><^. 45 e 46 a voler- per- mez- 
zi poco felici rifondere alle difficolta , che s incontrano 
nella lettera-’di Filippo IV de’ 2 Marzo 1635 • ^d-a pre- 
tendere di'foftenere ,’che’l contratto 'de’ 5 Gennaro 1635 
■ non '.contenga 'iliia conceltìbne aflbluta' \ perpetua , ed e- 
fclufiva del patto di ricomprare. 

Unifce'^uefti' due -fuoi- affiniti; èd imilicdiat amento foggiuii- 
* ^é' : '^àcciò quejìo appaja in Uiia chiàrìjjìma luce , e bene pre- 
~ méttere alcune tnajfifne legali'! tratte- dalle' leg fi ! e da Scrit- 
' fóri' del foro, ( -'oh' Dio ff’ Autore -deWiTcontr. allega intfiga- 
"tò co’ Scrittori del foroi / ) 0 ' da carie fóah ' de Sovrani di 

^duefio^ Regno . ■ ' •' ■ ' ' '• '' '' / 

Irrai^lènza dir "altro Scoppiti:'' ojjf&^o dun^'-\ che nel derapo , che 
'fujfimlatòlojlrumehtoiefatta la coriéefion^,gli orfini del Re 
' èrano , che- non altrimenti fi dovejfero far Atendite di -jpndijif ca- 
li indijlintamente in quejio Regno , che col patto di ricom- 
prare . Ciò cojhi chìaranieniè da uri 'hotamimto i del-Callatera- 
7 e degli undeci 'di Luglio 1-634; nel.finle^ è noiattì^'^^ che il 
“Tle^. Tappia! riferì la' Carta di S.- M.' degli- t\y di- Marzo 
^^634.* che le vendite fi facciano da^i^gi avanti con patto 

'de retrovendendo. ' . 1 - ' 

Se dìjfe ; che fe refpon'da a S. M. , .che le vendite -de annue 
entrate fe fono - fatte conforme alt antico folito eoa il patto 
de retrovendendo f però le < vendite de Terre fono fatte confor- 
•me ancora al f olito concedendo di pìà la^poteJia , di poter- 
fe redimere fra un certo tempo . Et nelli officj , ATON E 
STATO MAI 'SÒLITO ;> .vehderfi: con detto patto de re- 
trovendendo , che quando fe facejfero dè. fitra maniera , non 
fe' trovar i a compratore, anzi. per non-.ejfierfi ratificate per S.M. 
le vendite fatte f è rimafia' in tanto -dif credito la Corte, che^ 
•nelle necejfità , \che potè (fiero occorrerà -non f e trovarla, chi 
foccorrejfie ,1 come parimente è fucceffio , 'per non efiere Jeguita 
la ratificazione del Prinóipe di Venofa. 

^ Tempre ritorna l’ Autore delia co/2/ra/'. 'àlleg. col Nofamen- 
torum del 'Collaterale , che lo tiene ftrettó nelle fue mani, 
è non Io vuole- efibire in mano del Secretaiio della regia 

Ca- 
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Camera, come fi fa in tutti li giudizj , affinchè raltra paiv si rirponde »1 pre- 
te pofla fare la fua difeia . ’tefo pezzo de’ No- 

Ed in fatti chi ha notizia delle cofe del Regno , nel leggere ””” j 
il pezzo del notamente trafcritto nella pag. 46 dell’ allcg. gik> 
contrar. , fcorge di efierfi erroneamente trafcritto , nè può 
cozzare nella maniera , e nelle date de’ tempi nel modo 
come ila tralcritto. 

Non può eflere , che alli n Luglio 1634 avefle a relazione 
del Rcgg.Tjppia notato il Collaterale su la Carta diS.M. 
delli n di Marzo 1634 quello foltanto, che Ila trafcritto 
nella pag. 46 dell’ aììcg. contrar. : altro vi dovette eflere 
aggiunto , che fi è tralafciato ; e ciò quando voglia paffarfi 
per buono il trafcritto. 

Ecco la cana , o fia lettera confidenziale del Rè Filippo IV. 
degl’ Il di Marzo 1634. 

Y haviendoje conjìderado , que de hacer las ventas de Io que fc 
dijpufiere a todas pajfadas , y fn el paito de retrovendendo , 

Je fgue el no poderìo redimir mi Bcgia Corte, haìlandofe con 
pojibilidad de bacerlo , ha parecido de mas de lo que en la 
preinferta carta os encarga ordenaros , y mandaros , corno lo 
hago , hagais el esfuerzo pojfible en que las ventas que de 
aqui adelante Je hizieren para acudir a los foccorros , y pro- 
vijìones que haveys de hacer de ejfe Reyno , y complir lo. de- 
’mas que cerca dejìo os tengo mandado Je effeàuen con el di- 
cho paào de retrovendendo , aunque Je hacienda alguna comodi- 
dad mas en el predo , dando para elio la orden conveniente , 
para que con ejedo Je executen , 

PERO' QUANDO MAS NON SE PUEDA RESPECTO 

SER TAN APRETADAS LAS OCCASIONES EN QUE ; = ' 

NOS HALLAMOS SE HARAN LAS DICHAS VEN- ' : . 

TAS SIN ESTE PACTO , Y A TODAS PASSADAS . 

DE MADRID A ONZE DE MARZO de 1634. YO EL 
REY. 

E quella carta , 0 fia lettera , fu quella , che diede fucceffi- 
vamente caufa , che lo lleflb Re Filippo IV. in tempo del 
Viceré di Monterey medefimo a 24 Aprile 1634 nel- 
la pramm. 75 de ojjie. P oc. Ceejar. , llante colla lettera 
delU II Marzo 1634 bave va dichiarato, di farli anche ven- 
dita lènza patto di ricompra , avelie ordinato nel J. 31 di 
tal pram. , che quelle vendite , che riufeivano di farli con 
tal patto , fi follerò in un particolare libro notate . 

Item atro libro , donde Je ejerivan , y noten todas las ventas 
hechas , y que Je hizieren por nojira regia Corte cum paSto 
de retrovendendo : del qual dareis cargo alF Avocado , y Pro- 
curator Fijcale , paraque a Ju ■ tiempo aeuerde el dejempen- 
i ,I • C no. 
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Ver* Dafara dell‘ 
Offici nel Regno di. 
woftrata contro i 
fcnfi dell’ Autore 
della /o»tr. flltg. 


^ 9 baviere de hazer de ellqe , . 

• A quefto aggiungafi ciò, che fi vuol notato dall’ Autore delT 
alleg. contrar. nel dì li Luglio 1634 nel pretefo 
to del Collaterale , di doverli rilpondere a S, M. 

ET Ì^ELLl OFFICJ , NON £' STATO MAI SOLITO , 
VENDERSI CON DETTO PATTO DE RETROVEN> 
DENDO , CHE QUANDO SE FACESSERO DE AL- 
TRA MANIERA , NON SE TROVA RI A COMPRA- 
TORE, 

Dalle quali cofe fi va a conofcere non efier vero 1 ’ aflunto 
dell’ alleg. contrar. nella pag. 46 , che nel tempo , che fu 
ftipulato l’iftrumento de’ 5 Gennaro 1635 vigeóant Ordini 
regali , che non fi potelTero far vendite di fondi fiicali len- 
za il patto di ricomprare. 

a buon conto da. tutti quelli monumenti tralcritti nell* 
^ A allcg. contrar, altro non fi Icorge , che carteggio fecrcto 
tra il Re, e’I Viceré, norme, iilruzioni non pubblicate* 
onde entra al propofito quanto fi è confiderato per parte 
della Città nella di lei allcg, nelle pag. 89 90 91. 

E poi fe mai folTero tali monumenti da riguardarli , a nulla 
valgono , perchè il Viceré afleriva in tutti i contratti 
coftantemente aver privilegio di procura ad ìnfraferipta : fi 
vegga V allega della Città pag. 79 e 80. 

è graziofo il modo, come nelle pag, 4^ 47 c 48 deli* 
^ alUg. centrar, fi cerca di sfuggire ciò , che dallo fìeflb 
Autore, fi porta notato dal Collaterale nel dì ii Luglio 
1634 ^irca le vendite degli Officj. • . 

Si dice; fe il Collaterale fece la diftinzione tra tutt* i fondi £- 
Mìi , r gli officj '^ ciò era fondato sù di che gli officj erano 
vendibili a vita , come di loro natura y diverfo però farebbe 
fiato il eafo di ma vendita perpetua di due fondi, come era- 
m .1 due uffizi in mefiione , i quali fi trasferivano in mani 
morte, talché di eji non vi era f paranza né anche di devolu- 
zione Ed a tali lupi detti attacca 1 Autore della contrar, 
alleg, nella pag. 46. la diipofizione della pramm, 4 de feud. 
Indi nella pag. 47 cerca di rilpondere a ciò che il primo Av- 
vocato della Citta di^e foltanto in efclufione della detta 
prqmm,' 4 ) cioè , che in tempo fu emanata la pramm, luci» 
detta non aveva vigore la Carta regale del 1664, ch’egli 
fi compiace più volte di dire ié6^, colla quale furono ugua- 
gliati ai feudi gH j Officj . - 

E fi compiace di rilponder cosi, _ U» ciò che importt mai> 
■il. divieto di alteiìàre in mani morte à ma ftejk ragione per 

e per. J . feudi, nè, vi era iifogno della Carta reale 
.. 4.et per,cw conojeerfi, 

^ Ed 
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Ed in conferma del fuo detto s’ inoltra nella 48 , e 49 . 
a dettagliare la natura dclli Officj , contraria al comun giu- 
dizio de’Giurifperiti del Regno prima della Carta Regale de’ 20 
Agofto 1664, e fecondo i fenlì delFifcale Galeota ntìrefponf. 

12 n. 91 , e del Fifcale di Andrea nella lùa alleg. per gli 
Officj, riferita da Ageta a Moles al tom. 2 16 quejì..s- \ 

dalla pag. 299 fino alla , 

Alla -infelice adattazione della pramm. 4 de feud. gì\ dalla 
Città fi è rifpofto nelle pag, 70 71 72 73 , e 74 della di 
lei alleg. • ' 

E ficcome infuffiftente fi è dimoRrata l’adattazióne della det- 
ta pramm . , altretanto iniullìllente è il nuovo raziocinio , 
che per foftenere una tale infelice adattazione , fi fa dall’ 

Autore della contrar. alleg. fui colore di rifpondere al pri- 
mo Avvocato della Città , con fervirfi de’ raziocinj -del 
Fifcale Galeota , che vuole ripetiti dal Fifcale di Andrea » 

Che mani morte , che ojicj più Jìretti de' feudi : nel Régno Vera qualità , e na- 
prima della Carta regale de’ao Agofto 1664 qual' era l' 0, 
pinione collante , e ricevuta ? Non vuole la Città ripetere deUa graffa 

i fentimenti de’ primi Feudifli del Regno rapportati nella di trapeli. 
pag. 72. della di lei alleg. 

La Città vuole , che dichiari quella verità 1 ’ iflefla Carta 
Regale de’ 20. Agofto 1664, hifèrita nella pramm. de of- 
Jic. ad Reg. Majefl. collation. fpeàantiè. 

Muchas perfonas y que han obtenido de mi CONCESSION de 
ofjicios , QUE SON DE MI REGALIA , por fi , fus here~ 
deros y y fubeej/bres EN PERPETUO y y biìrgenfatico.y tie- 
nen pretenfon de poderlos vender y y enagenary en benefìcio de 
de perfona extraffa fn mi regio ajfenjo , y confentimiento , 
con pretexto y de que la concejion pareze hecfia en burgenfa- 
tico y y EN PERPETUO yy que affi mijmo , no ejìen fuqetot 
a las devoluciones de mi Corona , • en los cajos permitidos , 
por las leyes . 

X)unque prima del 1664 vigebat nel Regno per maffima ,_che 
gli Officj conceduti colla claufola En perpetuo , no ejìen fujetos 
alas devoluciones de mi Corona , ficchè era tenuta perpetua , ^ 
ed indevolubile una Conceflìone di Officj fatta a’ priva- 
ti individui colla claufola in perpetuum , lo fteflb fe come 
fi folfe fatta a un Corpo ^ a un Collegio, che non muore 
mai : onde in que’ tempi rifpetto alli Officj non correva 
alcuna diftinzione per le mani morte, come ne’feuc^ : ed in 
conléguenza per rancide erano tenute le idee di Giofuè 
Amicangel. , e" del Fifcale Galeota y ripetite dal Fifcale d 
Andrea y mentre il. fcrifle nel 1643.^ vale a dire; anche 
prima di venir fuori la riferita Carta Regale nel 1664. .. ^ 

^ ' "C 2 . 


Ed ‘torà s’intendono ifenfi del Cóllateralc del' dì ii. Luglio 
1^34, anco nel modo fi fuppongono nell-’a/Zc-^. co/j/rar, 

46 & neìli qfficj NON K STATO >MAI SOLITO^ ven- 

dèrji con detto patto de retrovendendo , che quando Je 'jaceJJero 
de altra maniera \ non fe retrovaria compratore. 

Ed* ora -s’ intende' la forza dell’ iftrumento de’ 5. Gennaro 
1635, ed il perchè il Regg. Enriquez, il Preiìdente Carac- 
ciolo , il gran Avvocato Fifcale Giancamillo Cacace con- 
vennero , e fenfatàmente convennero la ceffione delli Olficj 
in perpetuum , franca & libera ab omni onere , vincalo , & 
conditione , IN PLENO DOMINIO , ad habendum , cedens 
omrie ius, nullum jus regiae Curie refcrvatis , la ceilìone fem- 
per 'habere ratani , femper & in perpetuum de evidionc te- 
neri • J . . - ; , ... 

Non vi era neppure il precifo bifogno nel fìfib fiftema di que* 
tempi , di {piegare abfque padó redimcndi -, iè gli Officj con- 
ceduti colla ■ lòia claufola en perpetuo , fi aveva per ve- 
ro nò'ejien fujetos alas devoluciones de mi Corona. 

E quello' fe in'què’tempi correva nel Regno per la foda opi- 

• nione de’ Giurilperiti feudifti , ora nel Regno è • lìcuro 
per Autorità Regale. . • . . 

Che- fi ’dilpofe nella Carta- regale de’ 20. Agofto 1664? Si 
difpGlè , che non avelie luogo . tale opinione , ma che wJi 
Officj fi avellerò avuti a regolare ad injlar de* feudi . 

Ma chi non fa ' che quella Carta regale non ebbe general- 
mente luogo per tutti gli Officj ; mentre a> rapprefentanza 
tkl 'Collaterale 'rie fu folpefa l’ efecutoriazione : ed di Rè 
Carlo II. dichiarò , che non avelie luogo . per gli Officj ac* 
«juillati a titolo' onerolò^ • 

E con ’quale altro -titolo ha la Città acquillata la Portola- 
Viia , ■ e ’l Giullizierato della graffa ? Titolo onerolb j' e che 
titolò' onerofo' ? di un milione duecento feffantuno mila 
duecento cinquanta ducati, oltre gli altri lucri, che ci ha 
fatti da regia Córte nell’ ultima ricompra della impofizio- 
ned t ■ ' ‘ . « ; ■ 

Sicché fi riferbi’T' Autore della confrar. -dlleg. tutte le iiotizie- 
mohùmenti " e carte a fuo piacere àfferite, che a nulli 
per giuftizia debbono ’ valere nella prefente caufa , mentre 
fi deve Ilare nella decifione della medefima al difpollo dal 
Re Carlo II. * > 'r - • 

E pure , Dio buono , -di tanto non è neoeffario : Mi fi dica 
di quali Officj parla il Re Filippo IV nella carta del 166 
Parla -degli Officj* (fVE'han obtenido 'DE -MI . CONCES-‘ 
SION de qfficios , que fon de mi Regàlia.^ ^ . 

y porque MI REGAL INTENCION iamas fue &c. Dunque 

par'. 
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parla il Re -Filippo IV. -delU.Officj da lui immediatamente 
conceduti, e di -fU'U regalia: E non ha dimollrato la Cit-^ 
tà nella, fua allega , che tra gli Qfììcj immediatamente rilèr-. 
tati alla Regalia, ed immediata providenza del- Re non-ii 
nota nella pramm, 5, de offic. .ad rcg. Majejì^ coUat fpcr 
éìant, y [ ove una tal riièrba, e diftinziojie minutamente. fi 
la ) il Giuftizierato della graffa , e la Portolania di 
terra-di Napoli? ( pag. 73. 'della Città : ) E non hi' , 
dimoftrato la Città nel luogo cit. , -che tali due ‘ OlRcj * - 
mile riferba alla poteftà immediata della , Perfona del So- ; 
vrano per la loro . qualità non meritavano ? ^ ; ” 

Pure dopo tante, evidenze ha Ipirito 1 ’ Autgre della ^ 
trar. alleg. nella pag. 50., di -.afferire, ma col riferito .di. compilato fall’ azb- 
fole parole, effe re fiata mafma oofiante -..e fondAìnentale ■ del “ 

J(£gno .nofiro , che le regàlie non fono ' alienabili altrimenti 

che col patto ìnjito di ricomprare , ;e .cita - , coll’ autorità «lichiarato. 

ifteffa delle fue -fole- parole.-, un pezzo ,di iantichità.de’-ip'* 

Giugno id3S. . . ^ ; -, ^ 

Quello, già. fi vede, da per le fteffo, che niente ha che fare 
nella caufa prelènte , anco per la natura dello fteffo ‘giu- 
dizio .compilato: e 'per aver- detto il Viceré di..'CQntrarre, c, > 
convenire in tutti. gl’ illrumenti- come Procuratore con Prir 
vilegio j di procura' ad infrafcripta ^ e '.per .aver la. re^ 
già Corte ratificato. col fatto, e per avere la, ftella' regia 
Corte-, anzi lo fteffo amabiliilìmo’noftro prelènte' Sovrano ^ 
ed il Tuo- degniliìmo Avvocato Fifcale fatto 'ufp delli'ftejli 
iftrumenti formati dal Viceré Monterey :<• come ha dimo» 
ftrato la t Città 1 nell’ intiero C<rp* .dalla X\xz. alleg.\ pag^ 

84.-, e nelle .11-, e 113, ‘ . . ■> r v: 

Ma fi ricreda l’Autore deWz ‘ centrar. , che • molto va 

errato ncHe-fue idee: legga Einnecio //A? .'3. 

ad Grotium , ove ‘ in punto parla del Regno di Napoli ; 
legga Montano de 'regai. nella- quefi. 5. n. 29. e nella 
imperialem §. prceferea fiucatus .n, 56, Camerario in repetit. 

Icg. imperialem de prohib. .feud. alien. Ut. A .pag.: 71.., 

GianvincepzQ d’Annà nell’ il Regg. Galeota* .... 
nel refponf.fi/cal. 23 n. 224^, &. 229;. legga Camillo de. L • 'cf ::;.-!. : , 
Cuxx.t.ia' diverf lùr, feud. cap. 3.- 22.; legga gli clempi, •’ ’ 

che. ne. porta Freccia de fubfeud^ . lib. i. qucefi. 33 n! $■; 
legga il Configlier Rocco de ojffic. rubr. 8 /2,. 206. ; legga 
il Prefidente di Stefano nella- Ragion Paftoralc cap.- 2^. 

33 't 'V 

E potrebbe, baftare - all’ Autore - della centrar. , alleg. e la 
Carta. regale delli-.u Marzo .1634, ® pramm.qs- $• S*- 
de offic, proc.. dalla >quale fi,rjleva-> che. fi facev.a- 
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no vendite, e col patto di ticomprate, « fenza dalla regìa 
Corte, e che quelle, che fi facevano col patto di ricomprare 
doveano notarli In un libro a ciò deftinato ; lo clic non 
farebbe fiato necefiario, fe ne! Regno aveflc avuto luogo 
il patto infito , poiché quefto abbracciava indiflfcrentementc 
tutte le alien.tzioui , che faceva generalmente la regia 
Corte. . ■ ’ 

S Pirkofo è poi Pufo, che fi fa nell* a//eg, confrar. pag. 52 , 
c 53. della dc'cif, 105.- del Prelìdente de'Franch. 

Quale fu il punto- di quella decifione? Lo dice lo fteflb Pre- 
fidentc de Franchia nel princìpio , dtm pratmdeifttut per 
regium Fifeum^ i/Mod eodem die fuit faBum pnCfum de retrt- 
vendende, fop^f éoc paBo non $fl impetratut ajjenfus : Dunque 
eodem die fui* faBnm peBum de retrovendendo ? 

Lo fpiega nfeglio il de Luca nell* ojferv, n. i. dimìcare inter 
fé videntur decifivtes Domini ntei , Ò" Regentis Reverteri in 
proposte contnwerfie^ ntrum tùntraBut venditionis feudi valeat 
cum effenfi» f>Bus , fi in eo non fit faBa meniio paBÌ de re- 
trovendendo in continenti appafiti^G" AFFlRMyTTlVE iudi- 
covit regia Catnerd. i- . , ì'='-- ) 

Sicché il dubbio fu,fe non ciTcndofi appofio nel contratto im 
primo primi il patto di retrovendere , ma aggiunto in eon- 
tinenti ^ e 1’ alTcnfo cficndolì interpofio a tenore del con- 
tratto tu primo primi , il contratto valefiìf . i - 
Tanto 'iciò vero che dalle ragioni addotte ir» favore della 
decifione porta i) de Luca ytMdpi'ì pete/l vaUditas venditionit 
t* eo, tjuod paBum de retrovendendo ADFEN/ENS non poteji 
dttre legtm cotttraBui perfeBo , dy ebfoluto netjue novam for- 
mam ei imprimere : e indi foggiungc , valere coniraBum prin- 
eiùolem, FACTUM AUTEM VITI ARI . .• 

Siccnè fecondo" i fenfi legali , c di giuftizia dopo -perfeziona- 
ti i contratti col Viceré non fi poteva fare aggiungere 
Buni de retrovendendo , contenuto nella lettera de’ 1. Marzo 
•1635. , e perciò vitiari, tanto più, che il Re per mezzo 
•del luo Viceré era il contraente, 

M a ecco, che l* Autore della centrar, alleg. 'dalla peg. 53. fino 
alla 55. s’ingegna di fate la gloifa alla lettera dell’ iftru- 
mento de’ 5, Gennaro 1^35; Bilogna compatirlo , tiene 
mala caufa , conoice molto bene , che 1’ allegato da lui 
fin’ ora è infulliftente , onde cerca d’ appigliarfi' ad ogni 
filo: ma il filo fi ron\M con fiiciltà;r.’t 
Dice egli , che il cardine di quell’ iftromento confifte nel 
com'eniiifi cosi la Conccllìone, in perpétuum dedit . , libera ab 
Omni onere ... tran/eant IN PLENO DOMINIO . . , cedent 
omne }ut . , * nidlum jut tegi^ Cutix re/ervjiut ,;. femper & in 
J pet- 
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perpttamn defendtu , le quali eijn-cflìoni • non aontengohp 
almeno literalmente una deroga al patto- diTicomprare> 
Ansi aggiunge, che queflè efprefwni''non fono ite anche equiva- i 
/c/2//, ad efcludeie -il patto di licomprare. :i ' _ , - • 
Corrobora i fuoi dotti così : Antonio- Capece - parla della et 
preihond TRAHS'FERENTES' OMME. JCJS ., NULLUVI 
JUS KESEEVANTES , ' e che dice egli i inai ^ Dice che fon 
queftc efprejfkmi DI FORMOLARIQ ;*ma- che non perciò 
devono prenderfi in tutta k lor forza i Eccone ik parole^ 
in verficulo trasferentes /o/. 134. \E/ ifla nota^ quonianr vi- 
detur QUASI DE FORMA PKIl^ILEGIORUM iREOm 
SICILIE , ut poaatùr transferentes ' omnem actioriem - ati- 
lem , & dire/lam ht. Imnio fuòiungitur, , nihil nohis itelcr- 
vanies., .exccpto &q. j ut fécundiun >ìjhi omnia Regni féùda 
fini non habentia propriam naturdm.. i. ' . -1 . ^ ^ 

Antonio Capece per altro parla della efpreilìone transferentez 
otmem a&iancm 'utiltm, , & dirèéitm per legge por- . 

ta qualche cofa di meno : e parla ancora deUVeipredianq 
nifàl noòis refervantes > } ■ ' ■ ^ 

Ma dove’^è, che .dite, che tali e^reffioni' fiano di foriftola/io !, 
e non. devono prenderfi in tutta k la loro forza}' )• / !■ . n’-it 
Aijzi tanto è. vero , che noi. dice;, c che fonda., yidetur" qm^ 
DE FORMA priviiegiorum Refiii Sicilia; e partorire l’affetco, 
che , féqindum ijìa omnia Regni 1 fauda ■ Junt non ‘^luééMia’ì 
prapriatn natutàrà . '\ , ( • j.;r rr . ■ '. >it 

Ora il dirfif videtar de. forma ’privilè^arum>s Regni Sicilia ; i 
tanto, lontano dal ufarmotario .quanto il Sfe/fg/c/W .. dal 
Breviario . . j t: ~ / ' . . . . ./" ■ )< 

Il fornwlario ogauit fa , che lignifica : quel i folitò antico ' 
compteflb di j clauible', che le Cancelleria règali foglion 
mettere ne’ Privile^) , Diplomi , .ed AITenfi ; le quali córoechè 
£1 mettono de ’fiiSa della Cnn(!:ellaria dagli’ Olii cialt ; non 
facendo gli Officiali; che copiarle , lì .dice formolaido. < 
Eflcrc •de forma privilegii , vel ajfenfus., è tutto diverfo ‘ ed 
è la forza, l’eUcnza, ed il principal dilpoftodel Diploma^ 
dell' Alfcnfo, e. del Privilegio: . ed in fatti dice Capere, che .tali 
efpireflìoni cperino tanto, cheli feudi di quel Regno non ab- 
biano pnyjr/a/iz'/;!!//!^^/// /e«<//.' come ancora ogn’ un fa ciò ’ 
efiere- tanto vantaggio ^ quella Popolazione. ■ .r ; 
Meriterebbe in vero feria .conezione.colni , che. ha fuggerito 
quello pezzo d' antichità all’ Autore della ' ca/2/r. allcg. ■ 
Oitredichè- il cafo pre&nte ’non fi rliggira su di. un: Privile-'; 
gioj, sii di urt AlTenlo , »ù di un Diploma feappaco dalle 
mani degli Officiali dcllari Cauacqlleria^; fi tratta di un pub- 
blico, folenne. giurato iftròmetìtftì: .fattoficón tanta, loUeni- 
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ti* eoa tanto preventivo -eianie, citrattato, e coU’inter- 
veiitc di tanti Sopremi Miniibi i ^ ■ 

Indi 4 ì porta T Autore della ' co/iAr. alla efprefiìcMJC /em- 

per , & h, perpetuum '," C fi. avvale delta ; coniUIta,’ 3::. di 
Ctpcteìatr^i e ne citi lev parole del n. aS. ' : 

Oh* Dio, A che ha che. fere la quliUoiìe che maiteggia il 
Cepeedatro , fe lavsfeniplice pi oibizioneVdi' alienare per le 
fok parole femper &, in p£rpetmm'~ induca fedecommciTo , 
qualora la diipofizionc teitamen caria*, fedecommeiro non 
contenga, che ha che fiire‘( ripeto ) .col contratto inter 
vlVoj traslativo dì dominia'^V P^’ dichiararfi di non 
eiTcre.tal dominio rifblvibile come los làrebbe per il pat- 
to . di ' retrovendere fc ci fono ap|joite. nel contratto di 
ceffione , rinuncia ^ e donazione -le parole jempcr.^'G in' 
perpetuum sì nella translazione. della rpba ,' come.' nell’ evi- 
zione .. • ’• 'i ' i; * 

E cosi «on è neceflfario ,prcnderfi la pena di .rilpòndere alle 
parole .trafciitte nella pag. ^55. ddWaild^. contr,. di'Antwr 
nez Portugal , le quali allo lielfo conducono ièbbene' fi 
luogo addotto non fìa.càtatb-a do^^erc ^.èlchc ne fa<dub* 
bitare il vederv.ifi irtentoVato*X/i<ycc/o / .coi. quale antorevo- 
fc .Scrittore,, chi ha avfite.pcr le mani ropcte di Antanez y . 
vede. ‘.non avervi avuto coihd* maivoopofeenza» 

E .della \forza del cohvénuto di eflofi u^feriti/ gh\C)fficj 
nel detto contratto in perpetuum y IN PLENO DQAilNiOy 
éd Imh'éndum'.V A-atoxe della £ontr,aìleg, ^lè ne 'paffa per- . fo- ' 
pra - grazia unifea egli ie t cofe , faepi 'un compiefìo della 
fcrittura , e de’ fatti , e non vada a calò Ipiluzzicando . 
■QArla da là folo .• nelle . pag. 57^ 58. 61. 6 a. 63. 

•* i 64f. < I 5 - Ì’ Autore dclla-co«rr: a/Zeg.,. facendo deV iìi^ 
parrioedari' raziocini alieni dal fatto , , alti'ctanto dalle jleg* 
gi r* % dalle lQjdé’'mairimc. de’ Eeudiili -dd'vRe^o «;'• con' ti- 
rare .delle ..illazioni'., c. conlèguenzc fù' dc’'iuoi Ruderi, 
t^Monammti. di fqpra ^iddotti : onde nonVoccorre divripe- 
tcrc' Iciiifpofte, già di' ^ra portate ; e jdair della 
Cititài^ ^ià^'pnevcntwamente data alla j luce ., da pcr./fe’io 
fcritto. nelle dJstte •, pàgine' fi: feorge infulllftente . •], > 

Soltanto, di alcune cofe che guidato . dal • fuo talento: va 
gittando nelle àcttz pagine , bilogna farne: parola a’ faviif- 
finir Giudici, perchè non cadano .nel facile equivoco,' che dal '. 
non eflerfi avvertite , a’ intendano accettate . ' r ’ • > 

nm fb^iwffa ^ ^ V cHc i ■ Deputati con odore . ed 

Città. «vewanni procurato mezzi per;crefcerè la ròidita .del- 

la -Fortolania .j.Qucfta i«?cpofizióiie-non:ff può paiCare v c 
-fe ae difiricheià il vero nella .rifpofia ai <$, . 3. , ... 
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Indi nella pag, 62. fi diae , pot mi 1 6 io. > il Sovrana 

difpcyfc ^ ch^ U Univerfita tutte poterò ac^ijiare k Portala^k, 

U quali von (ts tmyaJJkrO' cpnceé*Jte p. ciò appunta y perchè fi 
co^ìderò \ eia non vi fojfi arma più adatta a tormentare, i 
Cittadini in mona de Baroni ^ (ptanta fi fatta/ghtridizkna : 

Sarcbhe quefiaun bel preaao d’iftQfia, hoU venifi» pentito Si «Jiedero le Por. 
dall’autorità degli Scrittgri . . ' v tolanie alle Univer- 

NeJ i6t2Q fi prefe y anzidetta rifolutione , m xm dal le aoganf 
vranoy ma fibbene dalla Regia Camera'. Ed ad iftanaa di no dagl’ Officiai, e 
quali Upiverfità ? Non già delle Uaiverdtà la Pottolania '^'8). 

delle quali 0 era infeudata aj\ Barone ^ o all’ Univeifità; 
ma adjftanza.di qndle Unive^fità nelle '.quali Terre la 
Pertolania era. nelle mani 'della regia. Corte., ' . . 

E perchè ne procedeva la regia Corte ogni.anno alti afiltti di 
tali Portqlanie per que’ luoghi* nelH quali erano nelle di' lei ma- * 
pi, REGIA CAMERA ad evitandam vexationempQpulorùaiy 
qu» QRIEBATUR EX LQCATIONE ' jurium - Portujamig 
per terramy con/uluit imponi grana iik prò quolibei foculariy 
EXCEms EOCIS IMMl/hUBC/S , EEl^ . lN 
mCTA SVRA ERANT CONCESSA BAHONiBl/S r^VElf 
EISDEM UNlf^ERSlTATlBUS : come fi raceogUe dalK ‘ 




aìla^> della Città:^.per le autorità di Qakoia y e -di:^<b 
radei: pag. 73. e 74. • • • '* , -.Vi 

Sicché non fu rcfpeRive a‘ Baroni fu re/peUhe à' Condut^ 
torf 'della regia-Corte, e quelle -.maledette^ vefiTaaiom ,..ehé 
da coftoro nalèevano anche in \quefta Città di' Napoli, , d 
dagli Officiali legj , allora che' fi efcrcim'à' la Portelaniai 
0*1 Giuftierato della graffa in Demanio, furop eaufa,, che U . 

Città; nel fare nel .1^35. il donativo di un imUone* 
domandata la conceflìone di tali Officj ,«‘e o&sl ne rifiilf^^v 
che 'la Città donò il milione in .cwifiderazione òi'.Xd} 
graaia.,-.ed il Viceré all’ incontro le concedette U-. Officj. 
attento diéìo fervitio &e. & prò adimplerdo Conditiones \iit 
eonclifione adieóias : Cap.lV^. delV'alleg. della Qttà pag, ir. 

82. *^..83; ^ . '.,•*• ‘ •• VT) 

Nella pag. 64, ha il.coraggio ' l’ Autore deMa eontrar.' alleg.. Lji goena del itfiy 
di affertre , che là guerra y- là > quale' Miva^ ià Italia \t^ 

162.9., er^r da gran pezzo .fttpitai nel t634.’’f ' /..• * 

Gli riipohda per parte della Città il Muràtari ne* fuoi anodi ' 
d' Italia altom.' 15^ dell’ edizione di Napoli del, 175^^ rP^gi 

C57. e 25^* > ' ■ r, ' * '• ■■ '* 

Gli riiponda òdiìz fiórià Civile - ^ tomi ' 4.^'. dell’ fidiv 

zioae di' Palmyra 'del 1763. ''p^\354- : ecco dopo. !’ epoca:: 
del 1633; come 1 * dffeonai tate: delittore dell’accaduto pW 

tutto -i’anpo 1634. -ìj Oli/ omr.i •- lì 

. - Giun-’ 
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• 6 ian/e intanto in Milano il Cardinal' Infanta con titolo di - 

Ganeralijimo di tutte le armi della Corona , eljcndofegli da- 
to per ConfigUerc D. Girolamo Caraffa PdiKlpe di Monfe^ 
negro , al quale , morto in Milano , fu fojHtuito dal Re Fra 
Lelio Brancaccio , che immantenente fi coniu fie a Milano , 

.,rn ..I , alla qual volta il Viceré /pedi Jubito D. Gafiare (f Atevsdo 

- Capitan delle fue Guardie a paffàr con /’ Infante r dovuti 
“ uffizj , a nel me/e di Maggio DEL SEGi 'ÉNFE ANNG - 
» ■’ 'r. *634- glimandò Joccorfi tali , che non- furono veduti più potenti 

ttfcire dal Regno; poiché vi fped't fei mila fanti-, de quali 
n erano mille Spagnuoli del Reggimento di Navoli , fiotto il 
comande di D. Pietro Girone gli altri erano Napoletani , co- 
mandati da' Maefiri di Campo Principe di S. Sevav , e D. 
Pietro di Cardenes . - ' 

. Il Marchefe di Tarazcna Conte di' Ajala guidava mille ca- 

valli ed era Capo di tutto quejto potentijfimo foòcorfo 
che ■ fece rifolvere il Cardinale fi pafj'are in Germania , 
dove avendo unito le forze della Corona con i quelle del 
Ri d' Ungheria ', e deì Ducm Carlo di- Lorena ^ diede fiot- 
to Ndrlinghen quella famofid ' battaglia néllà- quale rdi^>ò 
T efiercito Suedefe con morte di otto mila perfione , e prigio- 
nia di quattro mila , oltre t acquijìo di io. pezzi di artiglie- 
ria , e di ducento infiegne . - 4 

Vittoria della quale ogni anno agglì otto di Settembre fi ce- - 
lehra, amiverfiario, come quella , che prefiervò il rejto aslf-A- 
lemagna dall' erefie fi e dal invalioni de’ Suedefi , t cangionò 
poco da poi all' armi Cattoliche /' acquifh di liatisbàna . 

Ma ntH finitono qui i fioccorfi : altri maggiori fe ne cercavano- 
dal Regno per la cufiodia delio Stato di Milano , minacciato 
dall arme del Re di Francia . 

Bifoghi prima , che . il Viceré provvede jje di diece graffi Va- 
fcelli '■ il Marcbefif di S. Croce Luogetenente Generale del mare, 
con 2 200. Napoletani , e molte provtjfiom , fpediti .fiotto il 
comando dell' Ammiraglio Di 'Francefco Imperiale , e di diciotto. 
Galee con due mila Spagnuoli , e mille e trecento N-tpohtani 
? ■ ■ ■'• •! ' comandati ‘da' Maéftri di ICdmpto Gafparé- £ Anevedo e D. 

y" ; Carlo della Gatta ; E NEL' SEGUENTE ANNO tàjg.O'e. 

■ ’^I Scrive nella pag. <5. dell’ alleg. centrar., non è un'accetta- 

xione manifefta della legge del Re lo fìrumento di Dicembre 
ld-j^.,dove fit enunxii la ratifica venuta Jr Spagna ; (-'mttDàe 
della lettera de' 2. Marzo ) e ft dijfie infietirfit nello 

— . r flrimiemoP.Cbc rie vuol di piìt [' Avverfario ? ' 1 ' 

deano le ptiole iiM- rinvo; '£tie ne vuol di più, ì Ne vuol .tanto ,:' che ogiiua 
dinùbut httitis con- ’ credt. chc quéflo .iflmmtntb jfacci .il maggior nerbo per 

t"**’'*!» difela della Città; tanto vero che dirnoflra, ;chc altre 

ke itfjs ■ --'O ve* 
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vere Carte; regali, -cònfennative all’ intutto dell* 

to de’ .'20 Marzo ^635, fopravennero da Spagna; e -cosi * 

fi venne all’ efecuzionc del rimanente dd donativo dopò 

più meli, col darli in folutum 1’- altra, impofizione del carr ~ .1 „ 

lino a ftarojsù 1 ’ oglio : tdleg, della Città 'pag. 24 22 • • 

p ■»< o - • • ■ , »■ 7 *i.‘ . . • 

Si Coggiuugc niente di meno dall’- -Autore . della contrari al- 
kg., che yè alla Città non foffe piaciuta .la Carta reale (in- 
tende la lettera de’ .2 Marzo. 1635 ,• ) . ?ron Ji fare&òe res 
clamato} • i> v ..-i . 


Se 'fi vuole ftare all^ eljnicflato lidi’ ifiiaimcnw de’ i2\>I5iÀ 
cembre 1635 delle altre nuove Lettere regali Ibprav venute, 
confermative . dell’ Ifirumcnrò "^de’-at) JMarào’ 1635'^ t'che 
non è già quel) por hicn afe canfermdr della! Ietterà 
in data de’ 2 Marzo- 1-635,' vale a dire prima; che i' ifiràV ' 
menà) dr’ zo Marza fi rogato ; .certamente che ' 

Città alla lettera di Filippo ^V, fcritta su di nn rappar^ 
to del Viceré i "Ottenne dalla Regai- Clemenza il doùuio 
riparo.' 1 - - ■ v‘* - , , . • ' ; 

In altro-' Caio la Città ^ come, poteva' riclamare e- chùla La Ci«4 non nc: 

mcttéfa '‘in -queftà^fùfec^ti'' ^ed in quefio lùmé ; /qùànHÒ doveva re- 

ii Pflfcd'-ndn M 'pnxova^d’ avercela jl Viceré comum* pfilpp^ iv 

cata 3 ^ il qual Viceré come nondifie ilveró al Sovrànd cl&ì de’ a Mano idjj 
ì>en p6té' nafcondfre 11 vero alla Città, quando"!’ ai^ldétta' ! 

Jcttera'nòn fu l^alùiéntc prodotta nel-» Regnò ^>non fu ekéiii 
roriata, rton fu tegiftrata nel pubblicx)t regale Architio • dei^ 
la rcgal tancellarirf : 'quando' K aiTenlb e benepJacito"fi 
«ra- defiderato -a, cautela quandi dell*' affónft»-, 

beneplacito, e ratifica fe n’ era Hèifipllcemètite catìcatb 
il -Viceré , il quale- prom ijìt' curare : -tioÀ -già' 

'pofto per condizione intrinfeca per 'la validità*’ del ‘«' coj^ 

•tratto^ ficché-fi folle dené- fulve ajjènju' impetrando''^' vH 
fahà' vàtifìcatiQUi^ impef randa ^ ^ ' ' ' 

Così che il reclamarcela Città farebbe flato a lei- dafiiiolb, 
nocivo , e pregiudkiale -; farebbe fiato un pafib lefivct -di'' it!*- , 

una povera Unlverfirà , e fopratutto -inutife , fcomr’iriufcV , 3 ' V ‘ ^ * 

a -Tommafo Carafa' la fiia ' Ambafccria ;• ordinata pér ìlitt- ’i 4 --,.^ 1 .. ’ . ‘ 
minare il Re •; che delli mil&mi 'sbòrfati da ' quello • Fubhlico ; i- - - = • -- 
n*‘efa andata buona parte a colare ^ non' già ^lla Cùjk ''4èl‘- 
Re ^ ma nell' altrui borfe ♦ 1 . onde'^ fu ' rifoluto fpedirtrul 

Re D. Tommafo Caraffa Vefeovo delta Volturara ; perchè 
■veffb di tante mife'rie - ed afflizioni compaffone ^ è vi'dyffc 
conforto; ma ' quefle miffióìd ,■ pir- li bifogni urget^iyche 
t tuttavia crefeeVano , rfu/civano tutte vane , ed inutili V, 

•fcriyere ! dell* Autore della' ìM.-tQm, Ar 

S 5 (!. 


t 

A 


00 1 » Grafia del 
1714 


I 


« ( w ) 

C Alorofo l’Autore della contr. alleg, lì porta nelle ^pàg. 67 
6^;-69 70 ^ '71 a fconiorcere la Grazia, dell’ Imperatore 
Carlo VL del 1714 , eh’- egli chiama del 1720. 

Si rigettano le di- Dice che quando fi accorda conferma con qualunque clau- 
cerie contrarie intor- fola ciò -fi faccia , fempre la conferma è relativa .al confer- 
mato , nè alcuna cofa di nuovo alla qualità della prima con- 
cejfione fi aggiunge: e fi avvale del refponf. fife:. 12 di Ga> • 
leot, n, S31 , ove 'l’Autore Icrive, adeji verbum^ 
mus, quo cafu femper .attenditur primatva natura , cun jus 
novum non tribuat . & fic dante verbo confirmamus ni- 

hiLoperantur verba fequentia , damus p donamus., de novo 
concedimus . “ • . . 5- : 

La mallìma non è comune’ : Marcello Mauro alleg. 40. n.z. 
-fcrive r oppofto : quo fiet , ut hoc fecundum • privilegium 
licei confirmet , (pila tamen I)E NOUo addit, novum cen- 
febìtùr privilegium - , per text in l. Triburms \. fin. Di de 
militar., tefiam. tcnet Alexflndcr , quii de prìvilegio\.loqu,ifur 
conf. 151 in principe ; & efi quldem fic teifie.ndum^'naiti fuif- 
fet vanum eumdem Regem , qui concejferat , velie .tantum 
confirmare ^concefjk per ipfum ,iCUM 'CONFI RMATIO A-. 

• LIQUA , NEDUM IN PERSONA . EJUSDEM CONCE* 
DENTIS NECESSARIA- NON ERAT^.YEUUM .NEC 
IN SUCCESSORE .REGIS. , ' M . ‘ . ;v . . 

Ma dopo., 1 ’ Ifernia' ^ Camerario diftingue ^Ixene 1 ’ -alTunto 
il Con^lier Giorgio Citato jnell’a//<^. della Qtpà pag. 
qqando il Vaflallo fupplica^ U .Principe. - prò 'CO^r- 
pfiatjióne f> allora la rparola confirmamus appella nel Diploma 
alTotbifce. l’ altra & de novo .qoncedimus ^ e fa, che quella 
.feconda niente operi di più . ; , 

SC'peròtil. ValTalk), ha fupplicato il Principe i</e corfirmfliion/t 
ét de'rigva -cQncefiìone allora /operano ed ,il confirmamus. 

dp>,ìiovo co^eof//?tw..diftintamente , e s’ intende ' che il 
Principe abbia conceduta & confirmationem , & novam ^con- 
c^nem . - - . ^ • • .1 • • 

On valida *O.Ipùglia l’ Autore della contrj alleg ora npn fi fChe fi dubiti 

la Conceflione , ora JV validità della conce ffione de' due uffici . . onde fia ne- 

da fe ^ vinto 1 ’ cejjario ricorrere- q nu,<}VO timo j. qnzl per- effetto della fiejja 

Autore ddUre*«rar. concejfione , pretende il Fifca la facoltà di ricomprare . • 

Anzi replica. la Città è troppo .nccelfario e giufto iì, ricor- 
rere alla Grazia ; mentre volendoli contro -il giufto impu- 
gnare la Conceflione fatta alla Città a titolo onerqlb del- 
^ li due Oflìcj in perpefuum^ franca , & libera ab ormi onerCy 
vincolo , & condii igne- aliqua., IN PLENO DOMINIO , ad 
habendum , cedens omne juSy nullum jus regice Curia re/ervanSy 
cejfionem y & renunciationem femper habere - ratam , femper 
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^ in yerpetìmih de eviéiione &- ahfque paóto redimen-' 

■di^ con attaccaffi la facoltà del. Viceré ; con lògnarfi in- 
capacità del Conceffionario come maiw morta , con dirli ra- 
tifica de’ due Marzo del 1635 col patto di ricomprare, 
con fofienerlì la neceflìtà di apporvifi tal patto con quelli 
Ruderi , e Pezzi di Antichità citati nell’ alleg. contr. ad- 
ducendofi una nuova Concellìone del Sovrano nel 1714 al- 
la Univerfità di Napoli, c lènza tal p^trto di ricompra, cei- 
fa ogni Gontefa , cella ogni .affanno ; che con - tanto fiénto 
fi ha dato l’Autore della contr, ralleg.,tà è -molto la- diife- 
renzà fra l’acquifto del dominio cH':uiia icola non rifolvi- 
bile , e- rifolvibile; ■■ - j ' • ^ 

fa carico nel fuo. interno di tutto ciò l’Autore della co/i/r, 
alleg. e nella pag. 7^1 di proprio talento,, e -colla Tua fo- 
la autorità av\'erte, che 'la parola quatenus, non è diver/a fo- 
^ente della parola 'quomodo-^ tal che JeA' Imperatore confer- 
mò quatenus in pojfeffione extitérunt , vuol dire , che conferà 
mò alli Città li due uffizj' nello JìeJfo modo ^ che pojfedato 
aveva f e fiava^poffedendo^ che fe pojfedeva col patto di ri- 
compra , collo Jlejfo patto dovea continuare a poffedere . Ma 
poteva benignarfi di ifoggmgriére filando lo ' fieifo argomen- 
to, è le aveva ■ pofieduto , e\fiava pofledendo fenza- patto 
di ricomprare , (cóme in fatti era, 'ed è: della Cit-. 

tà pag. 'iio» ) 'Cosi colla ftelfa-litertà , e pieno dominio^ 
non già' rifolvibilè , doveva continuare a pofi'edere. - . 
Chi però ha rivelato all’ Autore della contr.- allegaz. , che- la 
parola quatenus fia'‘ lò ftefib , che' la' parola quomodo . ~ , 

Nel parlarli la caufii in Ruota per la. Città, la «parola quater 
nus i due rilpettabilHfimi- Signori Atrvoc.ati Filcali vollero, 
che fignificafle lo ftefib comodo ^ & forma- f prò ut y .al che, 
fi è rilpofto neH’<z 7 /t^, della 'Città- io. „ ‘ 

Ora l’Autore ÒlcW alleg. contrar. avverte, che il quatenus. vz- 
•le Io ftelfo , che quomodo': almehoi -i degniflimi p'ifcafi. fi 
lèrvirqno di parole -folite ne’Diplomi della Cancellarla del 
Principe febbene 'non confacenti al ' propofito : ma quello 
quomodo della contr.' alleg. noii. vi è verfo ' da- Ipiegarfi-, nò 
di applicarli al fatto'; « . *■/ , ’• 

E d eccoci al 2 dell^ contr. alleg, « 

Propone l’Autore della ftefia'-, -di voler rifponderc a 
ciòv’che fi dÌTTioftra per parte - della Città 1 che fe il Re 
vuol ricomprare , deve rejìituire' quel milione ; ' che ' la Citta 
shorzò in ' beneficio ( ma la Città ' dice Tèrv/z/a ) di Filippo 
IV. con ogni auménto ^ che 'ne pervenne . ■ ‘; 

A far .dò , pianta j che per provarji il contratto -, correjpettiyo ^ 
farebbe' fiato d\u<^o\ che la tConceJJione\.degr ifizj ^ eda dq.^ 


Difpanxione delle 
parole quattnus , e 
quomodo . 


Si rigettano le im- 
prefe contrarie , che 
mai ruccedefle la 
ricompra , la Regia 
Corte folo dovreb- 
be pagare alla Città 

3 ueÌ tanto } per coi 
avano gl’ Uffici im- 
pegnati . 


Si parla circa ^la 
corrcrpcnivitl de’ 
contratti , e fé la 
Città ntnfuif. 
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nazioìie del milione fojfero ftate fatte collo JleJfo ftrumento , 
per mezzo dello fiejfo Notajo, ed avanti gli JieJfi tejìimonì ; 
le quali co/e formano le caratterijliche di un contratto cor- 
refpettivo; e facrifica su di ciò il povero Menoch. de prx- 
fumpt. lib. 6 prxfumpt. 12. 

Sequita a dire , che tutto diverfo è il cafo nojlro . Una di- 
Jlanza di qua/ tre me/ intercede fra un contratto, e F altro, 
fon fatti da diverfo Notajo , ed avanti diverfe perfone . 
Nuova feoverta in vero : i DD. finora ci hanno infegnato , 
che gl’ atti correlpettivi non fi mifurano dall’ unità dell' 
atto , nè dalla vicinanza de’ tempi , ( e quando 1 ’ Autore 
della conte, alleg. fiabiliva 1 ’ unità dell’ atto , non occorre- 
va dicefTe per mezzo dello ftejfo Notajo , ed avanti gli /ej/ 
V teftimonj ) ma dalla correlazione degl’ atti , che unus /ne 
alio faéìus non fuij/et ; o che le correlative , e correlpetti- 
ve convenzioni fi contengano in un ifiromento ifteiib, o 
che fi contengano in ifirumenti diverfi . 

Anzi propriamente nelli diverfi e difiinti atti, e contratti , 
ancorché fatti per diverfi Notai , ed avanti diverfi telH- 
monj li DD. 1 ’ adattano . ■ . ' 

Leggali la pag. loi e 102 dell’ a//qj. della Città. 

Nè fe ne apparta il povero Menoch. , citato anco dalla Città. 

Anzi dalla pluralità degl’ atti , diverfità de’ contratti , e dif- 
ferenza de’ tempi nal'ce appunto la penetrazione della cor- 
refpettività , e non già dall’ eficre i patti in unico contra- 
Au , mentre allora la cofa è facile . 

E nafee ancora, di doverfi Ilare a penetrare della correlpetti- 
vita , quando ne’ contratti non fi foflero i contraenti Ipie- 
gati in maniera , che le loro ifiefle volontà ne daflero una 
certezza ; mancando quella , allora fi ricorre alla vicinan- 
za , o dillanza dell’ atto , eh’ è una delle più fievoli con- 
getture . 

Fondata la fua nuova Icuola l’ Autore dell’ alleg. conte., falta 
a dire , che per conofeere fe la regia Corte , ricomprando 
gli Officj, folfe tenuta a rellituirc il milione, fi ha da in- 
dagare , fe la Città aveebbe fatto il donativo , anche fenza 
la concejflone de' due u/zj , alias non datuea , oweeo fe di- 
mandò gli /ejfi due u/zj , alias quoque donatuea . 

Si poteva fpiegare in due parole co’ termini de’ legali , nam 
alitee non conteaxiffct , nec peomi/ffet , SI AB ALIO QUO- 
QUE NON FUEKIT PROMISSUM . 

E rilblvendofi fpiritofamente fcrive , quefla quiflione di fatto 
peeò , è teoppo facile il eifolveela , giacché ninno farà cotan- 
to ardito di afferire , che la Città avrebbe ricufato , 0 potu- 
to ricufare di fare il donativo , fe i due i/tq non fe le fof- 
fero conceduti . Que- 
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Quefto ,è.‘.YoIer ùfcire dal propoli to , e dal fatto. ^ 

La caUiCal’è ,ne’ termini di giultìzia, éd il Re per fua clemen- 
za così '.vuole *, che fi cfamini . 

La Città pone avanti gl’ occhi de’ fuoi piiflimi Giudici i fat- 
ti , ed edì ae conofeeranno il vero . • 

I. Le troppo note grazie traferitte ‘ nelle pag. 54 c 55-, ‘75 
in j^ne y 121 , & a t. dell* alfeg. delia Città , che fece- 
ro lèntcnziare al Collaterale pie&* il Rffgg- Salernitano , 
in donando POTC/ERUNT apponere hEGEM , quam VO^ 
hUERUNT iflud lùgnum dum donavit y -NOLUlT 

SIMPUCITER DONARE : 

IL Quanto accadde dal melò’ di Sett<?mbre< 1634 ' per tutto 
Ji 9 Dicembre 1634 ; e da quello giorno fino alli 31 ' Di- 
cembre ‘1634, che ulci fuori il dilpaccìo , in cui fi (pie- 
gò: HA PENIDO EN LO QUE SE LE HA PEDIDOy 
y ordena Je le entreguen a efia Jidelijfima Ciudad los dichos 
Oficios y y GaveU y'Uiree Ae quelquier pefo y y Jìn paéìo de 
retrovendendo , conforme las iJìrvQÌoneSy Y CON LAS CON- 
DICIONES , (• fi noti } QUE SE HAN AJUSTADO, 

III. La conclulìone de’ Deputati delle Piazze : e quejfo fervi- 

zio fatto alla M. S.^ per la fómma di un milione . . V 

HANNO CONCLUSO yAYENDO AVUTO MIKAy E CON- 
SIDERAZIONE ALLA GRAZIA y fi è degnata honcedere 
IN NOME DI S. M. A QUESTA FEDELISSIMA Cm 
TA DELL OFFICIO . ' t 

IV. che nel darli in folutum le due impofizioni prima sà 

dc’ commeflibili , irtdi 'afilli- oglio , elprefl'amente fi difle dì 
farli tal dazione in folutum alla regia Corte, fìante eefjiont 
diHorum Officioruni a àìHa Catèolica Majejìaìe , mediante .ffx- 
eellentia fua , faRa in beneficìum fidetijfimdk Civ ’ttatis' . > 

V. Il gran tempo , che palsò tra la dazione in folutum dell* 

impolizione de* còmmeftibill , e la dazione in folutum 
dell’impofizione fiiir oglio: pag. Ì3. deìV atteg, della 

Città . • 

VI. che il Viceré ifteflb per parte della regìa Corte tlell’ 

iftromento de’ 5. Gennaro eMe* 20. Marzo i^35* , chiara- 
mente fi rpiegò di concedere gl’Oflìcj per il milione donato 
dalla Città , attendens fervitium pradiRum attento diBo fer- 
vitto milita millium : altrimenti non faceva ^ al certo limile 
Conceflìone . ' • 

A quelli lumi rifolvano i Giudici , le ' la Città alias effet 
àonaturd'y rs.^ mentre la Città illeira fi mette in un pro- 
fondo ‘filènzio , e così dopo 'lé' colè allegate , e rimilHone a 
Sapientiflìiìii Giulivi lilponde a’ detti dell* alleg. contr. 


Le Piaae, ì De- 

potati vollero ilper- 
penio imperdibile ac- 
agnifto d^’OfScj al- 
b Cittì. 


Le grazie de’ So- 
vrani ei nuritt & 
ftroìtU fono fogget- 
te ad evizione , ed 
è obbligato il Prin- 
cipe « fuftiti» man- 
tenetie. 


P Et ciò, che fi ferire nella pug. 75. àeW MUg. fap- 

piafi per vero fatto, che in tutte le conclufioni delle.quat- 
tro Piazze , che s’ inlerifcono nell’ ifiromeato de’ 20. Marzo 
1635 » fi incaricò a’ Deputati eliggendi , di fupplicare di 
tutte quelle prtrtie faranno netejfarie , così Pottanova fd. 80. 
vd.i,: che gl' ìnfrmfcrttti Deputati fupplkhino a S. M. di quel- 
le grauie , che li pareranno PlU NECESSARIE per fervhùo 
di qutfla Cittd , e del Pubblico , cosi Porto fd. 84. a r. & 
85. voi. 1: cosi Piazza del Popolo, difeorrano , trattino, 
rifolvano , e concbiudano intorno a quefìo partiedare quel, che 
meglio giudicheranno doverji difeorrere, TRATTARE, rifolve- 
re y e concbiudere , fd. 8j. vd, i. 

La Piazza di Montagna ftimò meglio di fpecificare la richiefta 
della grazia delli Òfficj , e di domandarii ancora altre gra- 
zie : ifi è la conclufione traferitta nell’ alieg, contr. 
pag. 76- , , ' 

E con ciò fi efclude il detto nella pag, 77. àtW'alleg. eontr., 
e fi tocca con mani , che f Deputati delle Piazze ebbero 
per effetto del loro carico a fare di necefiìtà la conclufio- 
ne in ilio modo . j ') 1 ) j 

E fu quefta conclufione tal quale accol ta dal' Viceré , e dal 
Collaterale nel darvn 1 ’ affenlb .... ' '' 

Ma ffiafi a’ termini delDiipaccio ~ / con^las-CQNDlCKìNES, 
que fe ban ofu/lade . ^ • . ' ' • 

E la convenzione dell’ iftromento de’ 5. Gennaro 1635, che 
altro rifupna? 

E l’iftrumehti de’ 20. Marzo, c de’ 12. Dicembre 1635, 
che altro additano? 

N EH’ ilheffa pag. ,77. dell’ dleg. contr. poi fi legge , tutto 
il fin qui detto , piìt cbiaramente fi fa manifeflo dalla co- 
fiame difciplina del Regno , cdla quale non mai le graxie de' 
Satani etiam ob merita > & fervida furono confiderate come 
correfpettive , ed antidorali , ' e fi fonda Ibpra alcune parole 
di Antunex : traferitte nelle pag. 78' & 79 deH’.r//e^. co»*r. 
E iè ne ricavano due articoli an ob fervitia, & merita cogatur 
Princeps ad remunerandum : an Princeps teneatur de evizio- 
ne de donai ione faZa ob merita , & fervitia . 

Or fi vegga quanto fuori ftrad.i fi vuole sbalzare la caufa . 

E pure in ciò fi abbaglia 1 ’ Autore della contr. alleg., poiché 
bafta leggere la decif. 6 . del Suore. Configl. d'Italia del 
Rcgg. Tappia, ove Iblennemente fu decifo teneri Principem 
ad remunerationem fervitiorum praflitorum , ed efferne. di tal 
donazione tenuto al mantenimento, non potendola rivoenre, 
e di più all’ evizione ancora, con abbatti in^ tal decifione 
con fedi principj tutt’i legoleici raziocinj riferiti neH’«//^^. 

con- 


. J3igj! - ’-by Google 



cw»/r., coinè pro|)rj àdV Aniunnez: E fc non fofTe .imminente 
la decifione della caufa, fi dovrebbe tal decifione qui intie- 
ramente trafcrivcre , per farfi conolcere quanto fi vada 
lontano da principj del dritto, ma particolarmente fi pof- 
fono leggere li num. 27. e 34. 

Accompagna il Regg. Tapp. il .CutelUo tom.i. de donat. difc.i. 

partic. 13. »• i^. . (ir fignanter ». 2i.- 
ideo firma/ um fui/ in dìEia decifione ( parla della dectf. 6. di 
T oppia ) per fupremum Italia Confilium , quod 'JURE OP- 
TIMO fuijfet per baredes ipfitus magni Capitanei PETIT A 
EVICTIO honorum, EI DONATORUM INREMUNERA- 
TIONEM SERVITIORUM, ' 

E fono notabili le parole dell’ Antunnez nel lùog/cit. nell’ 
Meg,contr.^ e propriamente al ».6o cum ; egli confiderà 
per appunto reHe dicendum ejì Principem tueri debere do- 
nationem^ quam fecit in remunerationem feruitìorum» 

Indi viene particolarmente a confiderare , quando V evizione 
( com’ è il cafo preiènte ) nafee per fatto del Principe 
donante nella donazione fatta in remunerationem feryitiorum: 
c {olive f dicendum cen/eo fune ^donatarium adverfus Fifeum agere 
pojjey quando fallo ipfius Principi/ evìElìo contingeret ^ pitta quia 
mibi dedit Commendam ^vei-aliam rem ^ quam alius /unto titu- 
ìo pojfidebat y vel .qua eutinHa fuit y vel extingui /uff a, Ó* in 
Coroham regiam iheorporari V T unc enim 'tenebitur Princep / , 
ubi primum potuerit donat arium providere de alia re filmili , 
vel Commenda qua eviUa fuit . 

C Ede nella pag. 80. 1 ’ Autore della contr. alleg. alla cor- 
rcfpettività del contratto^-: Ma dice , . che in tal cafo 
crede, che il Ftfco.non debba , ' per ifciogl'tere il contratto y re- 
ftituire, altro y che. qual che la Città sborsh d Proprietari * \ 
jt{ulla major probatio y quam proprii oris confejjio : dopo, aver 
la Gttà donato' un milione , dopo aver lucrata la re- 
gia Corte un milione ducente fefiantuno mila ducente 
cinquanta ducati -, dopo avere la regia Corte promejTo di 
liberare gli Officj , c la Gabella da qualunque debito.., e 
pefo 'con i proprj danari , pure a ci^ non fi adempì , e 
la Città col fuo proprio danaro ebbe a .pagare i PrcK 
prictarj : 

Ma per parlare fiil propofito, 'che non dubitandoli il contrat- 
to già .come' correlpettivo cofa mai debba reftituirfi : 
s’ inganna all’ ingrofTo 1 ’ Autore della contr. alleg. , e dalla 
Città fi è baftantemente. dimofirato nel cap. 8- della di, le.» 
alleg. dalla pag. 100. alla 106. , Ijpecificandofi le . varit 
azioni , che competono alla Città. 

Nè - nella - lettera regale ( tal quale ella fi fia ) nella fola ri.cpn)pr;’- 
• • .. r • > .• . • . ad-- 


1 -." !. 
< ' . > . 


Si coaferaia U det. 
to Della prima «//«. 
Haz. della Città di 
dovere il Fifeosbor. 
fare on milioae, e 
2Ò1 m. due., ricom- 
prandoG [ quoà oE- 
fit ] gli(>fficj. 


) 


Si conferma 
fleflc armi del 
di non eflervi 
flati inconvenienti 
nell’ elercizio della 
Portolania . 


• .‘n*' ■’ 


jdditata in cafo f inconveniente , affatto fi fpecifica , cIk 
il dinero da reftituir doveffe eiTere quello, per cui li Omcj u 
ritrdvavaftò impegnati , come fi è dimoftrato dalla Citta 
pag. iò5a e io6v della di ki all^> 

M colle ^ lam giunti , grazie al Cielo, ai $. IIL della conte. 

LiFiico, X e propriamome alle pag. Sa. cdSsr s impegna 1 Autoie 
a dimoftrarc di non effere riftretto il patto della n- 
compra al iòlo cafo di qualche inconvenieì^e . 

Ma perchè oQWalleg. della Città fi è portato l’ intiero tenn- 
re della" lettera di Filippo IV. pag. 12. 13. 14.. c 15., e 
fi è formato f intiero eap. VII. su di ciò pag. 94.. 95* 
96. 97. 98. e 99. , chi avrà avuta la benignità di kggere 
fa detta alleg., refterà ben perfuafo,di non effere di alcim 
momento ciò, che fi fcrive nelle pag. 83. ,, cd 84.. deli 

alleg. contr. , 1 it j 

X Ndi paffa T Autorè della fteffa nìleg. nel fine della detta 

1- pag. 84. fino allultiilio a deliziarfi di fare un paragone tra 
r inconvenienti, che vi erano prima del^ ^^^5* 

Portolania, con altri inconvenienti, eh egli imagina , ed 
Cfàlfa effere fiati al prefente , per tirarne la confegue». 

2a dèlia ricompra. ' . . ' , » 

Per r inconvenienti prima del i<53'5. , li riduce a due nella 

Il primo , che gli Ahitànìi fuori Grotta , • 1 Cittadini de 

Cafali f afferò flati forcati alli fervigj della flortolaiùa , ed tn 
particolare al t raf porto delle legna per fervìgio della Cafa del 
Viceré', ' 

Il fecondo , che il Portolano per difpenfar molte licenze , ■ 
onde àccrefeere la rendita deir-a^zio , rwn ji curava j che le 
firade della Città s ingoitibraffero 'a fegno^^ che non vi Ji pò- 
teva paffete ,• contro all' intentò dell' uffizio flejffo , inventato 
■ pef- tenere spazhfe^ , c nette ' le firade e le pubbliche 

Piazze. * " j. ’ '■ , 

Ah voleffe il Cielò; che a quelle bagattelle ■( per dir cosi ) 
fi foffero ridotte prima del 163^ le angarie de’ Portolani , 
t degli Àffittatóli dellà Portolania in demanio , che la 
Città nelle iAiguflie, in cui in quel ten^o fi trovava fprc* 
muta (i), non avrebbe sborfato un milione , che portava 
per Te fteiTo il 'dìppiù , che ti lucrò la regia Corte . 

Quali foffero le angarie , che la Cittadinanza -foffriva ne 
faccia pur teftimonfortza la fteffa lettera del Re Filippo IV 
< che 1’ Autore delP atleg. contr. vuole per voce di quel 
Sovrano ) . i 






(i) Parole dell’ Autore *della Storia Civile. 
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Eccolo : POR REDIMIR LAS VEXAQIONÉs\, ^È RP:‘ 
Zil^E Eh PUEBLO CON LA JURlSDlCCiON^ DE 
ESTOS OTICIOS. . . . Y QUE CESSARAN ~ LOS 
AGRAViOS , Y EXTORSIONES , QUE , TENIENDO^ 
EOS PARTICULARES , REZIRE LA GENTE PO^ 
BRE , Y MISERARLE : Si confiderino dall’ Autore dell’ 
alleg. contrar. quefte parole, e conofca a quante miferie,’ed 
anguftie avevano quefti due OfRcj ridotto quefto- Pubblica, 
prima del 1635. , ' - 

S I paffi ora nella contr. alleg. ad oiTervare-l* inconvenienti, 
ch’egli imagina di preiènte, e che dice,' che vincono. gU 
antichi, 

Per quefti inconvenienti fcrive l’Autore nella fine della pag,’ 85, 
che lungo farebbe il ridire quanto appari] ce dalli proce^ cosh 
civili , come criminali , fabbricati nei Tribunale della Ctt^’ 
Tìiera ; e perciò fi dichiara contento di narrare quel y 'che' 
da'" Decreti del Tribunale , e da Difpacoi reali rifulta . 

Nel leggerli per quefta Dominante fiimli efprelUoni delia 
contr. alleg. , fi riempì ogni Cittadino di ftupore , giacché 
eflendo troppo notir limili proceflì , decreti della regia Ca- 
mera', e- dilpacci regali j era ‘nella cognizione ciafcuno , fic-» 
come è , non incontrarfi migliori documenti per l’ accerto j di* 
non eflervi . accaduto circa della Portolania alcuno inconve- 
niente dal* 1635, tempo in cui capitò in mano. della Cit-; 
tà, fino alprefènte, unzi efterfi elèrcitata con tutta l’umar-' 


lìità , moderazione , 
• dalle 


dilììnterefle 
della Città 


e vigilanza 
a.pag. +3 


: e fi confer-r-. 
ad pag.'. 47^ 


r .1 I • 


» I, 


I. 


T 

;.ì 

l.\ 


c.*j 


ma -dalie - prove 

della di lei alleg. ■ " . * 

Quindi fi-'richlelè il*proceflb del 1768 dall’ Autore éslV alleg 
contr. additato. . r.' 

Ma non fu pollìbile mai d' averlo , additandoli delle ' mille 
feufe , ed in fine, che lo teneva nelle fue mani, il Procu- 
rator Filcale. ' . • • ' : 

Non potendofene più, fe n’ ebbe ricorfo a Colui , che inalzato 
da’ Tuoi meriti , e dalle tante fue virtù,, degnamente prefie- 
de nel Tribunale della Regia Camera, il quale* coll’ inal- 
terabile lùa giuftizia diede gli ordini opportuni , e così, fu 
il proceflb alla Città conlègnato. « . 

Ma che : lè ne ftrappò la più importante fcrittura da dentro,' , RelaaioM dtl Ra- 
come ocularmente fi vede, che fi. fu la relazione • del Ra- 
zionale D. Saverio dell’ Acqua , non ofhinte che il titolo 
del procedo portalTe così . • * ' ' . 

Primo volume - ss Continente tre parti rs La prima circa la Re- 
lazione fatta dal quond. Razignale D. Antonio Tomafelli, per 
T e fazione de' diritti di Piazzale Macera se La- feconda, circa 

. • Da h 


zionale dell’ Acqua 
Hrappata dal procef- 
fo prima di confe* 
goarfì alla Città. 


la pieteofione per 
Il Doova tarifla noa 
Id fina dalla Citiì, 
ma da alcuni Artie- 
ri , e Vcndiwri fo- 
menuti. 


Decreto della Ca- 
mera con coi b 
mantennta la Città 
nel fao poflenb» 


SI )l» 

ìa (kjtjime della Unfa , ed^ altri ricorfi dati alla M. dd 
R; per r ijleffi) affiinto = E la terza contiene la Relazione del 
magli Razionale D, Saverio dell’ Acqua per la riforma, della 
/addetta Tariffa =: Prijco Letizia Attuario. 

P Olto già , cbe il detto procello è uicito alla luce, fi vadi, 
all’ ÙKOjitro all' Autore della contr. alleg , , il quale fcrive 
che fi trovarono ere/ciute oltre -.rnijura le gravezze de' Citta- 
dini , ed a tal fegno , cbe molti corpi di arti , e mefiieri, 
portarono le loro doglianze a piedi del Trono , e nel Tribu- 
nale della Camera contro le violenti efazioni , che /otto due 
diverfi nomi di Piazza , e di Moccia granfi introdotte , onde 
dimandarono , che la Città ne efibijfe il ticolo , e la Tariffa. 
Ma il proceiìb , eh’ è nelle mani del Procuratore della Città, 
e la rtlazione del Razionale dell’ Acqua , che quantunque 
fvtlta dal Procelìb, non è ignota , mettono iu chiaro quan- 
to le dette afl'ertive fiano lontane dalla verità del fatto. 

Sia per baie , c notizia certa di ognuno , che prima de’ det- 
ti ricotfi , e dell’ intentato litigio circa., 1’ dazione della 
Portolania non vi era novità , ma fi oifervava 1 ’ antico fo- 
lito, approvato dal Re con fuoi difpacci : La novità nacque 
per giuftizia dalla nuova tariffa , che gl’ ingannati pochi 
individui di alcune arti cercarono di farli . 

Fatta quella premeffa ; Si fappia per fatto, che nel 1768, 
furono con inganno follevati alcuni pochi individui di al- 
cune arti , a ricorrere contro 1 ’ efazioni, del dritto di Piaz- 
za , 0 Moccia , e perchè non fi penetrane donde veniva 
quella molTa, fe li fece domandare l’elìbizione del Titolo, 
e della Tariffa . 

Oh la bella efibizione del Titolo! Quando dal 1760 era no» 
ta la pendenza tra il regio Fifeo , e la Città . 

Volevano intanto non effere molellati , 

Quello loro delideiio però non ebbe 1’ effetto Aio , mentre a 
1 Marzo 1770 ne fu ordinata relazione al Razionale To- 
malelli ad firum providendi , & coificiendi tariffam : e tra- 
tanto ( parole del Razionale dell’ Acqua ) la Corte del Por- 
tolano fi /offe mantenuta nel poffeffo deW ejazione delli derit- 
ti enunciati fin ont efatti, & Jervata forma /oliti, fino a che 
da detta regia Camera altrimenti farebbe fiato rifuluto . - 
Awerfo quello decreto fi fecero produrre da’ ricorrenti più 
tapi di nullità : che a 8. Giugno 1770 furono rigettate, 
ed incaricato alla Città di procurare 1 ’ ordinata relazione 
fra lei meli , fol. 307. atti di Pagano. 

A ip Diccntbre 1770 diede fuori il Razionale Tomafelli la . 
fua relazione. 

DefcrilFc il Razionale TomafelU tutto l’efame fatto, ellratto 
. _ -da 
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da’ libri del Portolano, fiftenti nel grande Archivio dr Ca- 
mera, “^ed in tempo, che l’ Officio fi pofledeva dalla Fami- 
glia Moccia, e li poiTedeva dalla regia Corte . 

DelcriiTe*la tariffa fatta nel 1724. dalia Deputazione di que- 
lla fedelilfima Città con efàme , approvazione , ed affeni'o ^ 
del Collateral Configlio . 

Dice il Razionale, che confifteva il debbio tra le Parti in- 
torno alle prellazioni menliiali-, o giornaliere,, dii tinte eoi 
nome di Piazza^ 0 Moccia, .> 

Ecco le parole del Razionale dell’ Acqua, che riferifee ciò, 
che dice .Tomafelli : Dopo cià cmchiuje , che rimetteva, al 
favio- difeernimento - del Trìburtalc la^pià nìatura dijci^ràzkh oiverfa l’efazione 
ne- deìli vicendeSfoti motivi addotti intorno alle pr^azìwiL detta iblo Miccia , 
menfuali y e giornaliere dijìinte col nome di Piazzalo Moo- 
da' ' e. qualora non JHmavaiuboUrfi tali preflazioni^^ anche émtiP'ltzx.l^o'Moc- 
per t interejfe del regio FifeOy che fi farebbe 'cjìenuata di coateù. 
molto la rendita di detto Officia , liquidata in altra, occafio-^ . 
ne dal Signor Prefidente D, Già: Bruno allora Razionale' • 

del Regio Cedolario con fua^ relazione , ■ fegnata d 9 'Aprile'y . ■ * 

1762 preffo gli atti di Vincenzo Radice, , .<• . 

Ad oggetto', che flfidiilJngHa ia 'contefa j f . ■ 

Da un fonte dipende Y elaiione , a -che, lì dilHngup .coi . . • • 

nome di Moccia affolut'amemfe o-col nome, di Piazza 
o^Moecia. / J. i . . - .-o, •.! i -f’ 

La diverfità poi è la feguente .' ^Moccia falò vuol dire , .le 
cacciate fillè , pennate , ' banconi tavole fiffe , e ftabili. . 

Piazza 0 Moccia vuol dire "quelle tavole, quelli . fcanni) ^ 
quelle banche , quelle fporte , quelle lèdie , che lì ,;Biettó- 
no da‘ venditori , "o- dagli artieri, occupando la Piaiza^- 
amovibili 4 c per quelle fi paga' o a mele, o a* giorno - .. 

F ormata quefta^ relazioije a 27 Agofto 1771, fi diede foo^i 
lìcr Regìam Cametam ‘auditis partibus il feguente decretò; . 

Deberi f(/S . PLATEyE\ SI VE MCKCLi 'in benefidum Officii^ 

Portìfleni hujus fidelijfimce Civitatis. • • • fto 1771 ,con cui in 

RefpeUu lini Officium presditìum fe ahjìineat a concedendièitir guadagni la 

ccìitiis prò deviandis -aquis pluviis prò irrigandis. terrùfh.' 
riiSf & prò immittendis linis pratdi^is in curfum pr<td{Stà¥ 
rum aquarum ; pariterque fe abfiincat a reception^ ivafis 
cretcs . • ( ! s ' 

plt nihilomims- fervetur Pandeàa , five Tariffa confe&a ami^ 1 
1724. quoad dirféius fpeéìantes ad Offeium prxdi&uni y 
quatemis opus de mia imprimatur . ‘ 

Similiterque • fervetur plenum confeàùm. tempore AuguftìffovÀ-- 
Regie Catholici , prò quo effeBu accedat , Domnus . ea^fd?^ 

Commiffarius cum intèvventu. Do'nin^ FifcL Patram. 

.co- 


S4 )|t^ 



Che le tw limiu* 
zioai fatte nel De< 
creto niente tignar* 
^rono li contrari li- 
tiganti né l’abitate , 
n (Irade di QoefU 
Ppmiaante. 



eognojccndas Plateds in plano predico defcriptas . 

demum relatio prcsdiài magnifici Rationalis D. . Aììionii 
TomaJeUi excquatur; ac propterea conficiatur , quoad reliqua 
contenta in rdationc praediàa Tariffa jervata forma ejufdem. 
Verum quoad prcstenfam exaéìionem ab Officio prcedióìo , tani 
diriàus maritimi^ quam diriéius ab arte fericì , melitis. in- 
jiruào prooeffu , partibufque plenius auditis providebitur ^ 
hoc fuum , fol, $o Z'. voi. I della Tariffa . 

L ontano è adunque dal vero quello, che dice l’Autore del- 
la contr.alleg. ne;lla che la Camera in vifta deU 

la relazione del Razionale avendo date varie provvidenze , 
per limitare le veffazioni de Portolani , principalmente andò 
' a dichiarare uno dover efferc il pejo.da pegarfi^ e 'Igius di 
Moccia ^ e di Piazza ej^re lo Jìeffb . ^ . 

I^ffere ' lo fteflb il jus di' Moccia ^\Q '\ jus i4i Piazza ^ come 
derivanti dall’ ifteffo OlRcio , che Moccia pofTedeva , va 
bene: ma divella .1’ indole dell’. efazione , perchè l’efazione 
detta Piaijia , o. Moscia riguarda le cacciate ‘C polli amovibi- 
li j come fi .è dettQ Topià ; e- perciò il -Tribunale difle, 
deberi jus Platea ^ftve Moccia. j. • 

All’incontro fé il Tribunale avefle voluto i- ammettere 1’ efa- 
zione per li polli , e , cacciate fifle , ed inamovibile avrebbe 
detto deberi jus vulgariter disumi • Moccia tantum . 

Anzi la folita avvedutezza del Tribunale avrebbe con diftin- 
zione l^iegato per le cacciate^ ,e- polli filli. 

E poi quali altre limitazioni contro le veffazioni de* Portolani 
rilpetto - alli * Artieri , e ricorrenti Venditori fi veggono 
della regia Camera aggiunte? . ' • • ^ 

Se fi: riguarda il divieto di. concedere licenze per la deviazio- 
ne delle acque ; quello in, primo non riguardava gli Artie- 
ri, e Venditori nell’abitato, di Napoli,’ ma riitigamento 
de* Territorj ne’ Cafali , tanto che fi vede la celebre lite 
.prelTo'il de Marin, tra il. Barone di Milito , e’I Por- 
tolano di Napoli . . ■ 

Se fi riguardi il divieto ' delle . licenze prò immittendh linis 
pradi&is in curjum pradi&arum aquarum . 

Quello , ripeto , neppur riguard«ava gli Artieri , e Ricorrenti; 

ma fii una previdenza per la" falubrità dell’ aere , 

Se fi riguarda il Je abfttneat a receptìone vafts creta. 

In quello fece una ingiullizia , non volendo, la regia Came- 
ra alla Città . 

Mentre nel punto della decifione il Tribunale fantamente dc- 
cife fui motivo della relazione del Tomalèlli , che riferì, 
che non fi leggeva nelle antiche fcritture e dei demanio , 
e della famiglia Moccia, ritrovate nel grande Archivio di 

Ca- 
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Camera, quefìo ju« del pezzo di' Créta • l'J » 

E come glie lo poteva leggere il Razionalr Tomafelli , quan- 
do queda è una efazione non. dipendente dalla Fortolania, 
di maniera che da più tempo prima - dd 1 635 , che fi ac- 
quiftafle dalla Città la Portoionia, fi poflèdeva da’ Monafteri 
di S. Gregorio Airoeno , detto volgarmente S. Liguoro 
della Sapienza , e di S. Girolamo della Città di Averla , 
dalle mani de’ quali la Città T acquili ò non primo del 16 

a fol nd foi. . . . W. a. . ' ‘ . 

Ecco impertanto le grandi vefiàzioni limitate. - , , 

S Ucceffivamente al detto decreto , in villa de' riferiti docn- Tariffa propona pel 
menti , fi diede fuori la Tariffa dal Razionale Tomma- Tribnnaie , appreva- 

’ ta , e pubblicata . 

felli. . I ■ V 1 I .• 

Si propofe nella regia Camera, ed a’ 23 Dicembre 1771. per 
rif 'um Cameratn s’ interpofe decreto , emanentur banns reum 
inferra, /orma' pradiSa .Tariffe ,•&. fiat eeeegnìtio plani con- 
fefii tempore Auguftiffmi Regis Catbolici , foL 5 5. voi, 1. 
della Tariffa. > n ■ 

Indi lì fecero i baimi , .e fi pubblicarono a fol. ^6. ad .87. 
diB, proc. • ■ . 1 .i . ' 

I L maneggio di coloro, che avcv'ano fato prtimdywe Ialite, . 
fece altresì, che dopò h pubblicazione^ vi foflèro ftate le do- 
glianze. ' ■' ^ a 

Il Re però col lùo Dilpaccio cofa 'mai' qrdina ? E qui fi pre- Che per li lamenti 
ga dalla Città la. faia rifleflìone degli: degniffimi Signom 
Votanti; fi legge dal Dilpaccio in data de’ ,17.' Maggio dell’ olfcrvan- 
1772. Mi ho impoftt. la M. S. dire a U. S. Jlhtftiffima , eh za dell’antico foli». 
per gravi ragioni non ytule^ che fi facaa ‘ rfjWn Camera dm m 
qnefi» materia , tèe. lafcfarta par ora NELIO ST ATO . AN- 
TICO , OVE , E COME E STATO FINO AL GIORNO 
DELL' EDITTO: part. 2. dd-W.'i. della Tariffa foL x. 

Dunque lo fiato antico lifque ad ìitein pwtatrty &- tempore' li-' 
tis moicB^ .ìn cui Ja Città mànteneva-jìla' Pprtolania ,0 era 
tanto I buono, era tanto modfarattì era tanto dolce, che 
quello fi è. ripigliato , e rimelTo per , ordine Regale , . 0 fon 
pubblico piacere. 'c ■ ’• .■ . ’ • .1 

Chi mai fu quello , • t^e ■ fomentò la Hte ? Furono le Arti , 
furono i Venditori. ( ed Iddio £i perchè, 'e da chi fometì»- ^ 
tati ), non fu mai la Città, alla quàk non mai ca^e in 
niente- di \ volere altèramoni a danno de’ fuoi Cittadini. . . 

Quando poi lì vide tirata alla néceflità ideila lite, e che da 
gente foràcnrata c malvaggia fi 1 voleva far comp^- 
re una iniquità , . urta veffarione l’ antico folito dalla 
ti praticato . ' j • -i e ; • ; . • ' 

Ebbe bifogao la Gfità., e cod doveaim face ib Atnnuiutti» 

o p ^ - 4-nri 
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tori di una Univcrfità , dì far conofcere quanti per giuiìi- 
aia dovéano pagare, e fi trafcurava di cfiggere ; ed in lè- 
^condo luogo, perchè non rimanefie pregiudicata 1 ’ Univer- 
fità iin futurum con un Iblenne atto giudiziario . 

I N fatti diftingue il Razionale dell’ Acqua nslla fua relazione 
ciò, che lì era Ipicgato di nuovo nella Tariffa; ed ecco- 
,ne le parole . • 

AffiiBoto oelli n^ rilevato all' incontro ' di nfTcr fiate aggiunte .... nella 
V. Tariffa. e giun*. r. a.’ in., 


mente aggmnio. 


i I 


Tarijfa predetta le fidenti altre arti colla prejlazione delli 
deritti pre/critti in fronte a ciafeheduno , dalle quali V Officio 
della Portolania non è flato /olito ^ nè era in pqjjejfo di ejìg- 
gere diritto alcuno . i 

E chi fon mai quelle arti aggiunte? Cioccolatieri , Caffettieri, 
Marmorari , ed altre limili : che prima del 1^35. certa- 
*mente ne’ libri della Portolania non fi potevano leggere , 
poiché particolarmente l' ufo del Cioccolatto , e del Caffè in 
q^ue’ tempi non vi era . ' 

Ma mi fi dica; il diritto dell’ efazione della Portolania di- 
pende da altro che dall’ occupazione del fuolo, che fi fa . 
della via pubblica? 

Si venj^a oggi a fare quella efazione da èhi che fia , 0 da 
uno , che profefl'a- una arte nuova nella focietà inventata, • 
0 da chi profeffafle un’ arte antica , com’ è quella de’ Sar- 
' J tori , de' Pilucchieri , de’ Tintori , ed pltri ■, il quale voleffe ; 
'' .per maggior comodq della qualità della lùa botteca , e 
della roba , che maneggia, (porger fuori della via pubblica 
da' banchi,, e 'delle lèdie,. qual dritta aveva quello, allorché 
r affare fi trattala ginricficaniente , e non fi andava coll' 
atìtica compiacenza, ed indolenza ,' di pretendere di poter a 
mart franca occu|)are' iriùolo pubblico, e di non pagare, 
pcrch^^ prima non' aveva- pagato ? «' ' 

Quella è una efazione , che nafce dal fatto di chi (lima fno 
negozio occupare luogo pubblico , e.'igiorno per giorno 
nafce dall’ atto ifteffo. il dritto di chi ha titolo di efigge- 
re { onde per giulHzia , come fi può dire, quello, che occu- 
pa , che ingombra il fuolo pubblico , non deve pagare ? 

Se fi foffe trattato di fare 1' efazione . per il tempo antcce- / 
dente , farebbe- fiato da difcorrerla , ina quello non mai 
cadde in mente di alcuno . i 

Ed ecco, come in tutto vanno in fumo le vejfazicni, angarle, 
ed inconvenienti figurati nell’ alleg. confr. 

D Eh via trionfi lo fplendore, e la clemenza del Sovrano: 

- fempre più feda nel fuo 'Trono la Giullizia : efegua il 
Magiftrato i giulH , e «pii fentimenti del Monarca; fi man- 
tengano i contratti colla regia autorità , e con buona fe- 
• de 
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de Togati .* lì corrifponda alla divotìone di un fedel Vaf- 
iàllaggio in lèrvizio del luo Sovrano ; e non fi privi la 
Capitale d’un fi florido Regno <ii quello , che le altre più 
infime Univerfità dello llelFo fi flan pacificamente al prof- 
petto della Maeftù godendo . 


Napoli 15 Diccnibre 1775- 



4 . 
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Lettera del Re Filippo IV. prefentata preflb 
gli atti colla claufola fi & in quantum. 


alli due di Marzo dell’ an- 
no palsato 1633 vi fcriflì’ 
Ibpra la forma , che dove- 
vate ufare circa la facoltà, 
che vi diedi in carta della 
medema data, per far gra- 
zie , e valervi di altri mez- 
zi per ricavarne denari per 
poter aflìftere alla Lombar- 
dia , ed altre parti , che è 
del tenor lèguente. 

Illuftre Conte di Monterey* Scc.- 


In altra carta , che ricevere- 
te con quefta della mede- 
ma data , vi do facoltà in 
(Conformità di quella , che 
il Conte Duca vi tiene av- 
vifato per far grazie , ed 
ufare altri mezzi , e ven- 
dite , donde polla ritrarlì 
denaro , per accudire con 
quello nelle occonenze del- 
la Lombardia ,- Alemagna , 
ed altre parti , come più 
partkolarmente lo vedrete - 
• ’ per 

(i) Al Viceré ne’ bifogni 
coltà di far grazie ; .or come 


jE'/ Re^ &ó. 

I Lluflre Conde de Montere^f 
Primero de mefiro Confeyo 
de EJiado , Prcp^ en el de Ita- 
Ha, y mefiro Lugarteniente ^ 
y Capitan General à los dos 
de Marzo del atto pafjado 
de 1633 OS mande ejcrivir 
fobrc la forma , en que ha- 
' viades de ufar de la facul- 
tad.y que fe os dio eu' Car- 
ta de la mifma data , para 
bacer gracias (i) , y valcros 
de otros medios de que faccar 
dineras para las afiflencias 
de Lombardia , y otras par- 
tes la del tenor que figue ; 
Vid, 

El-Rey &c. Illufire Conde de 
Monte di Monterey Primero 
de niiefiro Confeyo de Efia- 
do , Prep* en el de Ita- 
lia , y nuejiro Lugarteniente^ 
y Capitan General . 

En atra carta^ que recivireis con 
efia de la mifma data os doy 
facultad en conformidad de lo 
que el Conde Duque os tie- 
ne avifado para hacer gra- 
cias , y ufar de otros me- 
dios ^ y ventas de donde po- 
der faccar dùiero^ y acudir 
con elio en las aìjifiencias 
de Lombardia , Alemania , y 
otras partes y corno mas en. 
particolar lo vereys por la 
mifma . carta-; y por que en 
A . . ^ ella 

fu comunicata anco la Az-> 
oggi Io nicga il Fif<^<> ? , 


, % 
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pei la medefiraa Carta, c per- 
chè ìb ella vi li dice , che 
Quando accade , fi appro- 
verà lo che avrete fatto , 
£dando di Volita prudenza, 
e zelo, che fari con tal 
temperanza , e giuAifìcazio- 
Be ì’ ufo di quella facoltà, 
che Bon fuccedano tali in- 
convenienti , come in altre 
occafioni di fimile materia 
è avvenuto . 

Ha femhrato incaricarvi per 
mezzo di quefia acciò Aiate 
con accortezza , che nem fuc- 
cedano quelli inconvenienti , 
che per lo paAato fi fono fpe- 
rimentati , in particolare ncl- 
r affare del Principe di Ve- 
nolà , e delle Gttà vendu- 
te , che io ho comandato 
preferire , e confcrvare in 
mio regai demanio , pagando 
alcune quantità, che offeri- 
rono, e con quefio fi evi- 
teranno le difficoltà intefe . 
Da Madrid a a. Marzo 
*633. .... 


Ed avendoli confidcrato , che 
di far le vendite , di ciò , 
che fi difponeià a tutta pal- 
lata lenza A patto di ri- 
comprare , ne ficgue, che la 
mia regia Corte non può 
rc- 


cìla fc OS iìz: , que quando 
lìegue la ocajhn Je -api ovari 
lo que havieredes ìu:co,Ji'an- 
do de vucjìra prudcncia, y ze- 
lo , que fera con tal tem- 
planca , y iu/ìifìcacion el ufo 
de ejla facultad , que no fe 
ofrefea inconvenientes tales , 
corno fe off r Celeron en otras 
occajìones de femefante ma- 
teria i 

Ha parecido encargaros por 
efla ejleis con atencion de 
(i) procurar que no Juce- 
dan los inconvenientes , que 
por lo paffado fe han efperi- 
mentada , y en particular en 
el negocio del Principe de 
Venofa , y de las Cuidades 
vendidas , que yo he man- 
dado preferir , y cmjervar 
en mi Real Demanio , pa- 
gando algunas cantitades , que 
offrecieron , y con ejìo Je ex- 
cufaran las diffcultades , que 
fe han entendido : de Madrid 
a z de Marzo de 1633 — 
yo El Rey — Maticnco Se- 
cretarlo — Con Sehal (a) el 
Duque de Medina de las 
Torres, V. de Napoli R., V. 
Correrà R., V- Torrezilla /t, 
V. Branda R. 

T haviendofe conjiderado , que de 
hacer las ventas de lo que fe 
difpufcre a todas paffadas , y 
fin cl paào de retrovenden- 
do , fe Jigue el no poderlo 
redimir mi Regia Corte hal- 


(i) E' una inlìnuazione di procurale , non Aìiuzune 
Affa , non limitazione in tutto nell’ ampia facoltà de’ \ i- 
cerè . 

(-) Ecco a^fuggcllo 
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rédimerle mttandofi -cfan - i : Ikndo/e con poJjShilitad det 
polii bilità -di. averlo , , , hacerlo‘\ j U ;,.j ..i t 

Ha lèmbrato dii più di queù , ’Ha'parecido de mAs de lo,qut 
lo , che .nella' j - v. en , la. preinferta ' Carta . 04 

Carta vi s’ incaricò , ordi-J. i encargoi.ordefuiras\if,y matki 
narvij.e comandarvi ,• co-; ‘-'daras corno lo hago\ ,-JugaÌ4 
me lo fo , di fare tutto lo el esfucrjo pojibte 
sforzo poflibile , acciò le vcn- 1 que.las ventasi que.de «JW p 
dite che da oggi in avaftti u > adelantc.fe hizieren para acun ' 
fi faranno per accodire al dir a los foccorros , y proyid 
foccorfo , e proviiìone ,!che - .fionés havcis. ,de. hacer ^ 
avete da fare da dotefto de ejpi '. Rcyno ^ y cunplir lo 

Regno, ed adempire aldip- . . damai , tique cerca ^ 
più , che vi ho incaricato , tengo mandado Je effertuep 

fii effettuino ,con il patta con ■■eh, diclio. pado- de reijror') 

de retrovendendo , comunqne vendendo., auttque Jea acieur 

lìa , facendo qualche rila- do alguna comodidad mas en 

fcio di più nel prezzo , dan- el predo, dando para .elio 

do perciò 1’ ordine conve- la ordcn conveniente , para 

niente per f efecuzione . . t - que con cfetìo fa ezécuten^ 
yERO’ QUALORA POI NON PERO' dUANDO MAlSl 
SI PUÒ', RISPETTÒ D’ NONSEPUEDAKESPEd 
ESSERE TANTE PREj • -CTaDE SER.TAN APRE^ 
MUROSE LE OCCASIO-. . JAJMfi LAS .OCCASiOr 
NI NELLE QUALI Ch :.NES. EN QUE NOS HALr 
RITROVIAMO , SI FAC- c.LAMOSiSE H4R4N LAS 
eiNO SENZA QUESTO* : mCHAS ,EENTAS SIN 
PATTO ,. E A .TUTTA ESSE PACTO,. VA TOr 
PASSATA, dato in Madrid - OAS PASSADAS . De Ma- 
Si il Marzo 1631.. drid a ome de' Marzo de 

^ . 163+ yo EL KEY - Cop 

j, ^ . ' , . ■ 'Senal {d)dDuque de'Medi- 

t . . ; ^ . na de las Torres, V- Carre- 

.li I , . ■ r ■ - ra R., y. de Neapoli R.,V^ 

i i . ^ ■ > ' ■ . , j - ' Branda R.; V. TorreziUa — 

; • Matienco Secretarlo.. 

D a quefta lettera delU 11 Marzo 1634» fì raccoglie ad 
evidenza, che il Viceré Conte di Wonterey. quando 
fcriffe al Re Filippo IV a ^ Dicembre 1634 ( aù di cui 
* cadde la rifpoRa del Re de’ a Marzo t ^35 )> fcrille su 
V idea, e fui piede di quefta lettera ,-,lulingandofi di po- 
. V . 4 A , teiU 

’ ,(i) Tutto al, poilibile fi, riduce non a, limitato comando! 
._(a) Suggello. 



fèlli nùlcitt ogni sforz<y di fare: il contratto della comcef- 
fione delli Officj colla Città coi patto di ricomprare a te- 
nore dcTle fopraidette irruzioni , dbe teneva-:^ ma non aven- 
doli potata ciò riufeire, fi awallè dèlie ulteriori iftruzio-^ 
jà coittei^ute nella* ibprafcritta lettera . delli ii Marzo 1634^ 
di ^ la; concelfione dell! Olfic} a tutta pafiata , e, fenza 
pattpidi ricomprare. . j . : ' ■ . 

Quella éxjuélla Icrittura', che fi-fpcra fi abbia ad efibiie ,; 
e darne > copia alla Città., dall’ r Archivio , che fi dice Pa- 
latino Secreto . • i ' i - 

E fi-^rà con ragione, che ficcome il Filco ha cacciato dal 
detto Awhiyio la lettera di Filippo IV de 1 Marzo 1635, 
tosi aliali a dare . la piefente lettera deili. 1 1 Marzo 
-1-634. ‘ * ‘ - ' , 

Qual' lettera -per altro per T intrinlèca giuilizia dèlia caula 
Tieppure farebbe ueceliaria 

V. w < ' . ■ 1 • ' • ^ 

' l ‘ I "1 - - l I --- ■ ' - ■ I " ■ • 

‘ " *X f 

N Ella*' regia Camera della Summaria , .e prèfib gK atti 
comparifee il Procuratore di quella Fedeliffitna Citta 
e dice, còme nell’ unico termine' compilato, tanto adiftai^ 
aa del Procuratore Fifcale.per la* ricompra domandata del 
Oiullizierato della 'grafia*, e della Portolania di NapoU , 
ntianto ad illanza della I^dpale del comparente per la 
i^ompra del mezzo grano a rotolo dalle, txfàni della regia 
Cohe ', dféndofi dal Signor Procurator Fifcale efibita 
"ùhà Carta di lettera del Re Filippo IV. in data òt* a 
Adarzo 1635 , quando che il trattato del donativo comin- 
ciò da Settembre 1634 , e fucceflìvamente sù lo ftelTo vi 
caddero più contratti per tutto 1’ anno 1635 colìcche vi 
dovetù elfere per tutto tal tempo continuo carteggio tra 
11 Viceré di- allora, ed il Monarca Filippo IV., e non già ' 
fola lettera del Viceré de’ 9 Dicembre 1634 , e la fo- 
ia lettera del- Rè de* a Marzo 1635-»; tanto più , che 
avendo* il t-lètìtato colla lettera de* 9. Dicem- 

re 1634, cw'^fOtlìzj di Portolano, e di Giulliziere della 
^gralla‘<^^ò#icedtvano col patto" di ricomprare co;? el paàù 
, y foto maJan de perfoms que /or exerzan 
^endo poindila conclfiufione del trattato unitamente col Col- 
làtetàte^ouvenuto la ceflìone de’ detti' Óffìcj y fin paéio^ de 
retr^rSendo^ p CONFORME LAS ìlSTRUClONES' 

Wfta dal diipaccio de* 31 Dicembre 1634 , ® fuiTcguente- 
mente avendo ftipulato rhlromctttq de 5* Gennaro 1635* 

■C 'P altro de uo Marzo 1635 -dovette certamente di tutto 

. ,-dar- 
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dame parte al Sovrano , méntre erafi perdutile dello fte{^'. 
fo Sovrano , e per le urgenze graviflìme del Regno e per 
ammaflar preflo danaro lìimato proprio di altrimenti con- 
venire , e far la concellìone degl’ Offizj col pattò; di ri- 
comprare . Anzi è troppo evidente; che '.dopo aver, ricevu- 
to ir Viceré la* lettera de’ a Marzo 2635 relponfiva alla 
propria de 9 Dicembre 1634 , piena di gradimento - per 
r opera di effo Viceré :=j y vos os doy muchas gracias’ 
por la prudencia, con que os haveis governado , y Io mucho 
que haveis travafado en encaminar , y • concluir cflc‘ Jcrvizio y 
fuperando con vuejira mano , y dcjlreza las\dìjjicultadés- ; e^ 
con* incarico eia procurais cumplir la venta- de dos .ochcnta^ 
mil ducados de venta , aplicados a las fatisfacion del do-- 
nativo' =3 y efe 7 o que en e fio fe f aere hacièndo ^ yen-la'- 
venta de la venta ' de los dichos ochenta mil ducados - , me 
dareis cuenta e con altro -incarico che emhiando co-' 
pia , fe defpachera el prmVcg/o , * dovette e per dovere , e 
per gratitudine rifpondere il Viceré ad una tal Jet- • 
tera , e poi fucceffivamente notiziare- il -Monarca per ef- 
fetto della fteffa lettera , di aver ricevuto in Jolutum 
la impofizione fù de* commeftibili a’/ao Marzo- 1635,* 
ed indi -di' avere la fteffa inipoiìzione tanto eflb , che * il 
Collaterale data* in ' Jolutum coll’ iftromentò de’ -14 -Settem- 
bre '1635; e cosi difcaricare il proeuvais cumplir la'' venta' 
de los ochenta mil ducados de venta , ed adempire al me da- 
reis cuenta: ed il Re fii di queftè nuove notizie dal -Vice- 
ré ricevute, ancor dovette far altra rifpofta : e pure: né 
tampoco quella fola lettera del Re di - rifpofta li è 'prodot- 
ta : c fi vuol giocare la caufa coll’ efibizione della loia let- 
tera de* 2 Marzo 1635 : quandoché eftendofi ,col - decreto 
della regia Camera* alla prefente domanda del Sigii. Procu- 
lator Fifcale di ricompra dato termine ordinario :'e Iblpe-^ 
fa la pubblicazione del decreto, perché -fi ebbero a;man-^ 
dare i voti da’ Signori Miniftri nella regai Secretèria ; il 
Signor Procurat'or fifcale efibi preflb gl’ atti la cqpia eftrat-’ 
ta da quel luogo , che chiamali Archivio palatino -Jecreto 
iella vecchia Cancellaria , e pure non' ebbe coraggio di gra-' 
varfi del decreto di termine ,- conofeendo , che una tal car- 
ta per le ftefla non ballava , ma aveva bifogno di ‘ altra 
prova e perciò lo fteflb Signor Procurator fifcale- a Ina . . 
iftanza fece -pubblicare a i Marzo 1775- il decreto di ter- 
mine /o/. 7 vo/. 2 .lènza poi -in quello- fer- prova alcuna y 
quandoché doveva produrre 1*' intiero carteggio p^ato da 
Settembre 1634 -per tutto.Dicembievi635-r- mentre. xMwt 
può taluno avanti il Giudice domandar pagamento, e far- 
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ufo d’una fola lettera in cui fi dichiarane un fuo credi- 
to, quandoché dal pofteriore . carteggio il tutto fi ripia- 
naiTe . 

E in fatti tra le fcritture di quella fedelillìma Città , conlèr- 
vatc nel di lei pubblico Arcliivio, fi è rinvenuto documen- 
to di lettera, in data delli ii Marzo 1634, con. cui dallo 
llefib Re Filippo IV. s’illruifce lo fleffo .Viceré Montcrcy 
di fare tutto lo sforzo polììbile , che le vendite degli ef- 
fetti regali fi facefiero para acudir a los focorros, qaey prò- 
yijìones , que haveis da hacer de ejfe Reyno , y cumplir Io 
demas » . . fe ejffe&ucn con el dicho pa&o de retrovendendo , 
dunque fea haciendo aìguna comodidad mas en el predo , dan- 
do para elio la orden conveniente , para que con efeào /e cxccu- 
ten. PERO QUANDO MAS NON SE PUEDA RESPE- 
CTO DESER TANAPRETADAS LAS OCCASIONESEN 
QJ 7 E NOS HAELAMOS SE HARANLAS DICHAS VEN- 
TAS SIN ESSE PACTO , V A TODAS PASSADAS . 

Così vhc le fi fofle fecondo il giullo efibito ( Siccome il com- 
parente ne fa lllanza.) non iolo il carteggio da Settembre 

• 5634, ma da Gennaro 1634 per tutto Dicembre 1635 
ad occhi aperti fi vedrebbe , che le iftruzioni Viceregie con- 
tenevano la facoltà ,di poter alienare fenza.il patto di ri- 
comprare^ e perciò il Viceré, ed il Collaterale , non avendo 
potuto iriufcire il convenio fecondo fi era imaginato dal Vi- 
ceré a Dicembre 1634, e fi. era con fua rapprefentan- 
za- cerziorato il Monarca, beniflìmo poterono per fiaccare il. 
milìQne concedere li Officj fuddetti fenza patto di ricom- 
prare, attento le dette iftruzioni contenute nella detta regai 
lettera delU ri Marzo 1S34: Dal che s’ intendono 1 ’ elpief- 
fioni , che giuftamente per Cancellarla fecero il Viceré, 
ed il Collaterale col difpaccio de’ 31 Dicembre 1634. Y 
ordena Je le entreguen a ejìa JìdeliJfima Ciudad los dichos O- 
Jìcios,^ y Gavela , libres de qualquier pefo , y fin paào de 
retrovendendo, CONFORME LAS ISTRUCÌONES: Quin- 
di il Comparente fupplendo a’ doveri dell’ Attore a fine di 
chiarirfi vieppiù* il vero , e non già per difcaricare 1’ atto- 
re dall’ obbligo giudiziario de adendo , ne ha dato fupplica 
a S, M. per la copia eftratta di detta lettera delli n 
Marzo 1634 ’ „ 

E così parimente il Signor Procurator Fifcalc ha fatto ufo 
di alcuni pezzi del notamentorum del Collaterale , li quali 
per altro a nulla influifeono nella caufa , ma intendendo 
il detto Signor Procurator Fifcale giudiziariamente fame, 
ufo , liccome ne fa , doveva , ficcome deve fecondo la pra- 
tica de’noftri Tribunali porre nelle mani del Secrerario 
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ddh regia Camera ; gli notamantorum allegati , affinchè fvt'ofi'e- 
ro potuti per parte di efib comparente rifeontrare per 
riconofcerc ancora in quanti altri luoghi dell’ ifteffi nota- 
menti per le urgenze, ed opportunità delle cofe, altre iftru- 
zioni , ed cfpedienti lì elcogitavano , c rifolvevano . 

Che però ricorre il Comparente in ella regia Camera* c fi- 
curilTuno , che per giullizia niun conto nel rettamente giu- 
dicare lì polTa da ciafeheduno giufto Giudice tenere nè 
della detta lettera de’ = Marzo 1635’, elFendo fola negli 
atti, nè de’ detti fpezzoni. de’notamènti, che fi dicono del 
Collaterale: fa iftanza che pretendendofi dal Signor Pro- 
curatore Fifcale contro il giufto c. r. , che li fapjenti Si- 
gnori Votanti .abbiano- a tener conto della detta fola let- 
tera de’ due Marzo 1635 , e de’ detti fpezzoni di notameiJ 
to, ordinarfi con tutti que’ mezzi , che la legge fii-^gcri- 
fce , che il Signor Procurator Fii'cale efibifea prelTot gli at- 
ti r intiero carteggio palTato dal primo Gennaro 1634 per 
tutto Dicembre 1635, riguardante non meno là lett^ 
delli undeci Marzo 1634; che tutto il trattato circa del 
donativo del milione dal primo Settembre 1634 per tutto 
Dicembre 1^35, , ^ , 

Et a prcediétis non dijeedendo per Teftringerfi fempre ipiù il 
comparente a ^volerne in tutte le polli bili maniete il vero 
fa iftanza prenflerfi li efpedienti opportuni , c legali che 
il detto Signor Procurator Fifcale: almeno efibifea la’detta 
regai lettera delli mdeci Marzo 1634, e la rifpofta data 
dal Viceré. Conte di Monterey al Re Filippo IV. circa la 
lettera d€ due Marzo 1635, con fare iftanza fupplicando 
di farlene almeno del tutto rapprelèntanza al clemente, pio, 
ùnta , e giufto Monarca ; dfendo certo di non eflere dell 
la di lui regai mente, che il Signor Proenrator Fifcale in 
tal modo conduca la difefa.che anzi la regal Santa Men- 
te vieii, troppo dichiarata in quefta caufa col difpofto nel > 
Difpaccio de’ i7 Luglio 17^8 sa.I/J/ìe i/eduto tutto VUO- 
LE LA PURA, E SOLA GIUSTIZIA, npn credendo di 
poter con altro , che con ejjà dar conto, a Dio della 'fua am- 
miniftrazione dello. Stato, e del bene; e falute de Popoli, che' 
Dio ha impojh alla M. S,, e che deve preferirfi a qualun- 
que intereffe privato, f oh 568 at., e 26^ atti del mezzo 
grano . ' - 

Et pariter a priediàis non difcendendo fa 'iftanza unica’ ea-- 
demque fententia decidcrfi l’azione della 'di lui Principale' 
per la ricompra dell’ Arrendamento dcL mezzo v grano u, .e. 
ciò non folo in efecuzione dehDiQ>accich SeitiemireL 

1768 fol, 583. z?^e.a84. dfcl tMMo. grano ,'. ché 'per, 
la satura dello ftefTo giudizio sù di cui fi ha da decidere, 

• men- 
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mentre unico è il termine tanto fopra la domanda del 
Signor Procurator Fifcalc* contro quefta fedeliflima Cit- 
tà , quanto della dornanda 'della fedeliflima Città con- 
tro il Signor Procurator Fifcale fol. & fol. a8 at 
voi. a & fol. d. proc. , & in ' judicìis quaji contrahi- 
tur ; tanto più, che’ «non’ è- vero c. r. ciò che fi 'va 
dicendo dal Signor Procurator' Fifcale di efler quefta do- 
manda della Città una^diverfa caufa , per cui diverfi' fono 
i Signori Configlieri Aggiunti, confondendo il giudizio eiè- 
cutivo, che fi fece nel- 1768 tra il regio Fifeo , e la Cit- 
tà .contro de* Cònlègnatarj che pofledevano -l* arrenda- 
mento j'poichè quefto giudizio efecutivo già 'finì' la regia 
Cotte, s’ impofeefsò dell’’ Arreildamento , ^npn rimanendo 
altro:, che un rimedio’ miferabile- di reftituliiòne in inte- 
grum aperto aliar. Città ; onde eftendo oggi"' la regia Corte 
poftcditrice del détto Arrendamentb , e ebàì'’ diverfa la per- 
fona vdef pofteffore', ha anco per- effetto del detto Difpac- 
do regale de’ 17 Settembre 1768 coìigiuntaniente coll’ a- 
zioue del Fifeo dedotta nel termùtó la fua * azione di ri- 
compra del detto airendamento’' la’ fèdelillìnia Città , che 
perciò la caufa non è diverfa, uno è il termine compilato, 
lino - è il ^giudizio , 1 Giudici' fono' l* ifteifi , unica" deve 
eflcre la lèntenza ,>e farebbè troppo orròrofo c.^r. , che ft 
daflfe ^fogo alla .fola domanda del Signòr Procuratot' Fi-’ 
fcale, e che fi'trafcuraffe la ’donianda ^df Quefto' fedeliftìmor 
Pubblico * e cosi' il comparente' affidato S nella* fapiénda , e- 
Giuftizia della regia Càmera dice ec. ft iftahza ec. ' ùmni' 
modo:meliori &c. falvis &c. ^ V" 


"T L Configlier Rocco refpónf.'~j^^>a n. i W io fom. confra-' 
éius edebratus cum Domino Bude Medinas ,TUNC REGNI' 
PROREGE,' NOMINE SUE CATHCUJCM 
TIS ffuramento vallatus 'efi , linviolabiliier'cbfervandus, NEC- 
EMPTORBS, Qpt FlDEM ^GIAM SEC^IUTI FUE- 
RVNT y ''DECIPI> PCfSSVNT Ci. X . quia Princeps ’in'^'coi/h 
fraéìièus privati jure utitur ^ nuUoquc liititur privilegio ^ adéo- - 
qué^oh/ervare promijja'tenetur .... ^ . . . ^ ,v 

Finalmente al n. i a. ftabilifce per affioma , PRÉHEJREA 
TANTA EST PkOREGIS POTESTAS . QUANDO CON- : 
^TRAHir NOMINE CATHOLICM MAJESTATIS , ( co- 
■- me ^appunto- in tutti, gl’ iftrumenti contraffe il Viceré, 
Conte di Monterey ) QUOD ETIAMSl ALIQVID FE- 
CERIT CONTEA REGIAS INSTRUCTIONES , ET OR- 
- --j ... .... .. . j . .■ .. . V .. . ^ DI—-. 


.. J 
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DINES , LICET REBRESEKDI POSSIT A REGE, 
TAMEN FACTUM. TENET , ut fiauJat f & dec(/um re-< 
fert Xamirez ii tu 'J. ' ' ' . ^ \V. . 

C OGcchè Giambattifta^ Toro riti compcnd, pari, 5 JcAiuiu ^ 
poru .per l’ appuato con decilìont del Collaterale in unione 
della regia Camera a’ 23, Marzo,. e 29. Agollo 
nuto contro il regio FUco ^il contratto fatto dal iVicOrè , 
ancorché lì opponefle difetto di pot^ , ' e lefione fatta 

al regio Erario é ,* v / . - , 

Ecco al luogo cit. pag. 429 col. i : .Fi/àuc 'noa ' rcjìlfaitur 
advcrfus contraAum Cafìrenf. \. . . Peregr. , < . & wel- 
ter obligatur , prout quitibet privatus , l. de contrari C. de } 

refeind. vend. , ET DCM S. MAJESTATIS NOMI- - 

NE EXCELL. PROREX INTEUVENLT IN CONTRA* 
CTU , UTITVR JURE PRIVATI.. :\ 

Maxime in cafu nojìro fedi tranfttum in eontraàum EX RE- 
CEPTO PRETLO ducatórum prius 3000 .per Carolum V ^ 
ravif^me ducatórum 10000 pèr Exceìl. hodiermtm Proregem 
( il denaro delle impofizioni sù de’ commcftibili , e , dell’ (v’ 
glio lo ricevè il Re , lo ricevè il Viceré , & fic dsbet 

effe irrevocabile * 

E nella pag. 432 col. 1 .• He pt^tis DILUUNTUR DEFE- 
eWS POTESTATIS EXCELL PRQREGIS . . . . ULr 
TRA QUOD DISPUTARE . DE POTSSTATE PRORE- 
GIS VANUM EST, ut de Ponte 'de pòt^.' Proreg... 

V Agita per' màg'giór {labirrmentb dell’ àiTurito la regai Carta 
degl’ 8 Gennaro 1 b i-3- mandata dal MònaTca delle Spagne 
in (jaello Regno, da cui -quantunque lì conferma' l’ illimi^ 
tata poteftà fopra gli effetti della Corona , vien però li« 
mirata per li foli- fondi- di Gaffa Militare c regai Carta, 
che vien riferita dal Regg. Tappia jus Regn. lib. 6 iit. de 
jur. F. fai. al n. 15. ■ “■ 

Tuttavia circa quella regai carta il Regg. Tappia lì Ipiegò 
ne’ feguenti fenlì ; mandavìt inviéUJJìmus Rex nofler prohi- 
hens venditiones reddituum fihiatorum prò Regni Jituatione prò 
ut ex ejus literis . . murari minime pojint , nec tufi effent 
Emptores , qui abfque regia difpenfatione illos emerent , Jhm- 
tibus ordiniòua prodi Ais: QUOD TAMEN NON I^OCE- 
DERET IN CASU, QUO PRO URGENTIORI DEFEN- 
' SIONE REGNI VENDERENTUR , UTPOTE SI BEL- 
LUM ADVERSUS £UM~ MOVERETUR „ V£L TIME- . 
RETUR. -, . • - - 

CEntalì il Camfigiftr Mmadoì tvei eanf ad n. y Nm •bflatt 
^ qttad Carditudn »«* boMat A»*naad* pntftaum , fe» vtm 

dexdi : 


Google 



«C to 


dem^FhiÒH gttcnt* Curia unlitate rum in yrovitfendo ' tiiSum 
efRciim ,^auod cune vacabut y $unt ob rcceptum prtetium , IN 
^JLITATEM MAXIMAM CURILE CONVERSUM, di- 
ro inirepìde , J^OD ETtAM ABS^JE MANDATO GE- 
STO MRATUM HABERl DEBET , textus j/? . 

Et in ■ propriis terminis in ■^■Admtniftratore- .terwn fifcslium f 
^uod fi ad Fifeum pecunia pervtniat y RATUM ESSE DE-. 
BEAT- JD . ad , tfuoà pote/ìas Adminiflrjtorir. non fa exten- 

ji, et in vicario REGIO, CUI ESSET IN* 

TERDICTA POTESTAS VENOENOl jfirmat Andreas in ' 
cap. ImperiAem in printip. de probib. feud. alien, per Frider. 

S U di ché è propria la rifleifioac del Repii. de Ponte neUom. 

I al confi II num. ^6 in xilpolta di altra, oppofizione fi- 
ftale per -diretto di potelU .nel VViccrè , ‘.Cr .F»/ci»i >/«Cfre« 

■ defeere potefiatem Proregis ; nam Prorex non potejì prafiandu 
r^enfium mutare naturam feudi. 

Rifponde al «. 38, dato, quod non babuififiet potefiatem Prore», 
POST^AM HOC ERAT IN EVIDENTEM UTILITÀ. 
TEM , AT^E COMMODUM RECH FISCI ( ecco d 
cafo prefente ) , infra ofìendam , PROHIBITIO HUNC 
CASUM NON CONTINEBAT , NAM EDICTUM PRO- 
HIBITORIUM NON PROCEDIT , ^ANDO FIT IN _ 
COMMODUM PROHIBENTIS ad text Ó* 


propterea dicebat Ifiemia in cap. Imperialem quoi 

QUANDO VKARIUS REGfS NON POSSET PR/ESTA- 
RE A5SENSUM , SI PRMSTAT IN EVIDENTEM DO- 
MINI UTILITATEM VALET imo dicebat Co- 
ffe. in d.- cap. Imperialem . , quoi effiet fitmilit tutori , 

qui fi -non alienat in cafibus , in quihus eupediret pupillo, TE- 

NETUR & quod diBa vtnditio erat in evidentem 

ticilitatem Regie apparet e» prario .... manife/lum efi alie- 
nationem pradiBam fuijfie in evidentem Fìfici utilitatem . , 
Potev^a etiam fine mandato, & extra pfficii necejjitatem obbli- 
gare il fuo Sovrano , Sch«>erin loc. cit. pag. 338. n. 49 , 
videndum ergo , an negotium enea mandatum geflum in utili- 
tatem Prineipis , vel Reipubliex tendat , anjeeus? Ilio eafu 
culti liceat etiam fine mandato alterius caufam meliorem red- 
dere , l. Jdlvendo 39 de negai, gefi. , qiwd fervo quoque per- 
mijfium.i . . . . Princeps in tantum obligabitur , in quantunt 
doceri potefi ejus utilitatem promotam . ' \ 

Il Regg. Galeota refiponf. Fifcal.'^o n. 53, ex novifimis li- 
teris expediiis per S. M. , quibus prcecipit Viceregi , quod 
ex urgetdifiima neeejjitate publica invafionis Status Medio- 
Ioni, ^a^ cujus defenfime dependebat TUTELA REGNI, 
• . . ven- 
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